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BIGNARDI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(P approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Amadeo, Bettiol, Dal Canton Mari a
Pia, Fusaro, Gagliardi, Lucchesi e Marchiani .

(I congedi sono concessi) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che le seguenti proposte di legge pos-
sano essere deferite in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e Tesoro) :

LAFORGIA ,ed altri : « Integrazione del fondo
per il concorso statale nel pagamento degl i
interessi istituito presso la Cassa per il cre-
dito alle imprese artigiane e modifiche a l
capo VI della legge 25 luglio 1952, n . 949, e
all'articolo 10 della legge 30 luglio 1959 ,
n . 623 » (Urgenza) (2882) (Con parere dell a
V e della XII Commissione) ;
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alla VIII Commissione (Istruzione) :

Rossi PAOLO ed altri : « Limite di età per
l'ammissione alle classi della scuola dell ' ob-
bligo » (3410) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti progetti di legge sono deferit i
in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

« Modifiche agli ordinamenti del personale
della pubblica sicurezza » (3406) (Con parere
della Il e della V Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

CARIOTA FERRARA : « 'Modifica dell'artico-
lo 727, secondo comma, del codice penale »
(3405) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

BONTADE MARGHERITA : « Istituzione di un
fondo di intervento tempestivo nei riguard i
di calamità di rilievo nazionale » (3372) (Con
parere della V, della IX e della XI Commis-
sione) ;

USVARDI : « Pubblicità sulle confezioni del
monopolio di Stato contro i danni provocati
dal fumo » (3403) (Con parere della XIV Com-
missione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

SANTI ed altri : « Estensione della legg e
24 luglio 1961, n . 729, alla concessione per l a
costruzione e l'esercizio dell 'autostrada For-
novo-Pontremoli accordata ai sensi della leg-
ge 21 maggio 1955, n . 463, e concessione de l
prolungamento di tale autostrada per il colle-
gamento all ' autostrada del sole e a quella tir-
renica » (3349) (Con parere della IV e della
V Commissione) .

Informo che la X Commissione (Trasporti )
ha deliberato di chiedere che la seguente pro -
posta di legge, già assegnatale in sede refe-
rente, le sia deferita in sede legislativa :

Senatori TORELLI ed altri : «Modifica de-
gli articoli 64 e 65 del regolamento di poli -
zia, sicurezza e regolarità dell'esercizio dell e
strade ferrate, approvato con regio decreto
31 ottobre 1873, n . 1687 » (Approvato dall a
lI Commissione del Senato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Comunico che la Corte de i
conti ha 'presentato, ai sensi dell'articolo 7
della legge 21 marzo 1958, n . 259, la deter-
minazione e la relativa relazione della Cort e
stessa sulla gestione finanziaria dell 'Ente per
lo sviluppo dell'irrigazione e per la trasfor-
mazione fondiaria ed agraria in Puglia e Lu-
cania, per l'esercizio 1964 (Doc. XIII, n . i) .
Il documento sarà stampato e distribuito .

Presentazione di disegni di legge.

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Chiedo di parlare per la presentazione di di-
segni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

'MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Mi onoro presentare i disegni di legge :

« Proroga del termine fissato dall'artico-
lo 1 della legge 25 gennaio 1962, n . 25 » ;

« Adeguamento dell'indennità di alloggi o
al personale del ruolo degli ufficiali e dei sor-
veglianti idraulici » ;

« Autorizzazione integrativa di spesa pe r
la costruzione della nuova sede della Biblio-
teca nazionale centrale di Roma » .

PRESIDENTE . Do atto della presenta-
zione di questi disegni di legge, che sarann o
stampati, distribuiti e trasmessi alle Com-
missioni competenti, con riserva di stabilirne
la sede .

Seguito della discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge 3 0
luglio 1966, n . 590, recante provvedimenti
a favore della città di Agrigento in conse-
guenza del movimento franoso verificatos i

il 19 luglio 1966 (3388).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Conversione in legge del decreto-legg e
30 luglio 1966, n . 590, recante provvedimenti
a favore della città di Agrigento in conse-
guenza del movimento franoso verificatosi i l
19 luglio 1966 .

Come la Camera ricorda, nella seduta an-
timeridiana è stata chiusa Ia discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole
Degan .

DEGAN, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole ministro, l'ampi o
dibattito che si è svolto in quest'aula attorno



Atti Parlamentari

	

— 25865 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 SETTEMBRE 1966

al disegno di legge e, più diffusamente an-
cora, attorno ai fatti che hanno determinat o
il 'decreto-legge stesso, ha avuto un tono no-
tevolmente elevato, che ha posto all'atten-
zione del Parlamento e dell'apinione pub-
blica, oltre le questioni inerenti al testo le-
gislativo, anche problemi più ampi di fon-
damentale importanza per la vita legislativ a
e politica del nostro paese .

Che il fatto di Agrigento non fosse un fat-
to locale era pacifico e la dimostrazione è
stata data dall'interesse rivelatosi attraverso
una serie di interventi non solo di parlamen-
tari siciliani ma anche di altre regioni ch e
hanno voluto portare il loro contributo si a
in ordine al perfezionamento richiesto da pi ù
parti del decreto-legge sia in ordine alle va-
lutazioni generali che attorno .ad esso si po-
tevano fare . Soprattutto i primi hanno in-
dicato una serie di proposte correttive e inte-
grative del decreto-legge che servisse a fa r
superare, ad una distanza ormai di una cin-
quantina di giorni dalla sua emanazione ,
quel carattere di estrema urgenza che ess o
aveva, per integrarlo con alcune indicazio-
ni che tenessero presenti determinate esigen-
ze; in particolare, quella della completezz a
degli aiuti in favore della popolazione sini-
strata di Agrigento, completezza sia in ordi-
ne all'edilizia, per cui si è richiesto che nel
nuovo quartiere nascano non solo residenze ,
ma anche locali per attività professionali e
produttive, sia in ordine alle categorie cui s i
desidera andare incontro e che hanno avuto
pesanti riflessi di natura economica dal ve-
rificarsi della frana .

Un secondo ordine di preoccupazione ri-
guarda la necessità che il nuovo quartiere
di Agrigento sia un fatto di estrema dignit à
sia per il contesto nel quale la creazione d i
questa nuova Agrigento si inserisce sia trat-
tandosi 'di un impegno 'che lo Stato si è as-
sunto in prima persona dal punto di vist a
della progettazione urbànistica .

Un'altra preoccupazione che è stata espres-
sa da molti deputati è quella relativa all a
necessità di tutelare con atto legislativo i l
patrimonio archeologico, artistico e paesagi-
stico per cui Agrigento va famosa in tutto i l
mondo. Un'altra serie di esigenze prospetta -
te è quella che dal presente decreto-legge nasc a
la possibilità di incentivare non una sempli-
ce riparazione dei danni, ma un movimento
di rinascita in una tra le province più de -
presse del paese .

Su questa linea io credo oche, più che il re -
latore, l'onorevole ministro potrà dare indi-
cazioni per poter tranquillizzare tutta la Ca-

mera in ordine a questa volontà che è della
maggioranza e del Governo, perché per Agri-
gento si determini veramente un moto di so-
lidarietà che serva a superare una depres-
sione, ripeto, ormai secolare .

Negli interventi di alcuni parlamentar i
della regione siciliana si è avvertito uno stat o
d'animo di apprensione e di disgusto nei con -
fronti di una certa campagna condotta da al-
cuni organi di stampa tendente a mettere sot-
to accusa la Sicilia e ad isolarla con pregiu-
dizi quasi di carattere razzistico cosicché l'au-
tonomia è stata presentata non come un att o
attraverso il quale la nazione ha voluto con -
cedere fiducia alla capacità autonoma dei si-
ciliani di risollevarsi dalla grande depression e
che nemmeno lo Stato unitario è riuscito fi-
nora a risolvere, ma come uno strumento at-
traverso il quale questa società si è rinchius a
in se stessa per mantenere un modo di vit a
politica e amministrativa non corrispondent e
al resto della nazione . Mi pare che vi sia stat o
anche qualche tentativo di allargare quest a
discussione a tutto il movimento regionalisti-
co; ed io credo che sia necessario ancora qu i
ribadire la condanna per un simile tentativo ,
sia nella fattispecie per quanto riguarda l a
regione siciliana sia per quanto riguarda i l
regionalismo. Credo sia doveroso da parte del-
la maggioranza respingere questo tentativo
perché, proprio ora che siamo ormai alla vi-
gilia della discussione del programma eco-
nomico quinquennale, è ancor più valida la
tesi regionalistica : non tanto e non solo pe r
la necessità del decentramento, ma per com-
battere la tentazione inevitabile nel momento
in cui ci apprestiamo ad una generale pro-
grammazione dello sviluppo del paese : quel-
la di un certo accentramento . La bilancia dei
poteri tra organi centrali e organi periferici
potrà determinare momenti polemici, ma i n
superiore sintesi potrà certamente determi-
nare una più efficace, più vera e più reali-
stica politica di programmazione .

Sempre in ordine e – direi – collateral-
mente a questa polemica, si è determinata e d
è stata portata avanti da alcuni parlamentari
qualche perplessità 'd'incostituzionalità de l
decreto-legge; ma già altri parlamentari han-
no ampiamente risposto dimostrando come ,
viceversa, sia fondamentalmente rispettat a
l'autonomia della regione siciliana . Certamen-
te, per altro, sia nell'ambito di questa di-
scussione sia nelle valutazioni generali ch e
sono state fatte, è sorta la necessità – sentit a
e fatta palese da tutti – d'una chiarezza d i
rapporti che deve discendere da una volont à
reciproca e connessa dello Stato e della re-
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gione per realizzare tutta quella serie di
norme interpretative dello statuto che consen-
tano un'efficace azione e soprattutto una cer-
tezza 'di diritto che eviti ai più o meno ca-
paci « azzeccagarbugli » di trovare le scie pe r
sfuggire ai dettami della legge .

Per parte mia ritengo necessario ed op-
portuno constatare che anche quelli che po-
trebbero essere i germi di un eventuale con-
flitto, inseriti in questo decreto-legge, son o
già de facto superati da una comune volont à
politica – ormai espressasi con concorde vo-
lontà da parte dell'organo centrale e dell'or-
gano regionale – per giungere a tutte quell e
indicazioni che iQ'decreto-legge dà sia in ordin e
alle inchieste tecniche sia in ordine alle in-
chieste amministrative . La discussione ha poi
spaziato largamente in ordine alle cause della
frana sia sul piano tecnico (particolarment e
apprezzabile mi pare, in tal senso, l'interven-
to dell'onorevole Rinaldi), sia in ordine all e
deficienze di natura amministrativa e alle ri-
sultanze della situazione della politica urba-
nistica ed edilizia nel comune di Agrigento .

Nella mia relazione avevo cercato di dare
all ' esame di questa situazione un carattere d i
stimolo per guardare avanti in ordine all a
politica che si richiede venga svolta da parte
dello Stato per superare tutti i problemi che
questa vicenda ha messo in evidenza .

Qui altri è voluto andare oltre individuan-
do, della vicenda agrigentina, talora anche no-
minativamente, i colpevoli sia in ordine all e
persone sia in ordine a particolari ambient i
politici . Mi pare che, dopo un impegno pi ù
volte ribadito dal ministro di portare avanti
alla Camera le conclusioni della commission e
ministeriale d'inchiesta alla fine di questo
mese o ai primi di quello prossimo, noi dob-
biamo ribadire con forza, come è già stato fat-
to da tutti gli oratori, la volontà comune d i
fare ampia luce su tutte le colpe personali ,
sia per quanto riguarda la situazione general e
del comune di Agrigento, sia per quanto ri-
guarda certi aspetti della politica urbanistica
ed edilizia perseguita da quella città .

Ma non dobbiamo, come ha fatto per cert i
riguardi l 'onorevole De Pasquale, premettere
quali debbano essere necessariamente le con-
clusioni cui debba giungere la commissione
d' inchiesta : esse scaturiranno alla luce dell e
risultanze obiettive, che pertanto dovrann o
fornire al Governo, alla maggioranza e al
Parlamento tutto le opportune indicazioni per
una larga politica idonea, ripeto, a scioglier e
i nodi venuti alla luce dalla vicenda agrigen-
tina. Mi si lasci dire che mi è sembrata trop-

po gialla e corrispondente ad un massima-
lismo tipico di certe forze, la pittura di un
ambiente agrigentino bloccato da un coacervo
di forze politiche e di interessi economici teso
a sovvertire la realtà 'democratica del nostro
paese .

Evidentemente certe situazioni sociali sono
state messe in luce, situazioni che talora con-
dizionano anche la vita politica ed amministra-
tiva dei consigli comunali e delle persone im-
pegnate in pubbliche responsabilità . E po-
trei citare il campo comunista dove, ancora
ieri, si è cercato di giustificare il banditism o
sardo con argomenti del genere o, passand o
a tomi più vasti, si è cercato 'di giustificare ,
parlando di errori, alcuni gravi fenomeni ve-
rificatisi nel paese-guida del mondo socialista .
Così il partito comunista non ha esitato a par-
lare di errore quando il mondo è venuto uffi-
cialmente a conoscenza delle brutalità com-
messe dalla tirannide staliniana .

POERIO . Che c'entra questo con la mafia
siciliana ?

DEGAN, Relatore . Ad ogni modo credo
che tutti siamo d'accordo nel richiedere ch e
si faccia ampia luce e che si colpiscano i re-
sponsabili con tutti i rigori della legge .

Dal dramma della città di Agrigento oggi
tutti dobbiamo ricavare una volontà alla qua -
le deve corrispondere una azione che non sia
soltanto azione del Governo o della maggio-
ranza ma di tutto il Parlamento, di tutto i l
paese . Né l'opposizione deve rifugiarsi nella
compilazione di un elenco delle cose che deb-
bono essere fatte . È chiaro che a fare un elen-
co di questo genere ci vuoi poco . Anche l'op-
posizione deve darsi una scala di priorità de i
propri impegni, deve darsi una linea che si a
'alternativa e 'non semplicemente di contesta-
zione di tutto ciò che viene fatto .

Fino a pochi anni fa si contestava che vi
fosse uno sviluppo nel nostro paese ; oggi se
ne contestano le modalità . Oggi si affronta
la politica di sviluppo organico del nostr o
paese e contemporanemente l'opposizione con-
trasta la politica dei redditi che, strumentata
in particolari modi, deve essere alla base di
una politica di programmazione . Tutto il Par-
lamento si deve impegnare, e non se ne dev e
trarre motivo di una contestazione generale de l
sistema. Anzi, da questa contestazione vengono
fuori soltanto un isolamento e un depaupera -
mento della possibilità di un dialogo demo-
cratico fra maggioranza e opposizione .

Qualcuno ha affermato che bisogna far e
la legge urbanistica . Certamente essa è uno
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strumento indispensabile, alla luce di quest i
fatti, come è stato ampiamente dichiarato da i
partiti di questa maggioranza, per affrontar e
i problemi del paese . Vorrei permettermi sol-
tanto di dire che anche questo, però, non v a
mitizzato ma inserito in una politica orga-
nica dello sviluppo del paese . Non è la leg-
ge che risolve da sola questi problemi, è un a
maturazione di tutta la nostra società alla
quale credo che i partiti di questa maggio-
ranza abbiano dato un grande contributo ne l
momento in cui si sono impegnati per un a
politica di sviluppo del nostro paese, il cui
strumento fondamentale, il piano economico
quinquennale, verrà all'esame di questa As-
semblea fra pochi giorni . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dei 'lavori pubblici .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, siamo ar-
rivati alla conclusione 'del dibattito per la con -
versione del decreto-legge del 30 luglio 1966 ,
dibattito che (è stato preceduto dalle discus-
sioni svoltesi in Commissione il 29 luglio e
nei giorni scorsi e in Assemblea il 4 agosto .

Proprio nella seduta del 4 agosto ho avut o
modo di dire che in rapporto alla importanz a
e alla gravità del problema di Agrigento, sa-
rebbero stati, da parte del Governo, solleci-
tati e graditi gli apporti e i contributi de l
Parlamento, anche per dare completezza al
provvedimento emanato con procedura di ur-
genza il 30 luglio scorso . Ho aggiunto in quel-
la circostanza che la difficoltà dei compiti no n
poteva consentire esclusivismi o preclusioni .

Oggi che il dibattito sta per concludersi, s i
può con sodisfazione rilevare che larga di con -
tributi e di approfondimenti è stata la parte-
cipazione di tutti i gruppi del Parlamento all e
questioni difficili e complesse che sono da af-
frontare ; ma nello stesso tempo che dal dibat-
tito esce convalidata la linea che in questa cir-
costanza, così drammatica per migliaia di cit-
tadini agrigentini, è stata seguita dal Govern o
e dal Ministero dei lavori pubblici .

Suggerimenti, consigli, critiche sono stat i
presentati dai numerosi colleghi che hann o
preso parte alle discussioni che ho ricordato e
mai dal Governo è stato assunto un atteggia -
mento negativo pregiudiziale; anzi, del dibat-
tito il Governo ha dato, in concreto, un ap-
prezzamento positivo dichiarando di accettare
proposte di grande rilievo, come quella una-
nime relative alla difesa della Valle dei tem-
pli ; facendosi esso stesso promotore di propo- '
ste, per altro giustamente sollecitate senza di-

stinzione da tutti i gruppi politici, come quel -
la concernente gli aiuti da dare a sostegno del -
le attività commerciali e artigianali ; accettan-
done altre, come avverrà al momento della di-
scussione degli emendamenti autonomamente
presentati dalla maggioranza .

Alla fine di un così proficuo dibattito si può
perciò sollecitare la conversione del decreto -
legge, con la certezza che il provvedimento ,
sottoposto dal Parlamento a così esaurient e
giudizio, passando alla fase esecutiva, sarà
in grado, così come è nei voti di tutti e de l
Governo che lo ha proposto nelle sue line e
essenziali e fondamentali, di portare concreto
sollievo alla città di Agrigento e a quella par -
te dei suoi cittadini così duramente colpit i
dalla frana verificatasi il 19 luglio .

Ho già indicato nelle precedenti occasion i
in cui ho preso la parola quali sono le line e
del provvedimento e non vorrò perciò ripe-
terle, soprattutto dopo la relazione dell 'onore-
vole Degan, largamente esauriente . Forse è
più utile dire invece alla Camera, tenendo pre-
senti le finalità del provvedimento e la sua ar-
ticolazione, quello che si è fatto dal 4 agost o
fino ad oggi e che cosa ci proponiamo di fare
successivamente .

Prima di dare queste informazioni mi pre-
me però di affermare in modo preciso che
non trova fondamento la critica, da qualch e
parte fatta, circa una minore intensità di in-
tervento da parte del Governo per i fatti di
Agrigento rispetto ad altri .

Lo stanziamento è certamente cospicuo e
non inferiore per quantità a quelli determi-
nati in altre occasioni . La diversità, se c'è, si
riferisce alle modalità e alle forme dell'inter-
vento, che sono però, sotto questo aspetto, cer-
tamente più favorevoli dei precedenti, di più
rapida attuazione e perciò tali da limitare ne l
tempo i disagi delle popolazioni, che altrove e
in altre zone sono stati e sono tuttora parti-
colarmente gravi .

Ad Agrigento, a differenza di quanto è av-
venuto in altre circostanze, abbiamo volut o
puntare e puntiamo soprattutto alla ricostru-
zione : ricostruzione delle case e della vita as-
sociata. La linea (è perciò questa : .prima co-
struire, poi la casistica giuridica dei cas i
diversi; precedenza assoluta nel dare la casa
a chi ne è rimasto senza, e, attraverso la co-
struzione delle case, per dare un valido so-
stegno all'occupazione operaia e all'attivit à
edilizia; poi l'esame di particolari situazioni
di carattere individuale ed anche collettivo ,
certamente apprezzabili ma non tali da aver e
la prevalenza. Ma vediamo come ci siamo
mossi dal 4 agosto .
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La commissione di indagine tecnica ha
iniziato la sua attività fin dal 29 luglio, prov-
vedendo innanzi tutto ad effettuare accurat i
sopralluoghi e a prendere contatto con i tec-
nici del comune, del genio civile e della pro-
vincia che già avevano assunto alcune imme-
diate iniziative. In tale occasione è stata con -
fermata la delimitazione delle zone da tenere
sgombere da abitanti, già proposta dall'uffi-
cio tecnico comunale, e sono stati precisati i
perimetri di zone adiacenti da sottoporre, in-
sieme con le prime, ad accurati controlli, pre-
disponendo anche un servizio per la vigilanz a
sul risanamento d'el rimanente abitato . Tale
servizio, tuttora in essere, è stato affidato a
squadre composte ,da tecnici del comune e
del genio civile .

'La commissione ha indicato inoltre gl i
edifici da demolire d'urgenza con il tempe-
stivo sgombero delle macerie; ha dato imme-
diate disposizioni per la sutura delle lesion i
apertesi nelle strade e nei terreni, per evita -
re che eventuali infiltrazioni d'acqua potesse-
ro contribuire alla ripresa del moviment o
franoso. A questo scopo sono stati dispost i
anche immediati lavori per il convogliamen-
to delle acque liberamente fluenti . Oltre a
precisare tali interventi urgenti, sono state
avviate ricerche di carattere geologico e geo-
tecnico al fine di individuare le cause del
movimento franoso e precisare il programm a
delle future opere di consolidamento . Sono
state già compiute trivellazioni fino alla pro-
fondità di 50 metri e ne saranno prossima -
mente eseguite altre fino a 150 metri, co n
prelievo di campioni da sottoporre alle pi ù
accurate analisi .

Fin dai primi sopralluoghi è stato rilevat o
lo stato di inadeguatezza e di notevole dis-
sesto della rete fognante e della rete idrica
e il 'conseguente disordinato regime delle ac-
que sotterranee aggravato dalla presenza d i
una fitta rete di ipogei, gallerie sotterranee ,
che in antico svolgevano con ogni probabi-
lità funzione di drenaggio e convogliament o
delle acque e che erano resi insufficenti d a
ostruzioni e dissesti sia naturali sia provo-
cati da intervento dell'uomo . Le indagini spe-
cifiche in questo settore particolarmente deli-
cato sono in corso di svolgimento a cura dell a
Cassa per il mezzogiorno e sotto il controll o
della commissione .

Occorre rammentare che la frana danneg-
giò oltre i fabbricati, anche manufatti stradal i
e ferroviari . Si rese quindi necessaria la chiu-
sura al traffico della strada provinciale Spi-
nasanta-Villaseta per dissesto del ponte su l
fiume Ipsas del tronco ferroviario Agrigento

alta-Agrigento bassa per dissesto delle galle -
rie e del tronco Agrigento bassa-Porto Empe-
docle per dissesto del rilevato ferroviario e
della galleria .

La commissione ha definito le opere di con-
solidamento del ponte sul 'fiume Ip .sas e i re-
lativi lavori sono in corso . Si prevede pertanto
che la strada provinciale possa essere riapert a
al traffico entro qualche settimana. La com-
missione stessa mantiene inoltre contatti con
le ferrovie dello Stato che stanno eseguend o
i lavori di riparazione della galleria disse -
stata sul tronco Agrigento alta-Agrigento
bassa .

Prima di riattivare 'definitivamente il traffi
co ferroviario saranno effettuate particolari os-
servazioni sulla stabilità dei fabbricati sovra-
stanti la galleria . Particolare importanza rive-
ste la definizione delle condizioni statistiche
degli edifici compresi nella zona sgombrata e d
in quelle limitrofe al fine di precisare la ef-
fettiva consistenza quantitativa degli alloggi
da abbandonare definitivamente .

Infatti pervengono alla commissione nume -
rose richieste di verifica, sia da parte di cit-
tadini sgombrati che chiedono se possono tor-
nare alle loro case, sia da parte di cittadini ch e
hanno preoccupazioni circa la stabilità degl i
edifici abitati . A queste richieste si dà seguito
mediante accertamenti, sopralluoghi, verifi-
che sulle strutture di fondazione e sondaggi .
Il lavoro svolto è notevole, ma è ben poco
rispetto a quello che è ancora indispensabil e
per una esatta conoscenza della complessa si-
tuazione, per definire i vincoli cui assoggettar e
le varie zone della città, per precisare il pro-
gramma degli interventi di consolidamento .

Si tratta di definire quali abitazioni do-
vranno essere abbandonate anche ai fini dell a
assegnazione dei nuovi alloggi e questo si
prevede possa avvenire entro la seconda metà
del 1967 in concomitanza con la ultimazion e
di una parte di questi alloggi .

Ma si tratta anche, con tempi più lunghi ,
di procedere alla verifica dei risultati che i
primi interventi produrranno, di mantenere
il controllo sull'intero abitato, di precisare ,
in un programma unitario, i lavori da ese-
guire per il disciplinamento delle acque fluen-
ti e sotterranee per il rinnovo della rete idri-
ca e fognante, per il consolidamento delle
pendici, per la sistemazione superficiale de l
terreno e per la definitiva imposizione di vin-
coli idrogeologici e urbanistici .

Senz'altro quindi la commissione dovr à
continuare ad operare per un periodo no n
breve, ma lungo. In termini brevi dovrà in-
vece concludere la commissione da me costi-
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tuita il 3 agosto per gli accertamenti di ca-
rattere urbanistico e edilizio; la commission e
lavora a ritmo particolarmente intenso pe r
poter presentare i risultati prima della fine
di settembre .

Ritengo opportuno non fornire anticipa-
zioni sul lavoro di questa commissione . Ri-
ferirò 'al Parlamento, secondo gli impegni as-
sunti, per la fine del corrente mese.

In rapporto a questa commissione, mi pre-
me far presente, per eliminare voci inesatt e
raccolte e ripetute dalla stampa dopo il mio
discorso del 4 agosto, che essa, contrariament e
a quanto si è affermato, non è composta di
socialisti ; di essa fa parte soltanto un iscritt o
al partito socialista, che è un docente univer-
sitario di particolare valore, preparazione e
serietà .

Sempre in rapporto agli accertamenti di
natura urbanistica ed edilizia, a quanto si è
verificato nel mese idi agosto 'e agli apprezza -
menti che sono stati dati per iniziative e att i
del ministro dei lavori pubblici, debbo preci-
sare che essi sono stati concordati con il presi -
dente del consiglio regionale, con il quale ch i
parla ha mantenuto rapporti di aperta colla-
borazione dal momento della preparazione de l
decreto e poi nelle fasi successive, compresa
quella della nomina della seconda commissio-
ne d'indagine con la partecipazione di due
funzionari della regione siciliana .

Parlerò successivamente delle questioni di
ordine giuridico-costituzionale che sono state
sollevate in rapporto all'oggetto del presente
decreto 'e alle 'iniziative del ministro dei la-
vori pubblici in materia che non sarebbe di
sua competenza. Dette questioni sono stat e
presentate con particolare sottolineatura da l
gruppo del Movimento sociale che, pur an-
nunciando di non porle sul piano formale, l e
ha tuttavia poste sul piano sostanziale . Riten-
go che la posizione del Governo sia di pien a
legittimità, ma di ciò parlerò più tardi .

Adesso desidero riferirmi agli aspetti pi ù
propriamente politici dei rapporti fra Stat o
e regione, per come sono stati presentati a
volte nelle polemiche dei giornali di agosto .
Naturalmente, mi guarderò bene dal riferir -
mi alle contrapposte e numerose osservazion i
fatte in Sicilia o nel continente . Non è questa
la sede, né a me piace rinfocolare le polemi-
che . Ma, giacché c 'è chi ha voluto rinvenire
particolari intenzioni nel discorso da me pro-
nunciato il 4 agosto alla Camera, devo dire
con piena responsabilità che le intenzioni son o
soltanto quelle che ho manifestate, di accer-
tare cioè responsabilità e responsabili del van-

dalismo edilizio e urbanistico di Agrigento ,
che resta ed è da colpire, anche se per ipotesi
dovesse risultare che non è stato determinante
ai fini dell'evento franoso che si è prodotto i l
19 luglio .

Debbo manifestare la mia sodisfazione nel
constatare che il dibattito sul decreto ha di-
mostrato che le stesse intenzioni sono condi-
vise dalla grande maggioranza, anzi dall'una-
nimità del Parlamento italiano . E questo è
l'essenziale ; il resto è deformazione, sono sup-
posizioni gratuite, artifici polemici : e mi ri-
ferisco soprattutto a coloro che non trascu-
rano occasione, come questa di Agrigento, pe r
mettere in discussione o sotto accusa l'ordi-
namento regionale, in quest'opera, però, age-
volati da chi in nome dell'autonomia regional e
assume posizioni di contrapposizione e di pre-
venzione nei confronti dell'ordinamento stata -
le . Proprio perché dell'ordinamento regionale
siamo attenti e decisi assertori, riteniamo d i
poter dire che esso si difende e si qualifica no n
su posizioni di separatismo, di chiusura, di
esclusivismo, ma al contrario su posizion i
aperte e con relazioni ispirate a reciproca fi-
ducia, lealtà e ampia collaborazione .

È proprio ,perché a questi principi e a que-
sti convincimenti ci ispiriamo, è per il mini-
stro dei lavori pubblici del tutto indifferen-
te – o, meglio, con lo stesso grado di interes-
se – che le responsabilità siano 'dell'ammini-
strazione dello Stato o dell'amministrazion e
'del Ministero dei lavori pubblici, dell'ammi-
nistrazione regionale o di quella comunale . A
questo riguardo, voglio anche dire che, pe r
quanto concerne l'Amministrazione dei la-
vori pubblici, il ministro ha ritenuto di
non dover attendere i risultati dell'inchiesta
ai fini di decisioni immediate, che hanno in -
vestito uffici, compiti e funzioni del Mini-
stero in Sicilia .

Dai fatti di Agrigento – che per me me-
ritano, soprattutto dopo il dibattito che si
è svolto in questa aula, la definizione che d i
essi ho dato nel mio intervento del 4 agost o
– devono venire richiami severi per tutti .
giusto attendere i risultati dell'inchiesta, ma
già prima sono possibili riflessioni che, pe r
quanto riguarda l'amministrazione dei la-
vori pubblici, devono essere responsabilmen-
te fatte indipendentemente dal comodo ri-
chiamo alle sfere di competenza, 'se non si
vuole che tutto si burocratizzi e che funzio-
nari ed amministrazione dello Stato siano in-
differenti ai grandi problemi che sono all a
base della società e che sono patrimonio co-
mune delle -forze culturali e civili del nostr o
paese .
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Voglio dire che per fatti così rilevanti no n
è ammissibile che questa o quella ammini-
strazione si trinceri dietro il paravento del -
l'incompetenza o della propria sfera limi -
tata di competenza per giustificare silenzi ,
indifferenze o miopie che rasentano la cecità .

La competenza o l'incompetenza potranno
essere fatte valere ai fini degli accertamenti
specifici dei diversi gradi di responsabilità
e delle eventuali sanzioni da adottare, ma
non già ai fini di quella sensibilità che, quan-
do è posseduta in giusto grado dalle ammi-
nistrazioni e dai funzionari, consente inter -
venti ed iniziative magari non previsti dall e
leggi, che spesso sono leggi di altri tempi ,
ma che sono richiesti dalla coscienza gene-
rale del paese .

Ma anche altre considerazioni vanno fat-
te, e per parte mia le ho fatte, sulla lentez-
za che caratterizza la nostra vita ammini-
strativa in merito a questioni che tutti con-
siderano urgenti e che tuttavia non riescono
a venire mai nella fase della conclusione .
Prendiamo, per esempio, quella relativa all a
legge sulle calamità naturali di cui ho par-
lato io stesso il 29 luglio, e poi hanno par -
lato l 'onorevole Degan e altri colleghi . Non
è possibile che ogni volta si dicano le stesse
cose per giustificare ritardi e rinvii . Per par -
te mia non invoco giustificazioni, anche se
ho preso l'iniziativa di affidare l ' incarico di
preparare il disegno di legge a una apposi-
ta Commissione. Avremmo potuto già pre-
sentarlo e perciò ammetto che esista una par-
to di responsabilità dell 'amministrazione de i
lavori pubblici che potrà essere eliminata s e
provvederemo immediatamente .

Sempre per restare ai temi in discussione ,
come è possibile non rilevare l'insufficienza ,
l ' inadeguatezza dei mezzi tecnici in rappor-
to al problema della franosità in Italia ? Va
dato atto al servizio geologico di Stato, di -
pendente dal Ministero dell ' industria e del
commercio, degli sforzi che fa per corrispon-
dere alle esigenze e alle necessità del settore ;
ma va anche rilevato che non si possono pre-
tendere i miracoli, e perciò s ' impone un
adeguato rafforzamento del servizio geolo-
gico con l ' eventuale creazione di una sezion e
speciale, alla quale attribuire lo studio de i
movimenti franosi .

Richiami e impegni che ben possono pre-
cedere le risultanze delle inchieste, ma ch e
non possono restare sul piano tecnico e am-
ministrativo, essendo evidente che difficile ,
se non impossibile, ne sarà l'attuazione se
non saranno sostenuti da un vigoroso impe-
gno politico . Il quale è necessario e indi-

spensabile soprattutto se si ha l'ambizion e
di realizzare grandi disegni come quelli a i
quali giustamente ci si riferisce quando s i
parla di pianificazione economica e di legi-
slazione urbanistica, ma da far valere sem-
pre e in ogni momento e non in modo inter -
mittente o in coincidenza con determinat e
circostanze od occasioni .

Ma alla legge urbanistica farò riferimen-
to nell'ultima parte del mio intervento . Ho
già detto che è essenziale per la nostra azio-
ne costruire, e in conseguenza ho ritenuto
indispensabile puntare soprattutto sul poten-
ziamento degli organi periferici del Mini-
stero dei lavori pubblici, rifiutando la fran-
tumazione di compiti e di responsabilità tra
enti e organismi diversi. A tale scopo ho
provveduto a istituire una sezione autonom a
del genio civile ad Agrigento che opera esclu-
sivamente per gli interventi da realizzare
a seguito della frana . A tale sezione sono
stati attribuiti compiti di notevole impegn o
e di elevata responsabilità, che vanno da l
controllo del fenomeno franoso fino all'esecu-
zione delle opere di pronto intervento e all a
realizzazione di programmi edilizi . Contem-
poraneamente si è iniziato il potenziament o
del provveditorato alle opere pubbliche di Pa-
lermo con l'invio di due architetti urbanistici
che, oltre alle normali mansioni di istituto ,
potranno collaborare alla soluzione 'dei proble-
mi specifici di Agrigento .

Questo sforzo vuole anche corrisponder e
alla fiducia che la regione siciliana ha dimo-
strato verso l 'ufficio del genio civile, affi-
dandogli la gestione diretta dello stanziamen-
to di un miliardo di lire fissato con la legge
29 luglio 1966 per la realizzazione immediata
di alloggi per i sinistrati . I relativi lavor i
sono già in corso di esecuzione con la costru-
zione di 114 alloggi e delle relative opere d i
urbanizzazione primaria .

Nel comune di Agrigento operano nume -
rosi enti pubblici e locali : dalla Cassa per i l
mezzogiorno, che realizza grandi infrastrut-
ture ed è direttamente interessata nelle previ-
sioni del decreto-legge in esame, ali'« Anas » ,
alla regione, all'I .S .E.S ., all ' istituto autonomo
per le case popolari, alla « Gescal » . Ho rite-
nuto necessario iniziare una decisa azione d i
stimolo e di appoggio nei confronti di tali
enti al fine di rimuovere tutti gli ostacoli ch e
si frappongono ad una sollecita realizzazion e
dei programmi .

Un primo notevole risultato si è avuto co n
l'I .S .E .S . Questo istituto dirigeva, su incaric o
della regione, i lavori di costruzione di circa
250 alloggi nella zona di Villaseta . A seguito
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del fallimento della impresa, i lavori eran o
stati sospesi, con l'evidente rischio di ritardare
notevolmente l'agibilità di un consistente pa-
trimonio edilizio da utilizzare per alleviare i l
disagio dei sinistrati . Ho preso diretti con -
tatti con l'istituto, trovando la massima com-
prensione da parte del presidente e di tutt o
il personale . Svolgendo nel giro di pochi gior-
ni un lavoro che in condizioni normali avreb-
be richiesto qualche mese, è stato possibil e
definire i complessi rapporti con la ditta fal-
lita e predisporre i progetti di completamento ,
attualmente in corso di approvazione da part e
delle autorità regionali . Analoga azione svol-
gerò con ogni impegno di collaborazione, m a
anche con la massima energia, nei confront i
degli enti che, già disponendo di finanziamen-
ti, non curano con adeguato impegno la tem-
pestiva realizzazione dei rispettivi pro -
grammi.

Le disposizioni legislative predisposte da l
Governo nazionale e da quello regionale pre-
vedono, come è noto, uno stanziamento com-
plessivo di circa 20 miliardi : 14 miliardi cir-
ca dovranno servire per la costruzione di al-
loggi, per l'acquisizione delle aree relative e
per le necessarie opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria, mentre 5 miliardi son o
stanziati nel bilancio della Cassa per il mez-
zogiorno per l'esecuzione delle opere neces-
sarie alla definitiva ristrutturazione dell a
rete idrica e fognante, nonché agli altri in-
terventi di competenza della Cassa . A tale
cifra occorre aggiungere, per avere un'idea
della dimensione globale degli investiment i
sociali che l'azione pubblica realizzerà nel-
l ' immediato futuro ad Agrigento, gli stan-
ziamenti ordinari, valutabili in 4 miliardi
circa .

Si tratta di una cifra notevole che deve
essere impiegata con estrema rapidità . Oc-
corre evitare dannose perdite di tempo, ma
occorre anche rifiutare la via dell'improvvi-
sazione e della frammentazione di program-
mi in una serie di casi singoli slegati ed epi-
sodici . È indispensabile quindi un coordina-
mento adeguato da proseguire nel quadro d i
un organico assetto del territorio comunale
attraverso la collaborazione continua di tutt i
gli enti interessati .

Queste esigenze diventano addirittura ir-
rinunciabili se si trae insegnamento dall e
esperienze negative di Agrigento fatte in pas-
sato . Agrigento, con l'assurda concentrazion e
dei suoi volumi edilizi, con la compromis-
sione di un ambiente archeologico e natura-
le che costituisce patrimonio culturale d i
tutto il mondo civile, con le evidenti conse-

guenze delle speculazioni edilizie compiut e
ai danni dell'intera collettività, mostra i n
modo drammatico gli effetti della mancat a
pianificazione urbanistica che le leggi vi -
genti, pur sempre imperfette, imponevan o
chiaramente .

L'opinione degli esperti è che la forma-
zione di un adeguato strumento urbanistic o
è estremamente complessa e coinvolge pro-
blemi di articolazione territoriale della pro-
grammazione economica e di pianificazion e
territoriale che esulano di gran lunga dagl i
angusti limiti del comune . Possiamo porc i
questo obiettivo in prospettiva, ma non pos-
siamo certo pensare di raggiungerlo in tem-
pi adeguati alle eventuali necessità di urgen-
za, specie se rammentiamo che nel giro d i
molti anni non si è riusciti a porre le bas i
per un piano intercomunale di Agrigento e
Porto Empedocle, pur essendo i due comun i
così strettamente connessi da costituire una
sola unità urbanistica . Esistono però un pro-
gramma di fabbricazione ed un piano d i
zona adottati dal comune in attuazione del -
la legge n . 167 ed esistono gli studi prepara -
tori del piano regolatore generale . Le rela-
tive previsioni, pur non essendo garantite
da uno strumento formalmente valido i n
quanto i piani non sono stati ancora appro-
vati dalle autorità regionali, sono state adot-
tate dal consiglio comunale e possono costi-
tuire un accettabile quadro di riferimento pe r
un organico assetto del territorio comunale .

È ben vero che il decreto citato consent e
al Ministero dei lavori pubblici di provvede -
re autonomamente alla scelta delle aree ne-
cessarie per gli interventi ; ma intendo avva-
lermi di tale facoltà solo se sarà impossibile -
cosa che per quanto sta accadendo ritengo ch e
non si verificherà - avviare un dialogo costrut-
tivo con le autorità locali sulla base dei pian i
adottati .

Particolarmente importante in sede di at-
tuazione (e tocco un punto sul quale si è
molto parlato) è la compressione dei temp i
tecnici relativi all'aggiudicazione ed all'esecu-
zione dei lavori . Come ho già detto, è stata
scartata la possibilità di realizzare alloggi d i
tipo precario e si è deciso di realizzare un
vero insediamento urbano. Si è considerata
la possibilità di ricorrere a costruzioni di tipo
industrializzato che prevedono la utilizzazion e
di elementi prefabbricati in cantiere o in sta-
bilimenti .

Sono state sollevate da qualcuno perples-
sità sia in merito alle caratteristiche tipolo-
giche e costruttive, sia in merito a una pa-
ventata, scarsa utilizzazione della manodope-
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ra locale. Desidero rassicurare quanti abbia-
no ancora dubbi di questo genere : le case ch e
saranno realizzate con sistemi industrializzat i
avranno caratteristiche uguali, se non miglio-
ri, di quelle tradizionali . Si tratta di edifici
di tre e quattro piani con strutture portant i
in cemento armato o in acciaio e con mura-
ture esterne ed interne analoghe a quelle usa-
te tradizionalmente . Per quanto riguarda la
temuta scarsa utilizzazione della manodopera ,
sono convinto che l'eventuale concentrazione
degli interventi previsti per questo tipo in u n
tempo piuttosto breve compensi largament e
la minore incidenza in manodopera negli edi-
fici realizzati con sistemi industrializzati ri-
spetto a quelli tradizionali . Alle caratteristiche
cui ho fatto cenno rispondono anche le case
già appaltate con gli stanziamenti della re-
gione .

Per la riduzione dei :tempi necessari all a
aggiudicazione dei lavori il decreto-legge con -
sente il ricorso alla trattativa privata . Questa
definizione legata ad un'ampia discreziona-
lità dell'ente appaltante suscita subito so-
spetti che possono :essere attenuati, ma non
eliminati con il riferimento all'urgenza d i
provvedere . Ma in realtà si tratta di una de-
finizione formale perché si procede, com e
si è già provveduto per l'aggiudicazione de i
lavori in corso, con cautele analoghe a quell e
degli appalti-concorso . Infatti sono state sol-
lecitate in tutta Italia, tramite anche l'asso-
ciazione dei costruttori, offerte da tutte l e
ditte che sia con i sistemi tradizionali, sia
con i sistemi razionalizzati o industrializzati ,
si impegnassero ad eseguire i lavori di co-
struzione degli alloggi e delle sistemazioni
interne entro il termine di dieci-undici mesi .
Sono pervenute numerosissime offerte basat e
su tipologie analoghe agli alloggi di cinqu e
o sei vani contabili (tre o quattro stanze util i
previste dalla « Gescal ' ) . Tali offerte vengono
esaminate da una commissione tecnica alta -
mente qualificata istituita presso il provvedi-
torato alle opere pubbliche di Palermo che
provvede •a selezionare le :ditte che avranno
avanzato le offerte migliori per qualità, pe r
tempi e :per costo. Queste ditte saranno invi-
tate a precisare l'offerta sulla base dei dat i
delle aree disponibili entro termini abbre-
viati e la stessa commissione affiancherà i l
provveditore nell ' aggiudicazione dei lavori .

Lo stesso criterio è stato seguito per l'affi-
damento dei lavori finanziati dalla regione e
in corso di costruzione .

Così ci siamo mossi a partire dal 4 agost o
e si ritiene di aver affrontato la situazion e
con tutto l ' impegno necessario . L'urgenza di

intervenire e di ottenere immediati tangibil i
risultati non ha però assolutamente condizio-
nato la prudenza e l'oculatezza che devono im-
prontare interventi di tanta mole, perché ,
in caso contrario, si potrebbero rischiare er-
rori di impostazione che ridurrebbero di mol-
to i benefici degli interventi .

Quanto al futuro, desidero confermare a l
Parlamento ed al paese l'impegno completo
mio personale e di quanti all'interno ed al-
l'estero dell'amministrazione dello Stato han -
no affrontato con spirito di sacrificio il diffi-
cile compito imposto loro dal grave event o
del 19 luglio.

Ho già accennato ai rilievi di ordine co-
stituzionale ai quali si sono riferiti diversi
oratori ed in modo particolare il gruppo de l
Movimento sociale italiano . I suddetti riliev i
riguardano in modo specifico la legittimità
dell'intervento normativo del Governo nel -
la materia cui si riferisce il decreto-legge e
la legittimità del criterio accolto dal decreto-
legge di attribuire ad organi dell'ammini-
strazione statale l'intera attuazione dei prov-
vedimenti previsti dall'articolo 1 lettere a )
e c) del testo originale .

Per quanto riguarda 'la prima questione, i o
per brevità potrei ripetere gli argomenti ch e
sano stati validamente esposti al Parlament o
da diversi oratori, ieri dall'onorevole Cottone ,
stamattina con insistenza dall'onorevole Bres-
sani .

NICOSIA . Noi siamo d'accordo .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Perciò, ripetendo osservazioni valide e pre-
cise avanzate da tutti i settori, dico che l'ar-
ticolo 14 dello statuto regionale attribuisc e
alla regione la legislazione esclusiva dei la-
vori pubblici eccettuate le opere di interesse
prevalentemente nazionale. L'articolo 3 let-
tera f) del decreto n . 78 del 1959 consider a
a sua volta grandi opere pubbliche quell e
dipendenti da calamità naturali di estension e
ed entità particolarmente gravi . L'intervent o
dello Stato è perciò legittimo alle seguenti con-

dizioni : che la necessità dell'opera dipend a
da una calamità naturale ; che tale calamit à
sia particolarmente grave per la sua esten-
sione ; che essa sia particolarmente grave an-
che per la sua entità .

Quanto al primo requisito, gli elementi
in possesso del Governo allorché fu emanato
il decreto-legge (e :credo che sempre cos ì
sarà per quanto riguarda gli interventi im-
mediati del Governo, soprattutto quando s i
nomini una commissione :di indagine) e quelli
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finora acquisiti possono consentire di affer-
mare che al disastro possono essere non estra-
nee anche cause naturali . Quale sia la per-
centuale 'di questo concorso potrà essere sta-
bilito solo 'al termine degli accertamenti in
atto; ma anche se tali accertamenti dovessero
portare al risultato che il fatto naturale è
stato soltanto una causa concorrente o mini -
ma del disastro sussisterebbe sempre il rap-
porto di dipendenza voluto dalla norma, l a
quale non esige che tale dipendenza sia esclu-
siva. E difficile d'altra parte – e quello è l o
aspetto concreto – poter configurare in fatt i
le cui conseguenze si manifestano anche ne i
riguardi di costruzioni ed impianti una as-
soluta esclusione del fatto umano come ele-
mento influente sul disastro e sull ' entità del
danno ed è evidente che se si accettasse un a
tale conclusione sarebbe eluso in tutta un a
serie di casi, anche 'gravissimi – al Vajon t
dobbiamo pensare – lo scopo della norma ,
che è quello di assicurare alla regione l'ap-
porto della solidarietà nazionale nella form a
più efficace .

Si aggiunga che, riconosciuta l'urgenza
di provvedere e quindi la necessità di ricorrer e
all'emanazione di un decreto-legge, il Go-
verno non poteva indugiare per attendere ele-
menti 'di giudizio che gli consentissero di sta-
bilire in quale esatta misura la calamità do-
veva essere attribuita a causa naturale o a
fatti umani . evidente che, se un intervento
normativo straordinario fosse subordinato dal-
l 'articolo in esame ad una tale condizione ,
esso finirebbe di sfatto per essere consentit o
solo in casi rarissimi, con effetti dannosi no n
soltanto per la regione .

Quanto al secondo ed al terzo requisito ,
estensione ed entità particolarmente gravi ,
il Governo doveva fare, e ha fatto, un apprez-
zamento che, sulla base degli elementi in su o
possesso, sembra il solo possibile e logico .
Non esistono e non sono indicati nella norma
criteri assoluti per stabilire quando una ca-
lamità naturale sia particolarmente grave per
estensione e gravità . La particolare gravit à
deve essere valutata con riferimento al luog o
in 'cui si è verificato il disastro, 'al rapporto ,
quando si tratta di un centro abitato, tra l a
superficie colpita e quella non colpita, al nu-
mero dei sinistrati riguardo al totale dell a
popolazione del centro, alle possibilità dei
locali di assistenza, alla situazione econo-
mica del luogo. Si può affermare che tutti
questi elementi considerati nel loro complesso
diano ragione al giudizio di particolare gra-
vità sia rispetto all'estensione del sinistro si a
rispetto all 'entità del d'anno, la quale è d 'al-

tronde logicamente desumibile anche dall 'am-
montare della spesa occorrente per gli inter -
venti necessari, valutata nelle specie, con sti-
ma necessariamente sommaria, in 20 mi-
liardi .

L'apprezzamento del Governo è stato per-
ciò conforme alla lettera e alla logica dell a
norma di attuazione, la quale sarebbe stata
sostanzialmente violata se si fosse omesso di
provvedere con urgenza per attendere di po-
ter disporre di ogni elemento di giudizio .

Per economia di tempo, richiamandom i
alle osservazioni dell'onorevole Bressani, ch e
faccio mie, tralascio la parte che riguarda l a
competenza 'ad intervenire per quanto si ri-
ferisce all'amministrazione del genio civile .

Ma i rappresentanti del Movimento so-
ciale, e soprattutto questa mattina l'onore-
vole Nicosia, affermando che non si face -
vano questioni formali . . .

NICOSIA. Formali e sostanziali .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
. . .formali e sostanziali per quanto riguard a
tale questione, hanno presentato alla Camera
altre questioni che, a mio avviso, meritano
attenzione e che per parte mia certamente
terrò presenti . La sola osservazione che vorrei
fare è che, a mio parere, l 'onorevole Nicosi a
parlando stanane non si prefiggeva lo scop o
di ottenere risposte in rapporto alla conver-
sione del decreto-legge .

NICOSIA . È esatto .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Egli ha posto alcuni problemi all'attenzion e
del Parlamento . Su questi problemi il Par-
lamento dovrà meditare e riflettere e pren-
dere eventuali iniziative ; su questi problemi
oertamente dovrà riflettere e meditare il Go-
verno, ,e per parte mia mi riservo di farlo .

Onorevoli colleghi, posso concludere rin-
novando il più convinto e sincero apprezza-
mento nei 'confronti di tutti i colleghi che
hanno preso la parola nel dibattito . Ma pri-
ma di concludere vorrei serenamente espri-
mere il 'mio pensiero su qualche questione d i
più immediata attualità politica, a cui pe r
altro si sono già riferiti diversi colleghi, e
ciò anche perché siano più chiare le posi-
zioni e senza ombre i propositi e le inten-
zioni .

,Si è ripetuto spesso nel corso del dibattit o
che Agrigento non è una eccezione in Itali a
e che situazioni analoghe, numerose, esisto-
no in ogni regione del paese . I colleghi si-
ciliani, per parte loro, hanno sottolineato la
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circostanza, volendo vedere in essa, cioè nel mato che, a mio 'avviso, esistono oggi le con -
fatto che di Agrigento tanto si parli, una en- dizioni per l'esame del disegno di legge che
nesima

	

prova

	

di

	

antimerid,ionalismo .

	

Devo da tempo iho (preparato sulla base degli ac -
confessare che non ho ben compreso il si - cord+i

	

di Governo . Non ho cambiato parere
gnificato di una tale osservazione, se cioè ess a
voglia tendere – ammesso che sia vero che d i
Agrigento ve ne sono tante nel nostro paese :
sommessamente sono di avviso diverso -- ad
una sanatoria generale attraverso questa sin-
golare chiamata dì correo, o non piuttost o
ad una più rigorosa e severa vigilanza e a
più decisi interventi nei confronti delle si-
tuazioni che sono ritenute uguali . Per parte
mia interpreto questa osservazione nel se-
condo modo, e perciò ieri ho interrotto l'ono-
revole Ripamonti per assicurargli che ai prov-
veditori alle opere pubbliche di tutta Italia
sono state date in questa materia particolari
e rigorosissime istruzioni .

L'altra osservazione è quella che si riferisc e
alla mancata presentazione della legge urba-
nistica, quasi a voler dire che se Agrigento o
situazioni consimili esistono, esse +fatalisti-
camente a quel fatto devono ricondursi es-
sendo impossibili altre situazioni meno al-
larmanti e meno anormali .

Mi permetto di non condividere quest a
opinione ; infatti non si capirebbe, se cos ì
fosse, per quale ragione avremmo dovuto no -
minare la commissione Martuscelli dell a
quale tutti i gruppi della Camera dichiarano
di attendere i risultati e le conclusioni . Vo-
glio dire cioè che, quando si sostiene che in
mancanza della legge urbanistica necessaria-
mente si deve pervenire a situazioni limit e
di cause e di disordine edilizio, non si dice
cosa del tutto esatta e può voler significar e
sul piano pratico e concreto una nuova ri-
chiesta di assoluzione generale per i trasgres-
sori oppure la +rinuncia a soluzioni interme-
die e a lotte parziali ma egualmente efficaci
sul terreno concreto della difesa del territori o
a tutti i livelli, che è l 'errore – a mio av-
viso – che si è .f attquando si è puntato sul -
l'obiettivo massimo (legge urbanistica), tra-
scurando altri obiettivi di minore portata ch e
con quello massimo non erano in contradi-
zione, ma ne erano preparatori . Ma non vor-
rei essere frainteso dicendo questo, non vor-
rei che si pensasse oggi che tante voci si son o
levate per reclamare la presentazione dell a
legge urbanistica e per criticare che non si a
stata presentata, che proprio il ministro dei
lavori pubblici voglia tirarsi indietro per pro-
porre soluzioni interlocutorie. Non penso que-
sto. Ho già detto quello che penso nel giugno
scorso, prima di Agrigento, quando ho affer-

dopo Agrigento; ritengo, al contrario, che que-
sta materia, proprio dopo le conclusioni dell a
commissione Martuscelli, necessariament e
debba essere affrontata .

Adesso posso veramente concludere . Nel
dibattito, che è stato vivace e interessante ,
c'è stato chi ha detto che ad Agrigento no n
si vogliono inchieste, ma provvedimenti ser i
e concreti . Ritengo che serio e concreto si a
il provvedimento che il Governo ha solleci-
tamente presentato e che più di tutte le dia-
tribe sta a dimostrare in concreto la solida-
rietà del Governo e dell'intera nazione nei
confronti di questa generosa città siciliana .
Ritengo però di (poter rilevare come non si a
nemmeno esatto che ad Agrigento non si vo-
gliano inchieste e accertamenti di responsabili-
tà; al contrario, penso che si desiderino per -
ché si sa che da una inchiesta condotta d a
un governo democratico, sotto il controllo de l
Parlamento e dell'opinione pubblica, derive -
ranno certamente eventi utili per l 'avvenire
e lo isviluppo icivile della città di Agrigento ,
della Sicilia e di tutto il paese . (Applausi a
sinistra e al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del -
l'articolo unico del disegno di legge .

L'articolo 1 del decreto-legge è così for-
mulato :

« In dipendenza del movimento franoso
che il 19 luglio 1966 ha colpito la città di
Agrigento, •il iMiinistero dei lavori pubblici è
autorizzato a disporre :

a) interventi di pronto soccorso ai sensi
del decreto legislativo 12 aprile 1948, n . 1010,
ratificato con legge 18 dicembre 1952, n. 3136 ;

b) studi ed indagini tendenti ad accer-
tare le cause e l'evoluzione del fenomeno, de-
limitare le zone da esso interessate, indicar e
quelle da sottoporsi a vincoli idei ,carattere idro -
geologico ed urbanistico nonché le parti d i
a'bi'tato da consolidare e quelle eventualmente
da trasferire ;

c) la costruzione di ialloggi a totale ca-
rico -dello Stato da mettere a disposizione del -
le famiglie rimaste senza tetto e la costru-
zione delle relative opere di urbanizzazione
primaria e secondaria .

Le opere di cui al presente articolo saran-
no eseguite dalla sezione autonoma del geni o
civile di Agrigento, istituita ai sensi del suc-
cessivo articolo 7 .
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La gestione degli alloggi da idestinare ai
senza tetto è affidata all'istituto autonomo pe r
le case popolari della provincia di Agrigent o
alle condizioni che saranno stabilite con de-
creto del ministro per i lavori ,pubblici d i
concerto con il ministro per il tesoro » .

Gli onorevoli Nicosia, Guarra, Caradonna ,
Santagati e Calabrò hanno proposto di pre-
mettere il seguente comma :

Le opere previste dal presente decret o
sono dichiarate di prevalente interesse na-
zionale » .

Gli onorevoli Nicosia, Guarra, Caradonna ,
Santagati, Calabrò e Franchi hanno altres ì
proposto di aggiungere, al primo comma, do-
po la lettera c), la seguente lettera :

« d) nel comune di Agrigento il ministro
per i lavori pubblici è autorizzato a provve-
dere alla concessione di contributi nella spesa
per la ricostruzione di fabbricati di proprietà
privata di qualsiasi natura e destinazione col
limite massimo di lire 5 milioni per ciascun a
unità immobiliare distrutta o danneggiata o
comunque compresa nella zona investita dall a
frana e non più abitabile . L'accertamento dei
requisiti dei richiedenti, l'approvazione de i
progetti, l'erogaziione idei contributi e la de -
terminazione della loro entità vengono affet-
tuati dalla sezione autonoma del genio civile
di cui all'articolo 7 » .

L'onorevole Nicosia ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

NICOSIA . Con il primo emendamento ab-
biamo proposto una dichiarazione di « preva-
lente interesse nazionale » proprio per confor-
marci alla norma di applicazione dello sta-
tuto regionale siciliano . Abbiamo voluto ri-
chiamare la frase esatta citata nella norma di
applicazione dello statuto, in modo da toglie -
re equivoci su questioni che possono nascer e
anche da quanto previsto all'articolo 2 e al-
l'articolo 5 del presente decreto-legge .

Onorevole ministro, noi abbiamo presen-
tato questo emendamento proprio nel momen-
to in cui erano sorte perplessità di carattere
costituzionale . Devo dichiarare alla Camera
che non ne facciamo una questione di forma ;
dopo le dichiarazioni del ministro, potremm o
anche non insistere su questo emendamento ,
se la Commissione e il Governo non lo ac-
cettano, non perché sia pleonastico, ma perché
proprio una sua eventuale reiezione da part e
della Camera costituirebbe una sorta di dichia-
razione contraria a quello che invece vogliamo .

Noi credevamo che questo emendament o
sarebbe stato accettato dalla Commissione al -
l'unanimità . Abbiamo saputo che la Commis-
sione non lo vuole accettare perché crea proble-
mi di ordine diverso. Noi siamo di divers o
avviso . Se l'emendamento fosse accolto, pe r
la prima volta una legge del Parlamento na-
zionale conterrebbe questa dichiarazione d i
pubblica utilità e quindi di prevalente inte-
resse nazionale ; e si stabilirebbe così anche
un certo rapporto fra legislazione nazionale
e legislazione regionale .

Comunque, è un 'occasione ancora perduta ,
a nostro avviso . Riteniamo che il Parlament o
vorrà successivamente pensarvi .

Per quanto riguarda l'aggiunta della let-
tera d), che noi proponiamo, essa riguarda i l
criterio di indennizzo e di ristoro per i danni

subiti : èè quindi in favore della ricostruzione
dei fabbricati di proprietà privata . Non vo-
glio attardarmi ad illustrare questo emenda-
mento, poiché già vi è stata una lunga discus-
sione in Commissione e in Comitato ristretto .
Al momento della votazione, sulla base dell e
dichiarazioni del relatore e del ministro, de-
cideremo se chiedere o meno di porre in vota-
zione questo emendamento .

Mi consenta di aggiungere, signor Presiden-
te, che noi abbiamo anche proposto un artico-
lo 1-bis che riguarda la « valle dei templi » .
Poiché vi sono anche emendamenti di altr i
colleghi sulla stessa materia ed uno che è
unitario di tutta la Commissione, riferito però
all'articolo 2-bis, la prego, signor Presidente,
di voler rinviare il nostro articolo aggiuntiv o
a quella sede . Faccio però notare alla Com-
missione e al Governo che nel nostro artico -
lo 1-bis abbiamo ,previsto che la « valle dei
templi » sia dichiarata « zona urbanistica, . pae-
sistica ed archeologica di interesse naziona-
le » (bisogna citare le tre caratteristiche : ur-
bianistica, paesistica e archeologica) ; e ab-
biamo previsto che il decreto sia emesso da l
ministro dei lavori pubblici di concerto con
il ministro della pubblica istruzione, e no n
dal ministro della pubblica istruzione di con -
certo con quello 'dei lavori pubblici . È un'in-
versione molto importante e interessante, s u
cui prego la Commissione di soffermare la pro-
pria attenzione, perché – a mio parere – è
preferibile dare al Ministero dei lavori pub-
blici la competenza in questa materia, anzi-
ché darla al Ministero della pubblica istru-
zione, che poi non avrebbe più i mezzi e
neanche gli organi decentrati per l'esecuzio-
ne dei vincoli che vengono stabiliti . Per al-
tro, iil ministro della pubblica istruzione ha
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competenza per la legge del 1939, che detta
la disciplina in materia di patrimonio artisti-
co e paesistico .

La prego dunque, signor Presidente, di
voler considerare il nostro articolo aggiun-
tivo 1-bis come articolo aggiuntivo 2-bis .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ni-
cosia .

Gli onorevoli De Pasquale, Todros, Be-
ragnoli, Poerio, Luigi Napolitano, Baldin a
Di Vittorio Berti, Pietro Amendola, Gorghi e
Busetto hanno proposto, ial primo comma, d i
sostituire la parola « disporre » con le pa-
role : « procedere a totale carico dello Stato » .

Gli onorevoli De Pasquale, Di Benedetto ,
Busetto, Bavetta, Speciale e Todros hanno
proposto, al primo comma, lettera c), dopo l e
parole : « senza tetto », idi aggiungere le pa-
role : (c di locali da adibire ad attività com-
merciali ed artigiane » .

Gli onorevoli De Pasquale, Todros, Be-
ragnoli, Poerio, Luigi Napolitano, Baldina D i
Vittorio Berti, Pietro Amendola, Gorghi, Bu-
setto, Di Benedetto, Speciale, Bavetta e Pel-
legrino hanno proposto, al primo comma, d i
aggiungere dopo la lettera c) la seguente :

« d) opere di costruzione e di ricostru-
zione di edifici pubblici o di uso pubblico ,
acquedotti, fognature, ambulatori comunal i
ed altre opere igieniche e sanitarie, edific i
scolastici e scuole materne con arredament i
e attrezzature relativi, campi e impianti spor-
tivi e ricreativi comunali con le relative at-
trezzature, impianti comunali inerenti allo
espletamento dei servizi pubblici, strade sta-
tali, comunali e provinciali » .

Gli onorevoli De Pasquale, Di Benedetto ,
Todros, Pietro Amendola, Speciale, Pellegri-
no e Bavetta hanno proposto, al primo com-
ma, idi raggiungere Ila seguente llettera :

« e) opere di consolidamento dell'abi-
tato » .

L'onorevole De Pasquale ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

DE PASQUALE . Il nostro primo emenda -
mento mi sembra una migliore definizione
dell'impegno che lo Stato deve prendere .

Mi pare ovvio l 'altro emendamento con
chi si precisa che le nuove costruzioni devon o
comprendere locali da adibire ad attività com-
merciali e artigiane .

Il terzo emendamento specifica con mag-
gior precisione e sulla scia della legge per i l
Vajont quali altre opere (che possono esser e
anche iescluse dalle cosiddette opere di urba-
nizzazione primarie e secondarie) debbano es-

sere eseguite con l'intervento dello Stato . Bi-
sogna chiarire esattamente la dimensione del
campo dell'intervento dello Stato ad Agrigen-
to, appunto per non lasciar fuori opere indi-
spensabili .

L'ultimo nostro emendamento chiede ch e
fra i compiti cui lo Stato deve assolvere ad
Agrigento vengano incluse le opere di conso-
lidamento dell'abitato : opere che saranno di
fondamentale importanza, quando si saprà
qual è l'abitato da consolidare e quello da
trasferire . Se fra i compiti dello Stato di cu i
all'articolo 1 non risultasse anche questo –
cioè la spesa e l'impegno per le opere di con-
solidamento – queste opere di consolidamen-
to non si farebbero, perché rientrerebbero nel-
l'antica legge, che non stanzia alcuna somm a
per opere straordinarie di questo tipo .

PRESII)EN'TE . Gli onorevoli Ripamonti ,
Lauricella, Di Leo, Di Piazza, Cudohi, Baroni ,
Abate, Brandi, Alessandrini e Sinesio hanno
proposto i seguenti emendamenti :

al primo comma, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente lettera :

(( b1) accertamenti in merito alla si-
tuazione urbanistico-edilizia determinatasi nel -
la predetta città » ;

al primo comma, lettera c), dopo le pa-
role : « senza tetto », aggiungere le parole :
« di locali da adibire ad attività commercia -
li ed artigiane » ;

sostituire il secondo comma con il se-
guente :

« La progettazione e l'esecuzione delle
opere previste nel presente articolo sono effet-
tuate dalla :sezione autonoma del genio civile ,
istituita ai sensi dell'articolo 8 . Il provvedi-
tore alle opere pubbliche di Palermo può di-
sporre che singole opere siano progettate ed
eseguite da istituti a carattere nazionale de-
signati per legge ad intervenire nella rico-
struzione edilizia in seguito a pubbliche ca-
lamità » .

L'onorevole Ripamonti ha facoltà d i
svolgerli .

RIPAMONTI . Nel mio intervento di ier i
ho illustrato le motivazioni politiche del
primo emendamento, che conferma il prov-
vedimentoadottato dal ministro dei lavori
pubblici ed esprime la volontà politica dell a
maggioranza di condurre a fondo gli accer-
tamenti di natura tecnico-urbanistica ed edi-
lizia, ritenendo che tali accertamenti sian o
di spettanza del Ministero dei lavori pubbli-
ci, nella misura in cui il rilascio delle licen-
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ze edilizie era condizionato alla prevista di-
chiarazione di idoneità dell'area da part e
del genio civile, a seguito della dichiarazio-
ne di « zona franosa » della città di Agri-
gento . Rientra indubbiamente nelle compe-
tenze del Governo - centrale esercitare una at-
tenta vigilanza in questa materia. La mag-
gioranza riconferma così la volontà di con -
durre a fondo l'accertamento delle respon-
sabilità .

Il secondo emendamento riguarda l'esi-
genza – collegata alla volontà espressa di co-
struire la nuova Agrigento con la realizzazio-
ne di quartieri organici – di autorizzare l a
costruzione, oltre oche delle abitazioni, anch e
di immobili da adibire ad attività commer-
ciali ed artigianali . Non si apporta alcuna
innovazione rispetto alle norme vigenti, i n
quanto esiste già una legge che autorizza il
Ministero dei lavori pubblici ad includere ne i
programmi di edilizia poipolare la costruzio-
ne di botteghe artigiane ; tale (facoltà, viene
estesa anche agli immobili per le attività com-
merciali .

Il terzo emendamento, che tende a sosti-
tuire il secondo comma dell'articolo 1, ha un a
funzione, anzitutto, esplicativa ; ed accorda,
poi, al provveditore alle opere pubbliche l a
facoltà di disporre nel senso che singole oper e
siano progettate avvalendosi degli uffici stu-
dio di enti, a carattere nazionale, che operan o
nel settore dell'edilizia . Nel caso particolar e
mi riferisco all'I .S .E .S., che per statuto dev e
svolgere interventi per la ricostruzione a se-
guito di calamità .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Cottone e Pa-
lazzolo hanno proposto di aggiungere al pri-
mo comma, dopo la lettera e), la seguente let-
tera :

« d) contributi per la riparazione e l a
ricostruzione di fabbricati di proprietà pri-
vata » .

L'onorevole Cottone ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

COTTONE . Questo emendamento all'arti-
colo i è connesso all'articolo aggiuntivo 5-bi s
da noi presentato. Si tratta di una propost a
che a noi sembra logica e giusta, perché in -
tesa a disporre contributi per la riparazione
e ricostruzione di fabbricati di proprietà pri-
vata entro il limite massimo di lire 4 milion i
per ciascuna unità immobiliare distrutta o
danneggiata . Il contributo, più che alla co-
struzione ex novo di edifici, mira alla ripa-
razione di quelli danneggiati, lasciando all a
facoltà del singolo proprietario di decidere

sull'opportunità di ripristinare il precedente
edificio con i propri mezzi e con i contribut i
dello Stato .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 1 del decreto-legge ?

DEGAN, Relatore . La Commissione non ac-
cetta il primo emendamento Nicosia, poiché
i] riconoscimento del (( prevalente interesse
nazionale » deve essere un fatto oggettivo, e
non soggettivamente dichiarato dal Parlamen-
to . Del resto, l'onorevole Nicosia ha dichiara-
to di non insistervi .

La Commissione non accetta il primo emen-
damento De Pasquale, perché in sostanza pleo-
nastico .

	

-
La Commissione accetta invece gli emen-

damenti Ripamonti al primo comma e il se-
condo emendamento De Pasquale, che è iden-
tico al secondo emendamento Ripamonti .

Il terzo emendamento De Pasquale specifi-
ca una serie 'di opere a carico dello Stato . La
locuzione del testo del decreto-legge è di mag-
giore ampiezza, perché prevede l ' impegno del-
lo Stato per le opere di urbanizzazione pri-
maria ed anche secondaria ; mentre una elen-
cazione del tipo diquella prevista dall'emen-
damento potrebbe rischiare di lasciar fuor i
qualcosa che nella fattispecie potrebbe essere
necessario fare. La Commissione perciò no n
accetta questo emendamento .

	

-
Gli emendamenti Cottone e Nicosia diretti

ad aggiungere una lettera d) dopo la lettera e )
del primo comma sono collegati agli articol i
aggiuntivi 5-bis relativi ai contributi di ripa-
razione. Poiché in quella sede sarà discusso
un emendamento della maggioranza che pro-
grammaticamente viene incontro alle esigen-
ze prospettate, propongo che questi emenda -
menti siano accantonati .

PRESIDENTE. I presentatori concordano ?

COTTONE. D'accordo .

NICOSIA . Sta bene, signor Presidente .

PRESIDENTE . Resta dunque stabilito che
l'esame di questi emendamenti è rinviato alla
discussione degli articoli aggiuntivi 5-bis sulla
stessa materia . Prosegua, onorevole relatore .

DEGAN, Relatore . La Commissione non
accetta l'emendamento De Pasquale aggiun-
tivo di una lettera e), poiché le opere di con-
solidamento dell'abitato sono già previste tra
i compiti dello Stato .

La Commissione accetta invece l'emenda -
mento Ripamonti sostitutivo del secondo com-
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ma, che praticamente serve ad allargare l e
possibilità del provveditorato alle opere pub-
bliche, dandogli facoltà di affidare singol e
opere anche ad istituti a carattere nazional e
designati per legge a questo tipo di inter -
vento .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Il Governo concorda con la Commissione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Santagati, mantiene il primo emenda -
mento Nicosia, di cui ella è confimatario, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

SANTAGATI . No, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole De Pasquale ,
mantiene il suo primo emendamento, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

DE PASQUALE . No, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Ripamonti al primo comma, accet-
tato dalla Commissione e dal Governo e ten-
dente ad aggiungere, dopo la lettera b), la se-
guente :

« b1) accertamenti in merito alla situa-
zione urbanistico-edilizia determinatasi nell a
predetta città » .

(P approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ripa-
monti e l'identico emendamento De Pasquale ,
accettati dalllla ,Commissione e dal Governo e
tendenti ad aggiungere al primo comma, let-
tera c), dopo le parole : « senza tetto », le pa-
role : « di locali da adibire ad ,attività com-
merciali ed artigiane » .

(È approvato) .

Onorevole De Pasquale, mantiene il su o
terzo e il suo quarto emendamento, non ac-
cettati dalla Commissione né dal Governo ?

DE PASQUALE . Non insisto per il terzo ,
ma insisto per il quarto, anche perché le di-
chiarazioni rese dal relatore mi fanno dubi-
tare sulla validità del 1Comitato dei nove . In
realtà, non riesco a capire come il relator e
possa dire esattamente l'opposto di quanto l a
Commissione aveva affermato all 'unanimità .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento De Pasquale diretto ,ad aggiungere al
primo comma la seguente lettera :

« e) opere di consolidamento dell'abi-
tato » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ripa-
monti, accettato dalla Commissione e dal Go-
verno e diretto a sostituire il secondo comm a
con il seguente :

« La progettazione e l'esecuzione delle ope-
re previste nel presente articolo sono effettuate
dalla sezione autonoma del genio civile, isti-
tuita ai sensi dell'articolo 8. Il provveditore
alle opere pubbliche di Palermo può disporre
che singole opere siano progettate ed esegui -
te da istituti a carattere nazionale designat i
per legge ad intervenire nella ricostruzion e
edilizia in seguito a pubbliche calamità » .

(P approvato) .

L'articolo 2 ,del decreto-legge è così formu-
lato :

« Gli studi e le indagini previsti all'artico -
lo 1 sono compiuti da una commissione nomi-
nata con decreto del Ministro per i lavori pub-
blici e composta da un Presidente di sezion e
del Consiglio superiore dei lavori pubblici o da
un Provveditore alle opere pubbliche che l a
presiede, da sette esperti in geologia e geo-
fisica, scienza delle costruzioni, idraulica ed
urbanistica, da un esperto in materia giuri-
dico-amministrativa, da unga rappresentante del
Ministero della pubblica istruzione, da un
Ispettore generale del genio civile, da un rap-
presentante della Cassa per il mezzogiorn o
e da un rappresentante dell'amministrazione
regionale .

Un funzionario dell'Amministrazione cen-
trale del Ministero dei lavori pubblici eserci-
terà le funzioni di segretario .

Alla commissione spetta altresì il compit o
di procedere ad una ricognizione complet a
dello stato di conservazione della rete idrica e
fognante e di esprimere il proprio avviso cir-
ca i provvedimenti definitivi da adottare per
il controllo del regime delle acque superficial i
e sotterranee che interessano l'abitato di Agri-
gento .

A conclusione dei propri studi, la commis-
sione riferisce al Ministro per i lavori pubblic i
e propone un piano dei vincoli idrogeologic i
ed urbanistici nella città di Agrigento.

Il piano è sottoposto all'approvazione de i
competenti organi regionali : avvenuta l'ap-
provazione, esso è operante fino alla data d i
entrata in vigore del piano regolatore general e
della città, che dovrà recepirlo con gli even-
tuali necessari adattamenti .

La commissione propone inoltre un pro -
getto di massima per la sistemazione general e
delle zone da sottoporre a vincoli idrogeologici
ed urbanistici e per il consolidamento del -
l'abitato .
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Per il funzionamento della commissione
il Ministero dei lavori pubblici è autorizzat o
a provvedere :

a) a rimborsi e compensi spettanti a i
membri della commissione, da determinarsi ,
in relazione al lavoro svolto, con decreto del
Ministro per i lavori pubblici di concerto co n
il ministro per il tesoro ;

b) ad indagini, rilievi, sondaggi, lavori
provvisionali, prove di laboratori, necessar i
per l'espletamento dei compiti della com-
missione ;

c) a stipulare con enti o professionist i
provvisionali, prove di laboratorio, necessar i
per i fini di cui sopra .

Per i compiti e le attività di cui alle let-
tere b) e c) il Ministro per i lavori pubblic i
può provvedere anche a trattativa privata o d
in economia, prescindendo dai pareri degl i
organi consultivi e tecnici previsti dalle vi-
genti disposizioni » .

Gli onorevoli Nicosia, Santagati, Calabrò ,
Guarra, Caradonna e Franchi hanno pro -
posto :

al primo comma, di sopprimere le pa-
role : « o da un provveditore alle opere pub-
bliche » ;

di sostituire il quarto comma con il se-
guente : La commissione riferisce al mi-
nistro per i lavori pubblici e propone un
piano dei vincoli idrogeologici ed urbanistic i
nella città di Agrigento entro 18 mesi dalla
data della sua nomina . Il ministro per i la-
vori pubblici ne riferisce al Parlamento » ;

e di inserire al quinto comma, dopo l e
parole : « Il piano è sottoposto all'approva-
zione dei competenti organi », le parole :
« nazionali e »

SANTAGATI . Chiedo 'di svolgere io que-
sti emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Con il primo emendamen-
to ci opponiamo alil'Mclusione nella com-
missione prevista dal primo comma del prov-
veditore alle opere pubbliche, per due ra-
gioni : una di sistematica legislativa e una di
merito . In genere è sempre consigliabille usa -
re nelle -formulazioni llegislative non termin i
alternativi, ma termini perentori, chiari . Trat-
tandosi di una commissione, non ci sembra ,
dal punto di vista legislativo, molto ortodosso
stabilire che alternativamente possa preveder-
si l ' inclusione di un presidente di sezione del

Consiglio superiore dei lavori pubblici e di
un provveditore alle opere pubbliche . Avrei
capito una disposizione congiuntiva, nel senso
che fossero compresi entrambi i funzionari ,
ma non riesco a capire il motivo per cui s i
debba lasciare l'alternativa di scegliere l 'uno
o l'altro .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Il provveditore alle opere (pubbliche e il
presidente di sezione del Consiglio superior e
dei lavori pubblici hanno lo stesso grado .

SANTAGATI . Ella mi insegna che, pur
avendo lo stesso grado burocratico, hanno
esperienze diverse e assolvono funzioni diver-
se . Non basta che vi sia parità di grado per -

ché si possa indifferentemente scegliere l'uno
o l'altro, in quanto la parità di grado gioca

ai fini della carriera, ma non già ai fini dell a
competenza .

A prescindere dalla parità di grado, no i

preferiamo la designazione di un presidente
di sezione del Consiglio superiore dei lavor i
pubblici, il quale è meno legato a certe si-
tuazioni ambientali . Quindi anche sotto i l
profilo del merito riteniamo sia preferibil e

eliminare l'espressione : « o da un provvedi-
tore alle opere pubbliche D .

Circa il secondo emendamento, sostitutivo
del quarto comma, in sostanza vogliamo ot-
tenere due cose . Anzitutto, che venga fis-
sato un termine. In base al testo originario ,
non si (sa quando la commissione debba ri-
ferire al ministro dei (lavori pubblici ; noi ri-
teniamo che ponendo un termine ragionevo-
lissimo, qual iè quello di diciotto mesi, si a
possibile alla commissione riferire entro que-
sto termine al ministro e proporre il piano
dei vincoli idrogeologici ed urbanistici . In-

seriamo poi un secondo concetto, secondo cu i
il ministro dei lavori pubblici deve a sua
volta riferire al Parlamento le conclusion i

della commissione .

Il terzo emendamento, aggiuntivo al quin-
to comma, risponde ad un'esigenza di coor-
dinamento, ed anche 'a iun'esigenza di ge-
rarchia . Sarebbe infatti strano che l'appro-
vazione venisse riservata soltanto agli orga-
ni regionali e non se ne occupassero gli or-
gani nazionali, i quali hanno determinate

c©mpetenze . Basterebbe citare, una per tutte ,
le ferrovie, per non parlare delle strade e
di altre materie analoghe .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Ripamonti ,
Lauricella, Di Leo, Di Piazza, Cucchi, Baro-
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ni, Abate, Brandi, Alessandrini e Sinesi o
hanno proposto i seguenti emendamenti :

sostituire i commi terzo, quarto, quinto
e sesto con i seguenti :

« Alla commissione spetta altresì il com-
pito di provvedere ad una ricognizione com-
pleta dello stato di conservazione della ret e
idrica e fognante e di esprimere il proprio
avviso circa i provvedimenti definitivi da
adottare per il controllo del regime dell e
acque superficiali e sotterranee che interes-
sano l'abitato di Agrigento, nonché di pro -
porre i vincoli idrogeologici ed urbanistic i
indispensabili fino all'approvazione del pia -
no regolatore generale, ed un progetto d i
massima per la sistemazione generale dell e
zone da sottoporre ai vincoli suddetti e pe r
il consolidamento dell'abitato .

La commissione riferisce al ministro de i
lavori pubblici .

Le proposte e i progetti di cui ail terz o
comma sono comunicati alla regione sicilian a
per i provvedimenti di sua competenza » ;

dopo il quinto comma, aggiungere i l
seguente :

Il ministro dei lavori pubblici pre-
senterà una relazione al Parlamento entro i l
31 dicembre 1967 » ;

sostituire gli ultimi due commi con i
seguenti :

« Il Ministero dei lavori pubblici è auto-
rizzato :

a) a provvedere alle indagini, rilievi ,
sondaggi, lavori provvisionali, prove di labo-
ratorio, necessari per l'espletamento dei cam-
piti della commissione ;

b) a stipulare con enti o professionist i
le convenzioni che si rendessero necessarie pe r
i fini di cui sopra .

Le attività previste nel precedente comm a
sono attribuite alla campetenz'a del provvedi-
torato alle opere pubbliche di Palermo, il qua-
le .è autorizzato a provvedere anche a tratta-
tiva privata e 'in economia, senza l 'obbligo
del parere di organi consultivi e tecnici .

I rimborsi ed i compensi spettanti ai mem-
bri ed alla segreteria della commissione son o
determinati, in relazione al lavoro svolto, con
decreti del ministro dei lavori pubblici, d i
concerto con ill ministro dell tesoro » ;

aggiungere il seguente comma :
« Analogamente si provvede per i rimbors i

ed i compensi spettanti ai membri della com-
missione per gli accertamenti di cui alla let-
tera b1) dell'articolo 1 ed alla relativa segre-
teria » .

L'onorevole Ripamonti ha facoltà di svol-
gerli .

RIPAMONTI. Il primo emendamento è
inteso a definire i compiti della commission e
d'indagine e gli elaborati che la stessa dev e
'presentare al ministro dei lavori :pubblici . S i
precisa che la commissione propone i vin -
coli idrogeologici ed urbanistici indispensa-
bili fino all'entrata in vigore del piano rego-
latore ed elabora anche un progetto di mas-
sima per la sistemazione generale delle zon e
da assoggettare ai vincoli sopracitati, nonch é
per il consolidamento dell'abitato . La com-
missione riferisce al ministro dei lavori pub-
blici, e questi provvede a trasmettere le pro -
poste e i progetti alla regione, per quanto at-
tiene alla competenza della regione stessa .

Come ho dichiarato ieri, si è voluto chia-
rire meglio la portata dell'articolo 2 per evi -
tare possibili iinterpretazioni di incidenza
sulle prerogative regionali .

Il secondo emendamento riguarda l'impe-
gno per il ministro 'dei 'lavori pubblici, sulla
base delle indicazioni offerte dalla commissio-
ne, di presentare una relazione al Parlament o
entro il 31 dicembre 1967 (in proposito vi son o
anche emendamenti ,dei altri gruppi) ; dopo di
che 'la commissione dovrebbe continuare i
suoi lavori di accertamento e di indagine .

Il terzo e il quarto emendamento sostitui-
scono gli ultimi due commi dell'articolo 2 de l
decreto-legge per esplicitarne meglio il con-
tenuto e per consentire che con la stessa pro-
cedura il ministro sia autorizzato a provve-
dere anche per i compensi ed i rimborsi a i
membri della commissione relativi agli accer-
tamenti di natura urbanistica ed edilizia, di -
sposti con la lettera b1) di cui all'articolo 1
del provvedimento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Di Benedetto ,
De Pasquale, Todros, Beragnoli, Poerio, Lui-
gi Napolitano, Baldina Di Vittorio Berti, Pie-
tro Amendola, ,Gorghi, Busetto, Bavetta, Spe-
ciale e Pellegrino hanno proposto di aggiun-
gere, dopo il sesto comma, il seguente :

« Gli studi, le indagini, le relazioni, i pian i
e le proposte della commissione dovranno es-
sere depositati presso il Ministero dei lavori
pubblici entro il 31 dicemibre 1967 'e dal mi-
nistro comunicati al Parlamento ed all'assem-
blea regionale siciliana, per i provvediment i
di competenza » .

L'onorevole Di Benedetto ha facoltà di svol-
gere questo emendamento.

DI BENEDETTO . Rinuncio a svolgerlo .



Atti Parlamentari

	

-- 25881 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 SETTEMBRE 1966

PRESIDENTE. Gli onorevoli Raia, Ivano mi e aggiuntivo, perché danno una sistema-
Curti, Gatto e Maria Alessi Catalano hanno zione tecnicamente migliore alla materia .
proposto di aggiungere, dopo il sesto com- PRESIDENTE. Il Governo ?
ma, iI seguente :

« Gli studi, le indagini, le relazioni, non-
ché i piani della commissione dovranno es-
sere depositati presso il Ministero dei lavor i
pubblici entro il 31 dicembre 1967 » .

L'onorevole Raia ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

RAIA. Rinuncio a svolgerlo .

PRESIDENTE. Qual tè il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 2 del decreto-legge ?

DEGAN, Relatore . La Commissione no n
accetta il primo emendamento Nicosia, che
prevede la soppressione delle parole : « o da
un provveditore alle opere pubbliche » . E
ciò anche perché la commissione ha già co-
minciato i suoi lavori con questo tipo di or-
ganizzazione, e cioè con a capo il provvedi-
tore alle opere pubbliche : per cui, in quest o
momento, sembrerebbe incongruo modificare
la situazione . D'altra parte, il provveditore
alle opere pubbliche, essendo sul posto e aven-
do altri incarichi anche di natura esecutiv a
in questa viicenda, dà Ila certezza – oltre tut-
to – di un laivoro più celere e approfondito ,
qual è richiesto nella fattispecie .

La Commissione accetta l'emendamento Ri-
pamonti sostitutivo dei commi terzo, quarto ,
quinto e sesto, perché l'emendamento sem-
bra dare alla materia la sistemazione più cor-
retta possibile, anche in ordine .a una pre-
cisa indicazione della Commissione affari co-
stituzionali circa i rapporti fra Stato e re-
gione in questa materia di comune compe-
tenza .

Conseguentemente, la Commissione non ac -
cetta i due emendamenti Nicosia ,ai commi
quarto e quinto .

La Commissione accetta l'emendamento
Ripamonti aggiuntivo dopo il quinto comma ,
che consente alla commissione di proseguire ,
eventualmente, i lavori di indagine sulla evo-
luzione del fenomeno anche al di là dell a
data del 31 dicembre 1967 : quest'ultima data
dovrebbe viceversa impegnare il ministro a
dare notizia delle indicazioni più urgenti for-
nite dalla commissione stessa. Pertanto, la
Commissione non accetta gli emendamenti D i
Benedetto e Raia .

La Commissione accetta gli emendament i
Ripamonti sostitutivo degli ultimi due com-

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Concordo con l'onorevole relatore, specifican-
do che la scelta favorevole agli emendamenti

Ripamonti si fa, per quanto mi riguarda, so-
prattutto perché tecnicamente essi rispondono
meglio ad esigenze che sono espresse anche i n
altri emendamenti, ma in modo meno pre-
ciso .

PRESIDENTE . Onorevole Santagati, man-
tiene l ' emendamento soppressivo Nicosia a l
primo comma, di cui ella ,è cofirmatario, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Nicosia al primo comma, inteso a
sopprimere le parole : « o di un provveditor e
alle opere pubbliche » .

(Non è approvato) .

Passiamo ora al primo emendamento Ri-
pamonti, avvertendo che una sua eventuale
approvazione non pregiudica la votazione d i
tutti i successivi emendamenti all'articolo 2 ,
se non per le parti da esso assorbite .

Pongo in votazione l'emendamento Ripa -
monti, accettato dalla Commissione e dal Go-
verno, e diretto a sostituire i commi terzo ,
quarto, quinto e sesto con i seguenti :

« Alla commissione spetta altresì il com-
pito di provvedere ad una ricognizione com-
pleta dello stato di conservazione della rete
idrica e fognante e di esprimere il proprio av-
viso circa i provvedimenti definitivi da adot-
tare per il controllo del regime delle acque

superficiali e sotterranee che interessano l'abi-
tato di Agrigento, nonché di proporre i vin-
coli idrogeologici ed urbanistici indispensabili

fino all'approvazione del piano regolatore ge-
nerale, ed un progetto di massima per la si-
stemazione generale delle zone da sottoporre

ai vincoli suddetti e per il consolidamento
dell'abitato .

La commissione riferisce al ministro de i
lavori pubblici .

Le proposte ed i progetti di cui al terz o
comma sono comunicati alla regione sicilian a
pre i provvedimenti di sua competenza » .

(È approvato) .

Il successivo emendamento Nicosia, sosti-
tutivo del quarto comma, tratta la materia de i
termini, di cui si occupano anche l'emenda-
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mento Ripamonti, aggiuntivo dopo il quint o
comma; 'l'emendamento Di Benedetto, aggiun-
tivo dopo il sesto comma; l'emendamento
Raia, pure aggiuntivo dopo il sesto comma .
È possibile giungere ad una formulazion e
concordata, tantopiù che alcuni di questi
emendamenti risultano in parte assorbiti dal -
l'emendamento Ripamonti testé approvato ?

DE PASQUALE . Signor Presidente, il se-
condo emendamento Ripamonti corrisponde
ad una 'formulazione che avrebbe dovuto es-
sere firmata da tutti i componenti del Co-
mitato dei 9. Non essendosi verificato que-
sto fatto, ed essendosi la maggioranza impa-
dronita di questo emendamento, noi siamo sta -
ti costretti a presentare emendamenti sepa-
rati . Questa è la verità. Si tratta anche di
un problema di correttezza di rapporti all'in-
terno delle Commissioni .

RIPAMONTI . Volevo appunto proporre d i
unificare in un unico emendamento le propost e
dei vari gruppi .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Nicosia, D i
Benedetto e Raia potrebbero allora rinunciare
ai loro emendamenti, aggiungendo il loro
nome a quello della maggioranza, presentat o
dall'onorevole Ripamonti, che così suona : Il
ministro dei lavori pubblici presenterà l'a re-
lazione al Parlamento entro il 31 dicembre
1967 » . Onorevole Nicosia ?

NICOSIA. Potrebbe anche essere l'onorevo-
le Ripamonti a rinunciare al suo emendamento
e ad aggiungere ill suo nome al nostro . Comun-
que, non faccio obiezioni .

PRESIDENTE. Rimane per altro consacra-
to agli atti che le proposte sono state formulat e
contemporaneamente . Onorevole Di Benedetto ,
accetta la mia ,proposta ?

DI BENEDETTO . D 'accordo, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Onorevole Raia ?

RAIA. D'accordo, signor Presidente .

PRESIDENTE. Poiché i proponenti non
sollevano obiezioni, pongo in votazion e
l'emendamento Ripamonti, Nicosia, Di Bene -
detto e Raia, accettato dalla Commissione e
dal Governo, e già letto .

(È approvato) .

Onorevole Nicosia, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo al quinto comma, no n
accettato 'dallta Commissione né dall Governo ?

NICOSIA . Non insisto per la votazione ,
perché in effetti il nostro era un emendamen-
to al vecchio testo . Il nuovo testo dell'onore-
vole Ripamonti, testé approvato, ci sodisfa,
in quanto lo interpretiamo nel senso che gl i
organi nazionali sono inclusi nella valuta-
zione, in maniera forse più precisa rispetto
all'emendamento da noi proposto .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen
damento Ripamonti, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo, e tendente a sostituire
gli ultimi due commi con i seguenti :

« Il Ministero dei lavori pubblici è auto-
rizzato :

a) a provvedere alle indagini, rilievi ,
sondaggi, lavori provvisionali, prove di labo-
ratorio, necessari per l'espletamento dei com-
piti della commissione ;

b) a stipulare con enti o professionist i
le convenzioni che si rendessero necessarie pe r
i fini di cui sopra .

Le attività previste nel precedente comma
sono attribuite alla competenza del Provve-
ditorato alle opere pubbliche di Palermo, i l
quale è autorizzato a provvedere anche a trat-
tativa privata ed in economia, senza l'obblig o
del parere di organi consultivi e tecnici .

I rimborsi ed i compensi spettanti ai mem-
bri ed alla segreteria della commissione son o
determinati, in relazione al lavoro svolto, co n
decreti del Ministro dei lavori pubblici, di
concerto con il Ministro del tesoro » .

(È approvato) .

Pongo in votazione il successivo emenda-
mento Ripamonti, pure accettato dalla Com-
missione e dal Governo, ed inteso ad aggiun-
gere il seguente comma : « Analogamente s i
provvede per i rimborsi ed i compensi spet-
tanti ai membri della commissione per gli ac-
certamenti di cui alla lettera b1) dell'artico-
lo 1 ed alla relativa segreteria » .

(È approvato) .

Gli onorevoli Nicosia, Santagati, Calabrò e
Guarra hanno proposto il seguente articolo ag -
giuntivo 2-bis :

« La Valle dei templi di Agrigento è dichia-
rata zona urbanistica, paesistica ed archeo-
logica di interesse nazionale .

Il Ministro dei lavori pubblici di concert o
con il Ministro della pubblica istruzione de-
termina con proprio decreto l 'estensione dell a
zona e fissa i vincoli di inedicabilità » .

L'onorevole Nicosia ha facoltà di illu-
strarlo .
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NICOSIA. Richiamo anzitutto l'attenzione
della Commissione e del Governo sul fatto ch e
noi abbiamo sottoscritto anche un emenda -
mento della Commissione, che reca tutte l e

firme dei componenti il Comitato dei 9 (il col -
lega Guarra per il nostro gruppo) . Noi ave-
vamo predisposto invece questo articolo ag-
giuntivo con questa differenza : proponiamo

che la zona dei templi venga dichiarata zon a
urbanistica, paesistica ed archeologica (e no n
soltanto archeologica) di interesse nazionale .
Il ministro dei lavori pubblici (e non iff mi-
nistro della pubblica istruzione), di concerto
con il ministro competente che è quello della
pubblica istruzione, dovrebbe determinare co n
proprio decreto l'estensione della zona e fis-
sare i vincoli di inedificabilità . Perché questa
differenza ? Prima di tutto faccio rilevare a i
componenti della Commissione che hanno se-
guito attentamente i lavori di questo disegn o
di legge che la competenza esclusiva della re-
gione siciliana di cui all'articolo 14 dello sta-
tuto regionale riguarda non solo l'urbanisti-
ca ma anche, alla lettera n), turismo, vigi-
lanza alberghiera e tutela del paesaggio, con-
servazione delle antichità e delle opere arti-
stiche . Quindi a mio avviso se viene sollevat a
da parte della Commissione la questione dell a
competenza esclusiva della regione in materia
urbanistica, è da rilevare che tale competenz a
esclusiva la regione l'ha anche in materi a
di conservazione di antichità e di opere arti-
stiche e di tutela del paesaggio . La stessa que-
stione che nasce per l'urbanistica si ha per
la conservazione delle antichità (quindi per
tutta la Valle dei templi) e per le opere arti-
stiche . Evidentemente a mio parere bisogne-
rebbe dare al ministro dei (lavori 'pubblici l a
competenza, perché egli può dare a questa
materia un assetto più preciso che non il mi-
nistro della pubblica istruzione, dal punto d i
vista urbanistico, paesistico ed archeologico .

Il problema, devo far presente, non è sol -
tanto archeologico, perché per quanto riguar-
da la Valle dei templi il problema dei vincol i
riguarda l'urbanistica e il paesaggio . Pur ri-
mettendoci noi all'articolo aggiuntivo propo-
sto dalla Commissione, che reca la firma an-
che dell 'onorevole Guarra, sottoponiamo co-
munque questa questione all'attenzione de i
colleghi affinché si consideri se eventualmente
sia opportuno modificare lo stesso emenda-
mento nel senso di attribuire la competenza a d
emanare il decreto, anziché al ministro dell a
pubblica istruzione, al ministro dei lavori pub-
blici di concerto 'con il ministro detta pubblica
istruzione . Non ci sembra una questione di

poco conto, ma piuttosto una questione di fon -
do e di straordinaria importanza : poiché si
tratta di determinare una vastissima zona su
cui la regione potrebbe avere competenza
esclusiva, primaria, ,è meglio evidentemente
essere precisi nel testo della legge .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ripamonti ,
Alessandrini, Degan, Abate, Brandi, Cottone ,
Ivano Curti, De 'Pasquaf e, Guarra, Di Leo ,
Lauricella e Sinesio hanno proposto il se-
guente articolo 2-bis :

« La Valle dei templi di Agrigento è di -
chiarata zona archeologica di interesse nazio-
nale .

Il ministro della pubblica istruzione d i
concerto con il ministro dei lavori pubblici ,
determina, con proprio decreto, il perimetr o
della zona, le prescrizioni d'uso e il vincolo
di inedificabilità » .

L'onorevole Ripamonti ha facoltà di illu-
strarlo .

RIPAMONTI. Signor Presidente, l'artico-
lo 2-bis è stato proposto dall'intero Comitato
dei nove, il quale ha inteso cogliere questa
occasione per introdurre per la Valle dei tem-
pli di Agrigento un nuovo vincolo, quello d i
zona archeologica di interesse nazionale, pro -
spettato nelle dichiarazioni prelegislative del -
la ,commissione di indagine sula tutela e va-
lorizzazione dei beni storici, artistici e ar-
cheologici, presieduta dall'onorevole France-
schini, commissione che ha concluso ormai i
suoi lavori . Si tratta quindi di una afferma-
zione di principio e di una norma program-
matica. Non sono del parere di accogliere l a
proposta, avanzata dall'onorevole Nicosia, d i
precisare ulteriormente il vincolo di zona ar-
cheologica anche 'con ill vincolo di zona ur-
banistica e di zona paesistica . Il vincolo d i
zona urbanistica 'è già stato apposto alla Valle
dei templi con la votazione unanime dei pre-
senti – assenti i rappresentanti del Movimento
sociale – al consiglio comunale di Agrigento ,
allorché esso nella notte dal 7 all'8 luglio, s e
non erro, ha approvato il programma di fab-
bricazione, destinando la zona della Vall e
dei templi a parco pubblico .

Non ritengo neppure di introdurre il vin -
colo, che già esiste, per quanto riguarda i l
paesaggio .

NICOSIA. Avrà visto le costruzioni ch e
sono sorte, onorevole Ripamont i

RIPAMONTI. Il vincolo già esiste ed è
stato recentemente ampliato con decreto del
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Presidente della regione . Ritengo invece ch e
si debba introdurre un nuovo vincolo, secon-
do le proposte della commissione tecnica no-
minata con legge della Repubblica, vincolo ch e
verrà esplicitato inellle proposte che il ministro
della pubblica istruzione dovrà, entro i ter-
mini previsti dalla legge, presentare in Parla-
mento . La zona archeologica è anche zona d i
riserva archeologica. Ecco perché ritengo ch e
il vincolo urbanistico potrà essere specificat o
dopo che 'il ministro della pubblica istruzione ,
d'intesa con il ministro dei lavori pubblici ,
con proprio decreto avrà definito i limiti, cioè
il perimetro della zona, le prescrizioni d'uso
e i vincoli (nel testo è scritto « il vincolo » ,
mentre deve essere usato il plurale) di inedi-
ficabilità .

PRESIDENTE . Gli onorevoli De Pasquale ,
Todros, Beragnoli, Poerio, Di Benedetto, Spe-
ciale, Pellegrino, Bavetta, Luigi Napolitano ,
Baldina Di Vittorio Berti, Pietro Amendola ,
Corghi e Busetto hanno proposto il seguente
articolo 2-ter :

« La Valle dei templi di Agrigento è dichia-
rata zona archeologica di interesse nazionale e
viene destinata a parco pubblico .

Il Ministro della pubblica istruzione 'di con-
certo con il presidente della regione siciliana ,
sentito il parere della 'Commissione di cu i
all 'articolo 2 e sulla base delle previsioni con -
tenute nel programma di fabbricazione com-
pilate del comune a norma dell'articolo 3 ,
ultimo comma, della legge 18 aprile 1962 ,
n . 167, determina con decreto il perimetro
della zona di interesse paesistico, archeologic o
e storico-artistico inerente alla Valle dei tem-
pli, con le relative prescrizioni speciali d'us o
nelle quali comunque dovrà essere previst a
la destinazione della zona a parco pubblic o
ed il vincolo assoluto di inedificabilità .

Il piano della Valle dei templi 'format o
ai sensi del precedente comma ha valore d i
piano particolareggiato di esecuzione ai sens i
della legge 17 agosto 1942, n . 1150 » .

L 'onorevole De Pasquale ha facoltà di il-
lustrarlo .

DE PASQUALE. Signor Presidente, son o
costretto di nuovo a protestare per un'altra
scorrettezza dei nostri colleghi . Di quant i
membri si compone il Comitato dei 9 ? D i
nove, mi pare . Qui invece il Comitato dei 9
è diventato di 12 perché – non so per qual e
motivo e in seguito a quale autorizzazione –
l'onorevole Ripamonti '(che non comprendo
tra l'altro perché sia il primo firmatario del -

l'emendamento) ha aggiunto i nomi degl i
onorevoli Di Leo, Sinesio e Lauricella come
firmatari di 'questo emendamento .

RAIA. Sono delta 'provincia di Agrigento .

TODROS . E questo senza interpellare gl i
altri membri della Commissione !

DE PASQUALE . E allora perché non sono
stati aggiunti anche gli altri ? Non vi sono
altri deputati della provincia di Agrigento ?
A che titolo lo avete fatto ?

TODROS. Sono scorrettezze molto gravi !

DE PASQUALE . Cosicché, signor Presi -
dente, a questo punto ritiro la mia firma d a
questo emendamento .

Entrando nel merito, tra l'altro, precis o
che questa formulazione breve dell'emenda-
mento cosiddetto Ripamonti èè uscita dal Co-
mitato dei 9 anche a titolo di rinuncia d a
parte nostra .a una formulazione più ampia ,
la quale invece a noi pare che dovrebbe es-
sere accettata, poiché dichiarata la Valle de i
templi zona archeologica di interesse nazio-
nale, per concretare questo vincolo, il nostro
emendamento detta : « Il ministro della pub-
blica istruzione, di concerto con il presidente
della regione siciliana, » '(ed è un concerto
che credo debba essere accettato) « sentito i l
parere della commissione di cui all'articolo 2
e sulla base delle previsioni contenute nel pro-
gramma di fabbricazione compilate dal co-
mune a norma dell'articolo 3, ' ultimo com-
ma, della legge 18 aprile 1962, n . 167 » .

Ora, se inseriamo, appunto, nell'artico-
lo relativo alla Valle dei templi il riferimen-
to al programma di fabbricazione già adot-
tato dal comune, rispettiamo pienamente la
competenza comunale e regionale in ordin e
alla potestà urbanistica . Noi, cioè, recepiamo
praticamente una decisione che già preceden-
temente è stata presa dal comune e che do-
vrà essere approvata dalla regione quando
il programma di fabbricazione verrà appro-
vato dalla regione . Quindi a me pare che le-
giferando in questo modo noi risolviam o
di più questo dubbio sulla eventuale costi-
tuzionalità di una norma.

Ritengo quindi che l'Assemblea debba esa-
minare con più attenzione questo problema
anche perché noi precisiamo che il piano cos ì
fatto deve avere valore di piano particola-
reggiato di esecuzione, ossia deve avere u n
valore vincolante, assoluto per quanto ri-
guarda le sue prescrizioni .

COTTONE. Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COTTONE. In merito all'osservazione mos-
sa del collega Nicosia e respinta, mi pare, da l
collega Ripamonti, non tanto per una que-
stione di sostanza, ma proprio per una que-
stione di forma, ritengo sia più opportuno at-
tribuire la competenza all ministro dei Favori
pubblici anziché al ministro degia pubblicca
istruzione. Le competenze sarebbero : defi-
nire il perimetro della zona, prescrizioni d i
uso e vincolo di inedificabilità, cioè materia d i
competenza del dicastero dei lavori pubblici e
non della pubblica istruzione .

Per quanto riguarda poi la scorrettezza di
cui si è testé lamentato il collega De Pasquale ,
mi permetto, non certo con la presunzione d i
buttare acqua sul fuoco, di pregare il collega
De Pasquale di non ritirare la sua firma, i n
modo da potere costatare che di fronte ai va -
lori universali ed eterni della bellezza del -
l'arte cadono tutte le divisioni ideologiche, ca-
dono le visioni di parte e la Camera italian a
offre lo spettacolo civile di una solidariet à
piena fra tutti i settori per la tutela di un pa-
trimonio che appartiene a tutta l'umanità .

ALESSANDRINI, Presidente della Com-
missione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALESSANDRINI, Presidente della Com-
missione . Signor Presidente, sono stati espres-
si dei giudizi sull'operato idei Comitato dei 9 .
Poidhé ho presieduto il Comitato stesso, dev o
alla Camera una precisazione . Riconosco an-
zitutto che sull 'emendamento in esame si er a
raggiunto un pieno accordo sul testo che per-
tanto doveva essere 'firmato dai 9 componenti
il Comitato ed essere presentato come emen-
damento sul quale si era raggiunta l'una-
nimità .

Per quanto riguarda invece altri emenda-
menti si pera conseguita un'intesa su molt i
punti degli stessi, senza per altro passare a d
una formulazione formale di essi anche per-
ché la discussione nel ,Comitato dei 9 si è
svolta di sera protraendosi fino ad ora tarda
dopo la seduta della iCamera .

Devo infine precisare che avevo proposto
la riconvocazione del Comitato dei 9 per
giungere ad una formulazione specifica de l
testo degli emendamenti sui quali si era rag-
giunto l'accordo. Forse questa proposta è
sfuggita ai colleghi, forse la sospensione de i
lavori per la festività di fine settimana h a
impedito un nuovo incontro e questo ha fa-
vorito un malinteso. Non vi è stata quindi

scorrettezza, né slealtà, ma un increscioso
malinteso di cui desidero che si prenda atto .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione su questi articoli aggiuntivi ?

DEGAN, Relatore . Mi pare che vi sia un a
comune volontà che, per altro, devo rite-
nere sia espressa con una formulazione men o
esposta ad eccezioni nell'emendamento sot-
toscritto appunto dal Comitato dei 9 .

DE PASQUALE . . . .e da qualche altro col-
lega !

DEGAN, Relatore . Quanto alla definizion e
di zona archeologica di interesse nazionale ,
limitarsi a definirla « zona archeologica » mi
pare sia già una strada che consenta, ripeto ,
di evitare eccezioni formali ; anche perché s i
parla appunto di « zona archeologica », che
è qualcosa di diverso dalla conservazione -d i
cose archeologiche . E il sfatto che sia il mi-
nistro della pubblica istruzione, di concerto
con quello dei lavori pubblici, a definire co n
decreto i limiti della zona rafforza quest a
tesi ; mentre, sie d'evdlvessimo questa compe-
tenza 'al ministro dei lavori pubblici, ,proba-
bilmente questo vincolo assumerebbe mag-
giormente un carattere urbanistico : con il
che si potrebbe ulteriormente aprire la port a
ad eventuali ricorsi .

Però devo anche dichiarare che l'augurio
e la convinzione mia e della Commission e
sono che, in definitiva, essendosi realizzata
questa unanimità sulla sostanza del proble-
ma, lo strumento che sarà scelto (se pure que-
sto appaia a me il migliore) dovrebbe esser e
inattaccabile proprio per questa comune vo-
lontà .

PRESIDENTE . Rendendomi interprete d i
questa aspirazione, propongo di accantonar e
questi articoli aggiuntivi per rendere possi-
bile una formulazione concordata .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

L'articolo 3 del decreto-legge è così for-
mulato :

« Le costruzioni di abitazioni autorizzate
ai sensi del presente decreto-legge sono ef-
fettuate con sistemi tradizionali o con siste-
mi di prefabbricazione . Può altresì provve-
dersi all'acquisto ed al collocamento in ope-
ra di alloggi prefabbricati .

In ogni caso le abitazioni devono rispon-
dere alle caratteristiche indicate nell'artico -
lo 2 della legge 10 agosto 1950, n . 715 » .
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Gli onorevoli Ivano Curti, Gatto, Raia e
Maria Catalano Alessi hanno proposto di so-
stituire il primo comma con il seguente :

Le costruzioni di abitazioni autorizzat e
ai sensi del presente decreto-legge sono ef-
fetuate con sistemi tradizionali . Il 25 per cen-
to delle costruzioni previste dal presente
decreto-legge potrà essere costruito con siste-
mi di prefabbricazione leggera in cantiere » .

L'onorevole Ivano Curti ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

CURTI IVANO. Raccomandiamo l'emen-
damento alla Camera, perché riteniamo che
in una zona come quella di Agrigento sia ve-
ramente opportuno che le costruzioni ven-
gano in prevalenza eseguite con i sistemi tra-
dizionali .

Ebbi già modo in Commissione di spie-
gare in che cosa consistano i sistemi tradizio-
nali oggi razionalmente applicati, sottoli-
neando l 'esigenza di porre a disposizione de i
costruttori tutti i mezzi forniti dalla tecnic a
moderna. Ma abbiamo anche precisato ch e
il massimo che dovrebbe essere consentit o
per la fabbricazione di elementi da costruire
in cantiere debba essere contenuto nella mi-
sura del 25 per cento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Nicosia ,
Guarra, Calabrò, Santagati, Caradonna e
Franchi hanno proposto di sostituire il pri-
mo comma con il seguente :

« Le costruzioni di abitazioni autorizzate
ai sensi del presente decreto-legge sono effet-
tuate con sistemi tradizionali, anche se d i
avanzata concezione tecnica, con l'impiego d i
materiali a parti unificate » ;

e di aggiungere, sempre al primo com-
ma, le parole : « purché rispondano a re-
quisiti di definitività delle costruzioni ed eco-
nomicità di spesa » .

L'onorevole Santagati, cofirmatario, h a
facoltà di svolgerli .

SANTAGATI . A me sembra che quest i
emendamenti, senza che noi lo sapessim o
al momento della loro formulazione, finisca-
scano con l ' interpretare nella maniera pi ù
completa il pensiero dell'onorevole ministro
sull'argomento relativo alla prefabbricazione .

Da quanto abbiamo avuto modo testé d i
ascoltare dalle parole dell'onorevole ministro ,
più che di vere e proprie costruzioni prefab-
bricate ,si tratterebbe in realtà soltanto di ma-
teriale a parti unificate da aggiungere alle co-

struzioni tradizionali e cioè alle fondamenta ,
ai muri perimetrali .

Gli emendamenti inoltre sodisfano le esi-
genze, anche queste manifestate dal ministro ,
connesse agli interessi delle categorie lavora-
trici di Agrigento, purché il materiale e l e
tecniche usate rispondano naturalmente ai do-
vuti requisiti di economicità e di razionalità .

È evidente che in questo modo, da un lato ,
assicureremmo nel testo legislativo l 'elemen-
to permanente e direi preminente della costru-
zione tradizionale e, dall'altro, non precludia-
mo ma restringiamo e specifichiamo quali sia-
no i limiti effettivi della prefabbricazione . Ri-
tengo quindi ,che una volta tanto relatore e
ministro potrebbero prendere in considerazio-
ne i nostri emendamenti .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ripamonti ,
Lauricella, Di Leo, Di Piazza, Cucchi, Baro-
ni, Abate, Brandi, Alessandrini e Sinesio han -
no proposto di sopprimere il secondo period o
del primo comma .

L'onorevole Ripamonti ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

RIPAMONTI . ,Con l'emendamento propo-
niamo l'esclusione dell'acquisto di allogg i
prefabbricati, mentre rimane valida la tes i
che l'attuazione dei quartieri può essere rea-
lizzata col sistema tradizionale o con il si-
stema tradizionale industrializzato o con i l
metodo della prefabbricazione leggera o pe-
sante .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti all'articolo 3 de l
decreto-legge ?

DEGAN, Relatore . Tutti gli emendamenti
nascono dalla preoccupazione di evitare la
costruzione di prefabbricati che possono aver e
carattere di provvisorietà . Dopo le dichiara-
zioni dell ' onorevole ministro circa le moda-
lità con cui si procede, e la comune esigenza
prospettata in questa Camera di arrivare a d
un sistema quanto più celere lasciando d'al-
tra parte agli organi a ciò designati un'ampia
gamma di possibilità per venire incontro con
urgenza e decoro alle esigenze dei sinistrati ,
la Commissione si dichiara favorevole al -
l 'emendamento Ripamonti e contraria agl i
altri .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici . I l
Governo concorda con la Commissione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Ivano Curti, mantiene il suo emenda-
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mento, non accettato dalla Commissione né
da11 Governo ?

CURTI IVANO . 'Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Curti Ivano 'sostitutivo del primo
comma.

(Non è approvato) .

Onorevole Nicosia, mantiene i suoi emen-
damenti, non accettati dalla Commissione n é
dal Governo ?

NICOSIA . Sì, signor Presidente .

SANTAGATI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Noi avevamo avuto fiducia
nelle parole dell ' onorevole ministro, ma dob-
biamo dire che i nostri sospetti sono ben
fondati . Se da un 'lato, infatti, il relator e
conviene con le premesse da noi sostenute
che la prefabbricazione dovrebbe essere sol -
tanto ben delimitata e ben limitata, se è vero
che d'onorevole 'ministro ha dichiarato in que-
st'aula che non intende (assolutamente parlare
di vera e propria .prefabbricazione, non si ca-
pisce perché osi voglia varare un testo che ,
invece, (è ampiamente favorevole alla prefab-
brieazione medesima . Non è sufficiente la di-
chiarazione dell ' onorevole Degan, secondo cu i
bisogna giurare in verba ministri, perché i l
ministro oggi è quello che è, domani potrebbe
essere (un altro, e giacché la legge lo autoriz-
zerebbe ad (avvalersi della prefabbricazione ,
potrebbe benissimo dare una interpretazione
letterale e letteraria alla norma approvata .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Nicosia sostitutivo (del primo comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ripa -
monti tendente a sopprimere il secondo pe-
riodo del primo comma.

(1~ approvato) .

E pertanto precluso l'emendamento Nico-
sia aggiuntivo al primo comma .

L'articolo 4 del decreto-legge è così for-
mulato :

«All 'assegnazione degli (alloggi provvede
una commissione presieduta dal prefetto o da
un suo delegato e composta dall'ingegner e
capo della sezione autonoma del genio civil e
o da un suo delegato, dal sindaco di Agri-
gento o da un suo delegato, dal medico pro-
vinciale o da un suo delegato e da tre com -

ponenti eletti dal consiglio comunale tra i
suoi membri, assicurando la rappresentanza
della minoranza » .

Gli onorevoli Nicosia, Guarra, Santagati ,
Calabrè, Caradonna e Franchi hanno propost o
di sostituirlo con il seguente :

« All'assegnazione degli alloggi provvede
una commissione presieduta dal prefetto e
composta (dall'ingegnere capo della sezion e
autonoma del genio civile, dal sindaco di Agri-
gento, dal medico provinciale e da sei compo-
nenti eletti dal consiglio comunale, tre per l a
maggioranza e tre .per la minoranza » .

Gli stessi deputati hanno proposto il se-
guente articolo 4-bis :

« Entro il 30 ottobre 1966 sarà pubblicat o
l'elenco dei danneggiati, secondo il nucleo fa -
miliare alla data post-frana .

L'elenco sarà curato dal prefetto .
Per l'assegnazione degli alloggi di cui al -

l'articolo 4 del presente decreto-legge si se-
guirà un criterio di priorità in relazione :

a) (alle condizioni economiche e di occu-
pazione del nucleo familiare ;

b) all'entità del nucleo familiare ;

c) all'entità del ,fabbricato danneggiat o
in base agi rilevamenti effettuati dal genio ci -
vile e dall'ufficio tecnico erariale » .

L'onorevole Nicosia ha facoltà di illustrar e
questi emendamenti .

NIC'OS'IA . Con il primo emendamento pro -
poniamo che venga sostituito per intero l'ar-
ticolo 4 ,per ciò che concerne la composizione
della commissione preposta all'assegnazion e
degli alloggi, dato quello che è (avvenuto a d
Agrigento (e che (avviene in altre città) anche
per quanto riguarda l'assegnazione di alloggi
popolari .

Proponiamo una dizione più precisa pe r
ciò -che si riferisce alla composizione della
commissione, nel senso che di essa devon o
fare parte il prefetto, l'ingegnere capo della
sezione autonoma del genio civile, il sindac o
di Agrigento, il medico provinciale ; in altr i
termini, siamo contrari a che queste persone
si facciano sostituire da un proprio delegato .
Questo andrebbe bene nel caso di un'assegna-
zione di poco conto, oppure per una normal e
commissione preposta all'assegnazione di all-
loggi . Qui ci troviamo di fronte a una città
colpita in maniera particolare, per cui la
questione non può essere risolta così sem-
plicemente . Anche perché in materia di asse-
gnazione di alloggi proprio ad Agrigento si
sono verificate cose eccezionali, di cui par-
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leremo allorché discuteremo lie risultanze del -
la commissione di inchiesta .

Proponiamo altresì che della suddetta com-
missione <facciano parte sei componenti del
consiglio comunale, tre per la minoranza e tre
per la maggioranza. Qualche cosa del genere
è stato fatto in un provvedimento speciale ri-
guardante la città di Palermo . In altri termini ,
noi chiediamo che nella commissione vengan o
rappresentati i gruppi politici facenti part e
del consiglio comunale .

Faccio notare che Agrigento ha avuto sem-
pre una strana 'maggioranza politica : soltanto
dal febbraio al novembre del 1960 c'è stata
una maggioranza di centro-sinistra, compost a
da democristiani, socialisti e socialdemocra-
tici; ma per un lungo periodo di tempo l a
democrazia cristiana ha amministrato da sod a
la città, e anche oggi amministra da sola l a
città . Quindi inon c'è neppure una maggioran-
za di centro-sinistra . Ed è veramente stran o
che il centro sinistra, che 'per da prima volta
si è avuto in Italia ad Agrigento e che poi
si è esteso a livello regionale e nazionale, at-
tualmente sia bandito da quella amministra-
zione . Anzi, l'onorevole Lauricolla mi pu ò
dare atto 'che i 'socialisti stanno cercando
di sistemare de icose per entrare a far parte
di quella maggioranza. Questo pone anch e
dei problemi di suddivisione di responsabi-
lità tra maggioranza e minoranza . In realtà
in questo imbroglio agrigentino noi non riu-
sciamo a qualificare quelle che sono le vere
maggioranze politiche . In altri termini, non
sappiamo sie questa commissione preposta al -
l'assegnazione di alloggi rifletta una maggio-
ranza politica nazionale, una maggioranza
politica regionale, o una maggioranza diversa
in seno al consiglio comunale, per cui l a
minoranza verrebbe costituita dal partito co-
munista, diari partito socialista e da nessu n
altro gruppo .

Ecco perché sarebbe giusto, nella partico-
lare situazione politica di Agrigento, assegna-
re tre pasti alla maggioranza ie tre alle mino-
ranze, anche per consentire alle opposizioni d i
eseguire un inormalie controllo .

L'articolo 4-bis solleva, secondo noi, un a
questione molto importante, sulla quale chie-
diamo il voto della 'Camera. Si tratta del
blocco dell'elenco dei danneggiati : proponia-
mo che entro il 30 ottobre 1966 venga pubbli-
cato l'elenco idei danneggiati, secondo il nu-
cleo familiare, alla data .postf.rana .

Nella relazione sii parla di 7 .451 sini'strat'i ,
di 2.037 nuclei 'familiari . Non avvenga po i
che, facendo un censimento, spuntino tre o

cinque mila famiglie e dieci o quindici mil a
sinistrati . Questi censimenti si devono fare
con una certa accuratezza . 'Chiieidiamo soprat-
tutto un elenco ufficiale che venga pubblicat o
o sull'albo pretorio o addirittura sulla Gaz-
zetta ufficiale . L'elenco sarà curato dal pre-
fetto che se ne assumerà 'la piena respon-
sabilità .

Per quanto riguarda i criteri di assegna-
zione dell'alloggio (la legge non ilo prevede )
bisognerebbe seguire un criterio di priorit à
secondo le condizioni economiche del nucle o
familiare, l'entità idi questo 'e l'entità del fab-
bricato danneggiato in base ai rilevamenti ef-
fettuati dall'iuflîcio del genio civile ie dall'uf-
ficio tecnico erariale .

In sostanza noi chiediamo di inserire nell a
legge una norma di disciplina ;in questo set-
tore che è stato il più aperto, secondo me, in
questo ultimo periodo, a quelle che sono l e
speculazioni . Lo ha pubblicato 'la stampa e
lo diremo fra qualche giorno in 'maniera pi ù
precisa .

La prima cosa che ha fatto ad Agrigento
proprio il presidente dell'assegnazione alloggi
delle case popolari è stata quella di assegnare
l'alloggio a se stesso, e il migliore. Se comin-
ciamo o, precisare che gli alloggi nfiabbricati in
virtù di questa legge devono essere assegnat i
ai sinistrati, non ai sinistrati di domani, ma a
quelli -del 19 luglio,credo che facciamo un a
cosa provvida . Su questo richiamo l'attenzion e
della maggioranza . Sono disposto a ritirare
l'emendamento . Presentateli() con le vostre fir-
me e noi lo approveremo, purché inseriate u n
concetto del genere, cioè che le case che sa-
sanno costruite a norma di questa legge siano
destinate ai sinistrati, ai nuclei familiari se-
condo l'elenco già predisposto . Diversamente ,
tra 1-2-5-10 anni ad Agrigento si verificherà
la situazione in cui si trovano Messina e forse
qualche altra città, come Reggio Calabria ,
dove si vedono ancora baraccati del terremoto
dei 1908, oppure come nella Marsica, dove v i
sono ancora i sbaraccati del 1913 . Proprio per
evitare che i baraccati rimangano o che co-
munque spuntino i sinistrati all'ultimo mo-
mento, proponiamo una norma straordinari a
che serva però a Chiarire le posizioni 'per quan-
to riguarda le opere previste dal presente de-
creto-legge .

'PRESIDENTE . 'Gli onorevoli Ripamonti ,
Lauricell'a, Di Leo, Di Piazza, Cucchi, Baroni ,

Abate, Brandi, Alessandrini e Sinesio hann o
proposto di aggiungere dopo 'le parole : « degli
alloggi », le seguenti 'parole : « e dei locali da
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adibire ad attività commerciali e artigianali » ;
e di aggiungere il seguente comma :

« La stessa commissione è competente ad
assegnare gli alloggi ed i locali da adibire
all'attività artigianale e commerciale che, even-
tualmente, in :prosieguo di tempo dovessero
occorrere per le esigenze previste dal present e
decreto ed 'al cui finanziamento si potrà prov-
vedere anche con gli stanziamenti derivant i
dalle disposizioni legislative sull'edilizia eco-
nomica e popolare » .

L'onorevole Ripamonti h ,a facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

RIPAMONTI . Il primo emendamento in-
tegra id ,disposto dell'articdlo 4 per quant o
riguarda d'assegnazione di alloggi ; a seguito
della facoltà accordata di costruire pure local i
da destinare ad uso artigianale e commerciale ,
affida alla commissione il compito della asse-
gnazione anche di detti locali .

Con l'altro 'emendamento si estende la com-
petenza della !commissione prevista dall'arti-
colo 4 all'assegnazione di alloggi che potreb-
bero essere realizzati in base alle altre leggi ,
che regolano glli investimenti nell'edi'liizia eco-
nomica e popolare, anche a cittadini rimasti
senza casa in seguito a quest'ultima calamità .

PRESIDENTE . iGlii onorevoli Ivano Curti ,
Gatto, Raia e ,Maria Aless.i Catalano hanno
proposto, al secondo rigo, dopo la parola :

« delegato », di sopprimere da parola : « e » .

'GURTI IVANO . Rinuncio a svolger e
l'emendamento .

'PRESIDENT'E . Gli onorevoli Raia, Gatto,
Ivano Curti e Maria Alessi Catalano hanno
proposto di 'aggiungere, gin fine, le parole :

« e 'da tre rappresentanti delle organizzazion i
sindacali maggiormente rappresentative » .

L'onorevole Raia ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

RAIA. Mi pare sia ovvia la nostra pro-
posta. Ci sembra infatti giusto, ;anche in re-
lazione a quel che è !avvenuto ad Agrigento ,
che a controllare da distribuzione delle case
ci siano anche le rappresentanze dei lavora-
tori . Oltre tutto in molte altre delegazioni ,
per quanto attiene a questo problema, le rap-
presentanze dei ilavo ,ratori sono regolarmente
incluse. Per questa .ragione facciamo presente
la necessità che vengano aggiunti i tre rap-
presentanti delle organizzazioni sindacali mag-
giormente interessate .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Bavetta, De
Pasquale, Todros, Beragnoli, Poerio, Di Be-
nedetto, Luigi N'apoli,tano, B'aldin'a Di Vit-
torio Berti, Pietro Amendola, Gorghi, Busetto ,
Pellegrino e Speciale hanno proposto di ag-
giunge, in fine, le parole : « e da tre rap-
presentanti delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori maggiormeinte rappresentative » .

L'onorevole Bavetta ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

BAVETTA . L'emendamento è identico a1 -
l'altro ora illustrato dalil'onorevole Raia . Ri-
tengo ,che, 'per una maggiore qualificazione
democratica, sia giusto aggiungere la rappre-
sentanza sindacale, che del resto trova post o
anche in [altri comitati o commissioni del ge-
nere; ritengo, perciò, che da parte della Com-
missione e del Governo non dovrebbero es-
servi ostacoli all'accoglimento di questo emen-
damento .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti .presentati alll'ar-
ticolo 4 del decreto-legge ?

DEGAN, Relatore . Quanto alla composizio-
ne della commissione, vengono fatte valere ,
con questi 'emendamenti, alcune iesigenze ef-
fettive. Tuttavia, mi permetto di far notare
che questo articolo 4 'recepisce 'un identico ar-
ticdlo della legge della regione siciliana con
la quale vengano stanziati fondi [per la costru-
zione e l'assegnazione d,i case [ai sinistrati .
Modificare questo iarticolo significherebbe fare
due commissioni diverse per d'assegnazion e
di alloggi costruiti dalla regione e dallo Stato
a u[na stessa categoria di cittadini, per l'ap-
punto la categoria dei sinistrati .

Per queste ragioni sono costretto ad espri-
mere il parere contrario della Commissione a
tutti gli emendamenti che comportano modi-
ficazioni 'alla composizione d'ell[a commissio-
ne : infatti, si creerebbero delle discrepanze
che, in definitiva, .potrebbero anche dar luogo
ad autentiche ingiustizie al 'momento dell'as-
segnazione degli alloggi .

Accetto l'emendamento aggiuntivo Ripa-
monti e quello soppressivo Ivano [Curti, que-
st'ultimo puramente formale, [anche se in un
certo senso rende questo articolo difforme da
quello, analogo, della 'regione siciliana .

La Commissione accetta ,anche il secondo
emendamento iaggiuntivo Ripamonti, in quan-
to esso ,allarga la competenza della commis-
sione 'ai locali adibiti ad esercizio commer-
ciale o artigianale e consente che vengano uti-
lizzati anche gli stanziamenti ordinari per as-
segnarli ai sinistrati .
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Articolo 4-bis Nicosia : la redazione d i
un elenco dei sinistrati mi sembra equa e
giusta . V'è però una difficoltà ed essa è data
dal fatto che la delimitazione della effettiva
zona sinistrata costituisce uno dei compiti as-
segnati alla ,Commissione di cui all'articolo 2 ,
per cui questo elenco .potrebbe essere comun-
que provvisorio, modificabi,le e .definibile i n
concreto solo quando si conosceranno esatta -
mente i limiti delle zone da sgomberare e ,
conseguentemente, i sinistratì . D'altra parte ,
a questa esigenza viene incontro in qualch e
modo, almeno parzialmente, l'articolo 12 . Lo
penso che si dovrebbe cercare una locuzion e
la quale chiarisse che tutti i danneggiati -
e non solo gli interessati di cui all'articolo 12 -
debbono essere in possesso di una dichiara-
zione del prefetto che ne definisca la qualific a
di sinistrati .

Debbo poi esprimere il .parere contrario
della Commissione .al limite della data ; e iden-
tico parere contrario debbo esprimere pe r
quanto riguarda i criteri di assegnazione, per -
ché anche questi criteri disoenderanno in de-
finitiva da una visione ,più penetrante del fe-
nomeno verificatosi in Agrigento .

Questa visione sarà fornita esattament e
dalla stessa commissione tecnica e per certi
aspetti anche dalla commissione di indagine .
e stato presentato un articolo aggiuntivo 15-bi s
per demandare la materia dei criteri per l'as-
segnazione degli alloggi a un decreto succes-
sivo del Presidente della Repubblica che dovr à
essere emanato proprio in funzione della ulte-
riore più penetrante indagine che dovrà es-
sere svolta .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Aggiungo brevissime considerazioni a quell e
dell'onorevole relatore . Per quanto riguar-
da il numero dei componenti la commissione ,
l'esperienza ci dice che, quando si vuole as-
segnare presto e bene gli alloggi, la commis-
sione non deve essere troppo larga . Infatt i
abbiamo case che non riusciamo ad assegnar e
e nel frattempo sono occupate da altri propri o
perché le commissioni non operano sollecita-
mente . Perciò lascerei fermo il criterio che
non è in ogni caso preclusivo . Per quanto ri-
guarda la presenza delle organizzazioni sinda-
cali, rilevo che esse in questo caso tutelereb-
bero interessi più ristretti che invece pos-
sono essere difesi dai rappresentanti eletti dal
consiglio comunale .

Circa l'elenco dei sinistrati, non sarei con-
trario a patto però che non si precisi la data,

che è coordinata dalla conoscenza dei risultat i
della prima commissione.

Per quanto riguarda l'elencazione dei crite-
ri, alle osservazioni dell'onorevole relatore ag-
giungo questa : che nelle previsioni del dise-
gno di legge si provvede in modo globale, cioè
per tutti i sinistrati senza alcuna esclusione ;
perciò dovrebbero tutti essere in grado d i
ottenere una casa nel momento in cui esse
saranno costruite . Vi è soltanto la esigenza d i
esibire in quel momento il certificato di sini-
strato .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevo-
le Nicosia, mantiene il suo emendamento so-
stitutivo dell'articolo 4, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

NICOSIA. Lo mantengo limitatamente al -
l'ultima parte : « da sei componenti eletti da l
consiglio comunale, tre per la maggioranza
e tre per la minoranza » .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ripa-
monti, inteso ad aggiungere, !dopo le parol e
« degli alloggi », le altre : « e dei locali da
adibire ad attività commerciali e artigianali » ,
accettato dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Onorevole Ivano Curti, mantiene il su o
emendamento ?

CURTI IVANO. Lo ritiro, signor Presi-

dente .

PRESIDENTE . Onorevole Raia, mantiene
il suo emendamento aggiuntivo, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

RAIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Il successivo emendamento Bavetta è cos ì
precluso .

Pongo in votazione l'emendamento Ripa-
monti accettato dalla Commissione e dal Go-
verno, aggiuntivo di un comma .

(P approvato) .

Onorevole Nicosia, mantiene il suo arti -
colo aggiuntivo 4-bis, accettato dalla Com-
missione e dal Governo tranne che per l a
parte relativa alla data?
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NICOSIA. Chiedo che l'emendamento si a
accantonato, per ricercare una soluzione con-
cordata .

PRESIDENTE . Se non vi sono obiezioni ,
l'articolo aggiuntivo 4-bis Nicosia rimane ac-
cantonato .

(Così rimane stabilito) .

L'articolo 2-bis, prima accantonato, vien e
presentato dalla Commissione nel seguente
testo concordato :

« La Valle dei templi di Agrigento ,è di -
chiarata zona archeologica di interesse nazio-
nale » .

Il Ministro della pubblica istruzione, d i
concerto con il Ministro dei lavori pubblici ,
determina, con proprio decreto, il perimetr o
della zona, le prescrizioni d'uso e i vincol i
di inedificabilità » .

Lo pongo in votazione .

(I' approvato) .

L'articolo 5 del decreto-legge è così for-
mulato :

« Il Ministero dei lavori pubblici è auto -
rizzato a provvedere a totale carico dell o
Stato alle espropriazioni occorrenti per l'ese-
cuzione delle opere previste dal presente de-
creto-legge, anche se tali espropriazioni in-
teressino aree comprese in piani di zona ap-
provati ai sensi della vigente legislazione re-
gionale .

Le aree espropriate per l'esecuzione di
opere ed impianti pubblici passano in pro-
prietà del comune, al quale è altresì trasfe-
rita la proprietà delle opere e degli impianti .

L'indennità di espropriazione delle aree
è determinata dall 'ufficio tecnico erariale ne i
modi previsti dall 'articolo 13 della legge 15
gennaio 1885, n . 2892 .

L'ufficio tecnico erariale comunica al pre-
fetto l ' idennità fissata . La stima effettuata
dall'ufficio tecnico erariale ha gli effetti dell a
perizia giudiziale di cui all'articolo 34 dell a
legge 25 giugno 1865, n . 2359 » .

Gli onorevoli Ripamonti, Lauricella, D i
Leo, Di Piazza, Cucchi, Baroni, Abate, Brandi ,
Alessandrini e Sinesio hanno proposto di so-
stituirlo con il seguente :

« Il Ministero dei lavori pubblici è auto-
rizzato a provvedere a totale carico dello Sta-
to alle espropriazioni occorrenti per l'esecu-
zione delle opere previste dal presente decreto-
legge, anche se tali espropriazioni interessin o
aree comprese nel piano di zona della città

di Agrigento adottato ai sensi della legge 1 8
aprile 1962, n . 167 e successive modificazioni .

Le aree espropriate per l'esecuzione di ope-
re ed impianti pubblici passano in propriet à
del comune, al quale ,è altresì trasferita la pro-
prietà delle opere e degli impianti .

L'indennità di espropriazione delle aree è
determinata nei modi previsti dall'articolo 1 ,
terzo comma, della legge 21 luglio 1965 ,
n . 904 .

L'ufficio tecnico erariale comunica al pre-
fetto l'indennità fissata. La stima effettuata
dall'ufficio tecnico erariale ha gli effetti dell a
perizia giudiziale di cui all'articolo 34 dell a
legge 25 giugno 1865, n . 2359 » .

L'onorevole Ripamonti ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

RIPAMONTI. L'emendamento tende a chia-
rire il contenuto dell'articolo 5, con l'autoriz-
zazione al Ministero dei lavori pubblici a d
espropriare le aree, anche se comprese nei
piani di zona predisposti ai sensi della legge
n . 167. Questa formulazione, che sta ad indi-
care che l'espropriazione avviene a totale ca-
rico dello Stato anche per le aree comprese
nei piani di zona (per i quali è prevista fra
l'altro la concessione dei mutui), può portar e
a far ritenere non prioritaria l 'utilizzazione
delle aree all'interno dei piani di zona, ciò
che invece altri emendamenti tendono a sta-
bilire. Ritengo pertanto che, nel corso dell o
svolgimento o della votazione dei vari emen-
damenti, si possa arrivare ad una formula-
zione concordata del primo comma dell'arti-
colo che, ferma restando l'individuazione del -
le aree all'interno dei piani di zona, non esclu-
da la possibilità di utilizzare anche aree al d i
fuori dei piani di zona, aree che possono es-
sere necessarie sia per quanto riguarda le in-
frastrutture di raccordo, sia per quanto con-
cerne la localizzazione di certi servizi sociali ,
sia infine anche per gli insediamenti residen-
ziali, nella misura in cui le aree preordinat e
attraverso i piani di zona ancor prima del -
l'evento calamitoso non fossero sufficienti pe r
una razionale impostazione della nuova Agri-
gento . In definitiva, le modifiche eventuali a i
piani di zona potrebbero essere contestual i
nella progettazione della nuova città .

Nei commi successivi si modifica integral-
mente l'articolo precedente e si dispone che
la definizione dell ' indennità di espropriazione ,
entro i piani di zona o anche al di fuori di essi ,
deve 'verificarsi con le modalità di cui all a
legge 21 luglio 1965, n . 904, che modifica d'ori-
ginaria legge n. 167 .
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Ritengo che l'onorevole relatore possa tro-
vare una sdluzione che sintetizzi le propost e
di emendamento avanzate al riguardo dagl i
altri gruppi, ;verso le quali non vi è alcun a
preclusione di principio ; vi è semmai, l'esi-
genza di chiarire la portata del primo comm a
dell'articolo .

PRESIDENTE. G ,li onorevoli Die Pasquale ,
Todros, Beragnoli, Poerio, Di Benedetto, Spe-
ciale, Pellegrino, Luigi Napolitano, Baldin a
Di Vittorio Berti, Pietro Amendola, Gorghi e
Busetto hanno !proposto di sostituire i primi
due commi con i seguenti :

« Gli interventi di cui all'articolo 1 devon o
essere effettuati nell ' ambito ,e .secondo Ile pre-
scrizioni dei piani di zona deliberati dal co-
mune in virtù della legge 18 aprile 1962 ,
n . 167, con eccezione dei territori che, pur
compresi nei piani, siano stati giudicati ini-
donei geologicamente dalla commissione pre-
vista dall'articolo 2 .

Le spese di esproprio e di urbanizzazione
primaria e secondaria dei piani di zona nell a
città idi Agrigento sono assunte a carico dell o
Stato per il 70 per cento del loro importo pre-
visto . Ia proprietà delle aree così espropriate
e dei relativi impianti pubblici è trasferita al
comune » .

L'onorevole Todros, cofirmatario, ha facol-
tà di svolgere questo emendamento .

TODROS. Sono lieto che l 'onorevole Ri-
pamonti, nello spirito delle dichiarazioni de l
ministro, abbia proposto un emendamento al -
l'emendamento da lui presentato . Anzi io ho
già presentato alla Presidenza un emenda -
mento che si limita ad eliminare dal prim o
comma dell'articolo 5 la espressione : « anche
se tali espropriazioni interessino aree compre -
se in piani di zona » ed aggiunge in fondo : « e
successive modificazioni ed anche fuori d i
esse ». In questo modo verrebbe contemplat a
come prioritaria l 'occupazione di aree dell a
legge n . 167 e, se necessario, si potrebbe ope-
rare al di fuori della legge medesima .

Il nostro emendamento all'articolo 5 è ab-
bastanza simile, ma !forse più preciso, tperch é
con esso noi introduciamo non solo la scelt a
delle aree dei piani di zona, ma anche il ri-
chiamo alle prescrizioni dei piani di zona .

Ad ogni modo, qualora l 'emendamento Ri-
pamonti sostitutivo dell'articolo 5 accogliess e
le modifiche da noi proposte, nel senso che h o
indicato, non insisteremmo sul nostro emenda-
mento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ivano .Curti ,
Maria Alessi Catalano, Gatto e Raia hanno

proposto di sostituire iil primo comma con il
seguente :

« Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz-
zato a provvedere a totale carico dello Stat o
alle espropriazioni occorrenti per la esecuzio-
ne delle opere previste dall'articolo 1 del pre-
sente decreto-legge, purché nell'ambito dell e
prescrizioni dei piani di zona deliberati dal co-
mune in virtù della legge 18 aprile 1962, n . 167 ,
anche se tatti espropriazioni interessino aree
comprese in piani di zona approvati dal co-
mune ai sensi della vigente legislazione re-
gionale » .

L'onorevole Ivano Curti ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

CURTI I-VANO . Nel corso del dibattito per
l'approvazione di questo provvedimento d i
legge è stato chiesto da tutti gli oratori ch e
siano emanate norme legislative per impedir e
la trasgressione delle leggi in vigore in mate -
ria edilizia e di piani di ricostruzione .

Con il nostro emendamento chiediamo che
venga fatta una precisazione nel nuovo testo .
La differenza tra il nostro emendamento e
quello del coll11ga Ripamonti !oonsiiste nel fatt o
che nel testo dell'emendamento Ripamonti s i
dice che le espropriazioni occorrenti per l'ese-
cuzione delle opere previste dal presente de-
creto-legge possono essere attuate, anche se
tali espropriazioni interessino aree compres e
nel piano di zona della città di Agrigento . Noi
diciamo invece che le aree devono esser e
scelte (fra quelle indicate dal piano di zona, pe r
evitare che, attraverso questa imprecisa di-
zione legislativa, si possa poi dire che co n
la deroga ogni cosa ,è stata sanata . Ci sem-
bra di interpretare in tal modo esattamente
lo spirito della legge .

Del resto non costa niente precisare che bi-
sogna scegliere tra i piani di zona 'già indi-
cati ai sensi della legge n . 167 ed in via del
tutto eccezionale si autorizza il Governo e d
il ministro dei lavori pubblici ad espropriar e
le aree che interessano i piani di zona appro-
vati dal comune ai sensi della vigente legisla-
zione regionale . Non riusciamo a capire per-
ché questo non Qo 'si voglia accettare, a meno
che non si voglia legittimare quelle cose che
nel dibattito abbiamo tutti deprecato .

Se non si accettasse questo emendamento ,
potrebbe benissimo accadere che chi sarà in -
caricato di applicare questo provvedimento af-
fermi che quelle della legge n . 167 non son o
aree utilizzabili per il momento e che occorre
trovare le aree al di fuori del piano di zona .
Dal momento che nuò farlo . lo farà certamen-
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te . 0 accadrà, come già è stato osservato, che
si scelga, 'fuori da quei piani di zona, l e
aree per ricostruire in un ghetto a parte l e
case dei 'danneggiati e ,si faccia come in un'al -
tra 1Gittà, per non voler naturalmente compro -
mettere le altre aree in espansione, con le pos-
sibilità di speculazione che potranno esservi .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Todros, La
Bella, Pasquale Franco, Poerio, De Pasquale ,
Lusoli, Serbandini, Bardini, Beccastrini e
Luigi Napolitano hanno presentato il seguen-
te 1subemendamento all'emendamento Ripa -
monti sostitutivo dell'articolo 5 :

« Al primo comma, dopo le parole " decre-
to-legge " sostituire alle parole " anche se tal i
espropriazioni interessino aree " le parole " d i
aree " . Successivamente, al 'termine d'ell primo
comma, dopo la parola " modificazioni " ag-
giungere " ed anche, se necessario, fuori d i
esso " » .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 5 ?

DEGAN, Relatore . La Commissione ha
concordato il seguente emendamento al pri-
mo comma dell'emendamento Ripamonti :
« Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz-
tato a provvedere a totale carico dello Stato
alle espropriazioni delle aree comprese nel
piano di zona della città di Agrigento adot-
tato ai sensi della legge 18 aprile 1962, n . 167 ,
e successive modificazioni, ed anche di altre
aree occorrenti per l'esecuzione delle opere
previste dal presente decreto-legge » . La
Commissione è favorevole agli altri commi
dell'emendamento Ripamontì .

Vengono in tal modo sodisfatte le esigen-
ze cui intendevano provvedere gli emenda-
menti De Pasquale e Todros . Rimane il solo
emendamento Curti Ivano ed altri : devo dire
con tutta franchezza che, nella fattispecie in
cui si viene a trovare la città di Agrigento ,
con un vincolo panoramico che è andato a d
includere alcune aree della 167, con le aree
medesime che sono in questo momento mi-
nacciate di instabilità dal punto di vista idro-
geologico, è opportuno lasciare libertà al Mi-
nistero nella scelta delle aree . È ovvio che
proprio questa modifica, d'altronde concor-
data, al primo comma dell'emendamento in -
dica che è volontà di questo Parlamento e d
evidentemente del Governo di marciare nel -
la linea indicata dal consiglio comunale, al-
lorché ha votato il piano della 167, che d 'al -
tra parte si include in un programma d i
fabbricazione . Scegliendo al di fuori del -
la 167, si sceglie comunque all'interno del

programma di fabbricazione, cioè all'inter-
no di una linea direttiva stabilita dall'ammi-
nistrazione comunale. Se poi alcune are e
dovranno essere scelte al di fuori, vuol dir e
che all'amministrazione comunale rimarrà
una più vasta area 'dei 'piani di zona del -
la 167, che costituirà un più ampio polmon e
a disposizione dell'amministrazione comuna-
le stessa per guidare lo sviluppo della città .
Mi pare che veramente un vincolo così pe-
sante non abbia ragione di essere . Quindi
esprimo parere contrario all'emendamento
Curti Ivano .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Sono d'accordo con il relatore .

RIPAMONTI. Accetto la modifica propo-
sta dal relatore .

TODROS. Non insistiamo suì subemenda-
menti all'emendamento Ripamonti, poich é
aderiamo al testo concordato proposto da l
relatore .

DE PASQUALE. Non insistiamo neanche
noi sul nostro emendamento .

PREiSIDE'NTE. Pongo in votazione il pri-
mo comma &dell'emendamento Ripamonti in-
teramente sostitutivo delll'articolo 5, nel testo
concordato di cui 'ha dato ora ,lettura il rela-
tore, accettato 'dalla 'Commissione e dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione i successivi commi del -
lo stesso emendamento Ripamonti, pure ac-
cettati dalla Commissione e dal Governo .

(Sono approvati) .

Risulta precluso l'emendamento parzial-
mente sostitutivo degli onorevoli Curti Ivan o
ed altri .

Prima di passare all'illustrazione degl i
articoli 5-bis, do lettura del parere della
Commissione bilancio :

« Le comunico che la Commissione da me
presieduta ha adottato, in data odierna, l a
seguente decisione :

« La Commissione bilancio ha esamina-
to, in data odierna, il fascicolo n . 1 degl i
emendamenti presentati in Assemblea su l
disegno di legge n . 3388. La Commissione
ha rilevato come gli emendamenti stessi sia-
no variamente intesi ad ampliare la sfera d i
intervento finanziario dello Stato (concessio-
ne di contributi per la ricostruzione di abita-
zioni private ovvero di immobili destinati al-
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l'esercizio di attività commerciali ecc . ; con-
cessione di contributi statali alle imprese com-
merciali e artigiane costrette a trasferire i pro-
pri impianti ; ecc.) .

« La Commissione, per altro, ha riscon-
trato come gli emendamenti non sempre in-
dividuano la misura della maggiore spesa im-
plicata e comunque non formulano adeguate
indicazioni di copertura, tale non risultando
neppure quella prospettata alla Commissio-
ne dal deputato Failla e concernente l'utiliz-
zo di parte dello stanziamento iscritto al ca-
pitolo n . 3491 del bilancio del Ministero de l
tesoro per il 1966 (fondo per l'attuazione del -
l 'ordinamento regionale) . L'unica indicazio-
ne di copertura che potrebbe ritenersi vali-
da (poiché conterrebbe il conseguente onere
nell'ambito del complessivo stanziamento d i
dieci miliardi contemplato dall ' articolo 15 de l
decreto-legge) è quella formulata dal combi-
nato disposto degli emendamenti Ripamont i
ed altri (articoli 9 e 13-ter), che prevedono ,
da un lato, la riduzione della spesa da 9.850
a 9.500 milioni per gli interventi di carattere
generale e dall'altro la destinazione dell'eco-
nomia in tal modo realizzata (350 milioni )
alla copertura dell'onere conseguente all a
concessione di contributi alle imprese indu-
striali e commerciali costrette a trasferire i
propri impianti (articolo 13-ter) .

« Poiché per altro risulta assai difficil e
una valutazione, sia pure approssimativa ,
delle conseguenze finanziarie implicate da-
gli emendamenti, Ia Commissione ha delibe-
rato, a maggioranza, di esprimere parere con-
trario su tutti quegli emendamenti che risul-
tino implicare una maggiore spesa a caric o
del bilancio dello Stato, rispetto a quella ini-
zialmente 'prevista dal disegno di legge i n
esame » .

Gli onorevoli Raia, Ivano Curti, Mari a
Alessi Catalano e Gatto hanno proposto di ag-
giungere il seguente articolo 5-bis :

« In favore dei proprietari di una sola uni-
tà immobiliare, destinata ad uso di abitazione
per la propria famiglia, e rimasta distrutta
o danneggiata o comunque non più abitabil e
a causa del movimento franoso, il Ministero
dei lavori pubblici è autorizzato a concedere
contributi per la costruzione di un numer o
di vani pari ai componenti la famiglia stessa .

La` spesa ritenuta ammissibile per van o
sarà determinata dalla sezione autonoma del
genio civile di Agrigento, costituita a norm a
dell'articolo 7 del presente decreto-legge .

Ai proprietari di cui sopra, che avessero
contratto mutui con istituti di credito . al fine

dell'acquisizione in proprietà dell'alloggio, è
concessa la moratoria fino all'atto della cor-
responsione del contributo di cui al prim o
comma. Non hanno diritto al contributo d i
cui al primo comma i proprietari che accet-
tano in cambio ed a titolo gratuito l'asse-
gnazione in proprietà di uno degli alloggi
costruiti in forza dell'articolo 1, lettera c) .

In favore dei proprietari di unità immo-
biliari destinate ad esercizio di attività com-
merciali, artigiane o professionali, gestite da l
proprietario direttamente o da un componen-
te di un nucleo familiare e rimaste distrutt e
o comunque non più utilizzabili in conse-
guenza della frana, il Ministero dei lavori
pubblici è autorizzato a concedere i contri-
buti entro il limite massimo di 4 milioni .

I contributi di cui al presente articol o
non possono essere ceduti a nessun titolo .

I proprietari di cui al presente articol o
dovranno avvalersi dell ' assegnazione tecnica
ed amministrativa della sezione autonom a
del genio civile, delegato alla realizzazion e
della costruzione .

Coloro i quali hanno iniziato trattativ e
e versato anticipi per l'acquisto di un appar-
tamento per uso proprio e della propria fa-
miglia, dovranno essere indennizzati dell a
somma anticipata risultante da atti anterior i
al verificarsi del movimento franoso, qualo-
ra l'appartamento stesso sia dichiarato ina-
bitabile .

Per i fini di cui al presente articolo è au-
torizzata la spesa di 5 miliardi 'da iscrivers i
nello stato di previsione del bilancio del ,Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizi o
1967 » .

CURTI IVANO . Chiedo di svolgere i o
questo emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CURTI IVANO . Abbiamo presentato que-
sto emendamento perché ci sembra giust o
contemplare alcuni casi veramente partico-
lari in cui si sono venute a trovare molte fa-
miglie danneggiate dalla frana .

Riteniamo che debba essere concessa un a
indennità ai proprietari di una sola unità
immobiliare, destinata ad abitazione per la
propria famiglia, che sia andata completa -
mente distrutta nella frana .

Proponiamo inoltre che sia concesso u n
indennizzo in favore dei proprietari di unit à
immobiliari destinate ad esercizio di attivit à
commerciali, artigiane o professionali, gesti -
te dal proprietario direttamente e rimaste di -
strutte a causa della frana .



Atti Parlamentari

	

— 25895 --

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 SETTEMBRE 196 6

Con il nostro emendamento proponiamo
anche che i proprietari da indennizzare si av-
valgano (quindi non possono provvedere di-
rettamente) dell'assegnazione tecnica ed am-
ministrativa della sezione autonoma del ge-
nio civile, delegato alla realizzazione dell a
costruzione .

Infine abbiamo previsto altri casi che no n
possono essere ignorati . Coloro che, dopo anni
di lavoro e di sacrifici, hanno iniziato tratta-
tive e versato anticipi per l'acquisto di un ap-
partamento, che sia andato distrutto, si tro-
veranno nella dolorosa situazione di dover
pagare l'affitto e !le rate dell mutuo da estin-
guere per la casa !distrutta dalla if rana .

Tali considerazioni ci hanno indotto a ri-
chiamare l'attenzione degli onorevoli colle-
ghi su questo !problema, affinché il provvedi -
mento, che è giusto, coraggioso ed innova-
tore, non aggravi ulteriormente la situazione
di chi ha avuto assegnata una casa ; perché
naturalmente, se ha ancora un mutuo da
pagare per la casa che ha acquistato nell a
zona franosa, le moratorie senza limiti di
tempo non contano e quelle rate di mutuo
dovranno essere pagate . Nel successivo ar-
ticolo si riconosce che vi dovranno essere in-
dennizzi, ma non si dice quando . Nessun isti-
tuto di credito concederà quindi moratorie
per date che non sono state determinate . Ab-
biamo pertanto presentato questo emenda-
mento e insisteremo perché sia posto in vo-
tazione .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Di Benedet-
to, De Pasquale, Todros, Beragnoli, Poerio ,
Luigi Napolitano, Baldina Di Vittorio Berti ,
Pietro Amendola, Corghi, Busetto, Speciale
e Pellegrino hanno presentato il seguente ar-
ticolo 5-bis :

« In favore dei proprietari di una sol a
unità immobiliare, destinata ad uso di abi-
tazione della propria famiglia, che sia rima-
sta distrutta o danneggiata o comunque no n
più abitabile a causa del movimento franoso ,
il Ministero dei lavori pubblici é autorizzat o
a concedere contributi per la ricostruzion e
di un numero di vani pari al numero dei com-
ponenti la famiglia .

La spesa ritenuta ammissibile per vano
sarà determinata dalla sezione autonoma del
genio civile istituita all'articolo 7 .

Ai proprietari di cui sopra che avessero
contratto mutui con istituti di credito ai fin i
detl4'a acquisizione della proprietà dell'alloggi o
è concessa la moratoria fino all'atto della cor-
responsione del contributo di cui al prim o
comma.

Non hanno diritto al contributo di cu i
al primo comma i proprietari che accettino
in cambio ed a titolo gratuito l'assegnazion e
in proprietà di uno degli alloggi costruiti i n
forza dell'articolo 1, lettera c) .

Le unità immobiliari costruite con i con -
tributi di cui al presente articolo devono es-
sere corrispondenti alle caratteristiche indi-
cate nell'articolo 2 della legge 10 agosto 1950 ,
n. 715 e devono sorgere nell'ambito dei pian i
di zona di cui alla legge 18 aprile 1962 ,
n. 167 .

In favore dei proprietari di unità immo-
biliari destinate ad esercizio di attività com-
merciali, artigiane o professionali del pro-
prietario medesimo o di un componente i l
suo nucleo familiare, che siano rimaste di -
strutte, danneggiate o comunque non più
abitabili in conseguenza della frana, il Mi-
nistero dei lavori pubblici è autorizzato a
concedere contributi entro il limite massim o
di 4 milioni .

I contributi di cui al presente articol o
non possono essere ceduti a nessun titolo .

A coloro i quali sono stati concessi i con -
tributi di cui al presente articolo sono, a ri-
chiesta, accordate anticipazioni pari al 50 per
cento dell'ammontare del contributo, per l a
esecuzione delle opere; la rimanente parte
viene erogata secondo gli stati di avanzamen-
to dei lavori .

I proprietari di cui al presente articolo
dovranno avvalersi dell'assistenza ammini-
strativa e tecnica della sezione autonoma del
genio civile, delegando la medesima alla rea-
lizzazione della costruzione .

L'accertamento dei requisiti dei richieden-
ti, l'erogazione dei contributi e la determi-
nazione della loro entità viene effettuata dall-
la sezione autonoma del genio civile di cu i
all'articolo 7 » .

L'onorevole De Pasquale, cofirmatario, h a
facoltà di illustrarlo .

DE PASQUALE. In sede di discussione
generale abbiamo già accennato al contenuto
di questo emendamento . Riteniamo che l'af-
fermazione del diritto dei proprietari di una
sola abitazione ad ottenere l'indennizzo pe r
la ricostruzione, con tutti 'i vincodi dei piani
urbanistici e con tutti i controlli degli uffic i
tecnici, sia un diritto inalienabile ohe do-
vrebbe essere riconosciuto .

Invece tale diritto non viene riconosciuto
dall'emendamento della maggioranza, poi -
ché vi si dice soltanto che, con successivo prov-
vedimento !legislativo, verrà disciplinata questa
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concessione. Nulla di concreto si dice pe r
quanto riguarda l 'affermazione fin d'ora di
questo diritto ; diritto che poi dovrebbe es-
sere esercitato dopo che i risultati dellla com-
missione d'indagine abbiano stabilito qual i
case non potranno più essere abitate, e sol-
tanto allora. Però fin d'ora bisognerebbe
stabilire che questo diritto esiste ed anche
la misura di questo diritto .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Ripamonti ,
Carra, Di Piazza, Lauricella, Cucchi, Di Leo ,
Abate, Brandi, Alessandrini e Sinesio hann o
presentato il seguente articolo 5-bis :

« Con successivo provvedimento legislati-
vo verrà disciplinata la concessione di con -
tributi ai proprietari di abitazioni distrutte
o dichiarate inabitabili, nei limiti di un a
sola unità immobiliare per ogni proprietario ,
in opzione con l'assegnazione in proprietà
di una abitazione costruita a norma dell'arti-
colo 1 della presente legge .

Con lo stesso provvedimento verrà dispo-
sto analogamente in ordine ai proprietari d i
unità immobiliari destinate all'esercizio di at-
tività commerciali, professionali e artigia-
nali » .

Gli stessi deputati hanno proposto il se-
guente articolo 5-ter :

« È concessa moratoria fino al 31 dicembr e
1968 ai proprietari di una sola unità immo-
biliare distrutta o danneggiata per l 'adempi -
mento delle obbligazioni contratte con istitut i
di credito per l'acquisto dell'unità immobilia-
re stessa » .

L'onorevole Ripamonti ha facoltà' di illu-
strarli .

RIPAMONTI. La maggioranza della Com-
missione ha ritenuto di proporre l'articolo ag-
giuntivo 5-bis ai fini di sancire il diritto de i
danneggiati all'indennizzo . Ritiene, però, che
la materia potrà essere ulteriormente appro-
fondita, anche sulla base dell'indagine dispo-
ste con l 'articolo 1 del decreto-legge . Pertanto ,
non si ritiene che questo provvedimento poss a
arrivare a definire la misura dell'indennizzo ,
anche perché, essendo l'indennizzo offerto i n
opzione con l'assegnazione di alloggi, la spe-
cificazione nel provvedimento in esame della
misura ,dell'indennizzo stesso comporterebbe
l'esigenza di esaminare le domande di opzio-
ne prima della definizione del programma d i
interventi . Poiché gli interventi sono finaliz-
zati a promuovere la costruzione di abitazion i
per i senzatetto, secondo le disposizioni del

decreto-legge, Isi verrebbe a verificare un ull-
teriore ritardo nell'attuazione del programm a
di sviluppo della città di Agrigento .

Mi rendo conto che la norma, così come è
espressa, assume carattere programmatico e

che solo con un nuovo provvedimento legisla-
tivo verrà definita la concessione dei contributi

a titolo di indennizzo in misura adeguata . La
maggioranza, comunque, è del parere di intro-
durre questo articolo, con l'impegno – che ri-
tengo la maggioranza e il Governo dovrebbero

ribadire – di provvedere alla presentazione de l
disegno di legge in materia non appena in

possesso dei dati della commissione per gl i

accertamenti tecnici .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cottone e Pa-
lazzolo hanno proposto il seguente articolo
5-bis :

« Il Ministro dei lavori pubblici è autoriz-
zato a provvedere alla concessione di contri-
buti nella spesa per la ricostruzione o ripa-
razione di fabbricati di proprietà privata di
qualsiasi natura e destinazione entro il limit e
massimo di lire 4 milioni per ciascuna unità
immobiliare distrutta o danneggiata » .

Questo emendamento è stato già svolto i n

sede di discussione generale .

NICOSIA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NICOSIA. Ricordo che in questa sede va
ripreso il mio emendamento aggiuntivo d i

un'alinea d) al primo comma dell'articolo 1 ,
prima accantonato .

FAILLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FAILLA. Mi occuperò ,degli aspetti fi-
nanziari nel loro complesso e dell'ammissibi-
lità, a norma dell'articolo 81 della Costitu-
zione, di un folto gruppo di emendamenti .

Esiste anzitutto una questione sostanziale
e riguarda il giudizio sulla congruità delle
somme stanziate mediante il decreto-legge .

A nostro giudizio i 10 miliardi stanziati su l
bilancio dello Stato e i 5 miliardi posti a
carico della Cassa per il mezzogiorno son o
senz'altro insufficienti . Dieci miliardi dovreb-
bero servire soltanto per la costruzione di al-
loggi da parte dello Stato . -Ma vi è poi il pro-
blema delle spese per le espropriazioni e per
l'urbanizzazione . Queste spese dovrebbero es-
sere sostenute con un altro stanziamento che ,
a giudizio nostro e di altri settori della ,Ca-
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mera, non dovrebbe essere inferiore ai 4 mi-
liardi .

Si pone inoltre – e si porrà tra poco quan-
do passeremo ad esaminare gli altri emenda-
menti – il problema dell'indennizzo nei con-
fronti di coloro che optano per la ricostruzion e
dell'abitazione ad iniziativa propria : se si
vuoi fare una cosa seria, occorre provvedere
ad un finanziamento in via aggiuntiva per u n
importo minimo di 5 miliardi .

C'è poi la questione dell'indennizzo all e
aziende artigiane e commerciali, di cui si
sono occupati altri colleghi del mio grupp o
e si occuperà il collega Bravetta quando la
Camera passerà a discutere l'articolo 12 : non
può non prevedersi al riguardo uno stanzia -
mento di almeno un miliardo .

Queste elementari considerazioni ci ricon-
ducono ad una questione politica . Perché le
norme che qui stiamo tramutando in legge
non abbiano carattere velleitario ed in cert a
misura mistificatorio, occorre giungere quan-
to meno allo stanziamento di altri 10 miliar-
di di lire . E tutta la Camera, credo, ci darà
obiettivamente atto che manteniamo le no-
stre richieste nel rigoroso ambito dei prov-
vedimenti tipici del primo intervento, ele-
mentarmente essenziali per l'immediato, te-
nendoci al di fuori di :qualsiasi tentazione ,
pur legittima, di guardare un poco più avanti .

Ma le questioni cui ho rapidamente accen-
nato sono ovviamente questioni di valutazion i
e di scelte politiche . Proprio per sottolinearne
questa natura non abbiamo presentato emen-
damenti all'articolo 15 del decreto-legge che,
a parte i 5 miliardi che si riferiscono alla
Cassa per il mezzogiorno, contiene l'indica-
zione della copertura per tutte le varie nor-
me del decreto . Il nostro giudizio lo abbiam o
espresso in sede di discussione generale; lo
ribadisco in questa sede e in questa sede tor-
no ad invitare il ministro ad assicurare un
finanziamento più adeguato e consistente .

Si può dire davvero che non siamo in gra-
do di assicurare il reperimento in bilanci o
di altri 10 miliardi ? Mi sia permesso di fare
soltanto alcuni esempi .

Il primo comma dell'articolo 15 del de-
creto-legge si riferisce in sostanza al capi-
tolo 5361 del bilancio del tesoro per il 1966
e prevede un prelievo di 9 .250 milioni su
una disponibilità di 25 miliardi. Il secondo
comma dello stesso articolo 15 si riferisce,
per una parte, a uno dei famosi capitoli « bef-
fa » del mostro bilancio, il capitolo n . 2192 ,
quello dei tondelli monetari, per prelevarne
250 milioni . Questo capitello aveva un caric o
iniziale di 3 miliardi e mezzo. Dal capito-

lo 5381, che inizialmente aveva una disponi-
bilità di 3 miliardi di lire, voi prelevate infin e
mezzo miliardo .

Non mi nascondo che su questi capitol i
può darsi si sia precedentemente operato qual -
che prelievo . Siamo costretti a questo tipo d i
cautele, perché la reale conoscenza delle Ca-
mere sull'andamento della gestione dei bi-
lanci è ancora, purtroppo, carente in manier a
inamrfiissibile e scandalosa . A parte la riserv a
su un margine d'incertezza, credo tuttavia d i
aver indicato cospicue fonti per un più ade -
guato finanziamento .

Un'altra fonte da richiamare, sempre a ti-
tolo di esempio, è il « fondo di riserva per le
spese impreviste », capitolo 3522 dello stato di
previsione dell'esercizio corrente, il quale am-
monta a 6 miliardi di lire ; su questo capitolo ,
a memoria mia, ed anche di colleghi dell a
maggioranza, quest'anno non sono stati ef-
fettuati prelievi .

Mi sarei fermato a questi soli esempi, se
di un altro, da me indicato in sede di Commis-
sione, non si facesse menzione nella comu-
nicazione che il Presidente ci ha letto a nome
della Commissione bilancio . Si tratta di una
questione seria, che va al di là dell'oggetto
del nostro dibattito .

Stamane, sempre nell'intento di esempli-
ficare le possibilità di reperimento dei 10 mi-
liardi, ho fatto menzione del capitolo 3491, i l
quale stanzia 63 miliardi come « fondo occor-
rente per l'attuazione dell 'ordinamento regio-
nale » . Abbiamo avuto la sorpresa di sentirc i
dire dall'onorevole Caron, sottosegretario d i
Stato iper ill bilancio, che il capitolo non si ri-
ferirebbe ai fondi stanziati già da alcuni eser-
cizi per l'istituzione delle regioni a statuto
ordinario, ma sarebbe utilizzato invece pe r
corrispondere i contributi dovuti dallo Stato
ad alcune regioni a statuto speciale . Proble-
ma serissimo, che ci riserviamo di approfon-
dire, e che non può essere certo liquidato con
le parole che l'onorevole Biasutti gli ha de-
dicato nella sua relazione. Lo stesso rappre-
sentante del Governo – devo dargliene atto –
di fronte alle nostre ulteriori contestazioni s i
è riservato di approfondire la materia .

In questa sede vorrei solo aggiungere poch e
considerazioni incidentali, per poi passare ol-
tre. Che si tratti dei fondi accantonati pe r
l'istituzione delle regioni a statuto ordinario
risulta non solo dalle dichiarazioni program-
matiche dei vari governi che poi hanno pre-
disposto gli stati di previsione degli ultim i
esercizi, ma anche dal sfatto che la cifra d i
63 miliardi corrisponde esattamente alla spes a
occorrente per d'istituzione delle regioni a
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statuto ordiniario, così come è stata valutat a
dalll'ultimia commissione incaricata di quest o
esame, cioè dalla 'Commissione Carbone ; e
risulta inoltre dal fatto che, nello stato d i
previsione per l'esercizio 1967, la cifra di 6 3
miliardi viene elevata aid 87, con una nota
esplicativa che si richiama atti'aggiornament o
dei parametri di spesa .

Stasera – ripeto – non si tratta di appro-
fondire un problema così delicato ed impor -
tante, non sfuggendo ad alcuno che, ove ac-
cettassimo l'accennata distorsione del capito -
lo 3491, ne discenderebbe la conseguenza che
il Governo non avrebbe predisposto neanch e
per il 1967 le misure di bilancio atte ad assi-
curare la copertura finanziaria dei primi prov-
vedimenti legislativi per l'attuazione dell'or-
dinamento regionale .

Ritornando all'oggetto della nostra discus-
sione, credo di aver dimostrato che – si vo-
glia o no considerare il capitolo 3491 – esisto-
no tutte le possibilità tecniche di reperire i n
bilancio le somme necessarie ai fini di un più
adeguato finanziamento delle misure straordi-
narie a favore di Agrigento .

Ma veniamo alla questione dell 'ammissi-
bilità degli emendamenti, dal punto di vista
costituzionale . In altre parole : perché i no-
stri emendamenti siano accettati dalla Camera ,
occorre indicare una copertura finanziaria ag-
giuntiva ? Mi permetto di affermare, signo r
Presidente, che per tutti indistintamente gl i
emendamenti che sono stati presentati no n
esiste un problema di copertura collegato al -
l'articolo 81 della nostra Costituzione . 'E mi
spiego. la struttura stessa del decreto che
porta a questa conclusione .

Abbiamo tutti presenti gli articoli del de-
creto . Il decreto non indica coperture specifi-
che, per ciascun intervento . Come è struttu-
rato il decreto ? iC'è una serie di articoli ch e
si riferiscono ad iniziative e ad interventi di
varia natura . Salvo poche eccezioni (un con-
tributo più o meno caritativo all'amministra-
zione comunale di Agrigento, e credo anzi ch e
sia questa l'unica 'eccezione), per i vari prov-
vediimenti non è indicato un importo dei spes a
né urna 'copertura. L'importo – a parte l'im-
pegno dei cinque miliardi della Cassa pe r
il mezzogiorno, che è considerato in un altro
articolo – è indicato globalmente all 'artico -
lo 15. Esso dice, in poche parole, che, per tutte
le opere e le iniziative elencate negli articol i
precedenti, sono messi a disposizione 10 mi-
liardi. A fronte di una 'formulazione di que-
sto genere, rimane certo in piedi il problema
politico di adeguare gli stanziamenti alle esi-

genze più urgenti che noi qui veniamo a sot-
tolineare, ma non sorge il problema costitu-
zionale relativamente all'obbligo di indicar e
una copertura per gli emendamenti che am-
plino la sfera degli interventi ; e tanto men o
può sorgere l'obbligo di indicare l'entità del -
la maggiore spesa che gli emendamenti com-
porterebbero, perché lo stesso decreto gover-
nativo, firmato dal Presidente della Repubbli-
ca, non ha queste caratteristiche : esso indi-
ca una serie di interventi e poi indica pe r
essi una copertura icomplessiva, attravers o
l'articolo 15, senza specificare quale entità d i
spesa comporteranno gli interventi singolar-
mente considerati .

Mi consentiranno, quindi, gli onorevol i
colleghi di esprimere il mio stupore per il tip o
di documento che è stato qui letto a nome del-
la 'Commissione o della maggioranza dell a
Commissione bilancio . Debbo compiere lo
sgradevole dovere di affermare che quel do-
cumento non rispecchia l'andamento della di-
scussione, che non rè avvenuta poi neanche i n
sede di Commissione, ma di sottocommissio-
ne. Infatti la maggioranza della sottocommis-
sione propose e decise, con il nostro voto con-
trario, di opporsi a quegli emendamenti ch e
per avventura invitassero ad aumentare lo
stanziamento idi cui all'articolo 15, sugli al-
tri emendamenti, la Commissione non espres-
se alcun parere e tanto meno si occupò, pe r
esempio, degli emendamenti dell'onorevol e
Ripamonti . Chi ha autorizzato l'onorevole Bia-
sutti, estensore del parere depila V Commissio-
ne, a scrivere queste cose ? Siamo ancora d i
fronte al manifestarsi – che in questi ultim i
tempi sta diventando sempre più frequente –
di atteggiamenti lesivi del costume parla-
me'ntare, meschini ie ifazios'i, ic'he viziiano i l
corso delle nostre discussioni e ci mettono ,
signor Presidente, nell'imbarazzo di dover
scendere su un terreno che non è certo il
più confacente alla nostra dignità ed all'im-
portanza e drammaticità dei problemi che
ci sono di fronte . La sottocommissione no n
si è occupata per nulla di questo o di quel-
l'altro emendamento, dalla copertura d i
questo o di quell'altro emendamento, né d i
quelli dell'onorevole Ripamonti né di altri ;
si è occupata soltanto della nostra propo-
sta del reperimento di fondi che consentis-
sero una spesa di volume superiore a quel -
lo proposto dal Governo .

Del resto, mi sarà consentito notare ch e
ove a queste argomentazioni – molto ele-
mentari ed ovvie, che siamo stati costrett i
a ripetere perché ci siamo trovati di front e
alla lettura di un documento di quel gene-
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re - non si volesse per qualsiasi ragione
addivenire, non si potrebbe sollevare lo stes-
so un problema di coperture, perché ho vist o
che alcuni colleghi - il collega Raia, per esem-
pio, con il suo emendamento all'articolo 5 -
propongono il sistema degli stanziamenti sul
futuro bilancio.

Nella situazione in cui siamo per quant o
riguarda tutta la complessa e versatissima ma-
teria dell'articolo 81 della Costituzione, dati
anche i gravi ritardi che la Commissione in-
terparlamentare sta frapponendo alla conclu-
sione dei suoi lavori, mentre tutti avvertia-
mo l'urgenza di arrivare qui in aula ad un a
profonda discussione chiarificatrice, ed inol-
tre nel momento in cui la Commissione bi-
lancio sta procedendo all'esame del ,piano
quinquennale di sviluppo, che comporta de-
cisioni di spesa per parecchi degli eserciz i
futuri, in questa situazione, onorevoli col-
leghi, non si può davvero richiamarsi all 'ar-
ticolo 81 per contestare la legittimità costitu-
zionale di coperture che si fondano su stan-
ziamenti da effettuarsi sul bilancio per lo
esercizio 1967 .

Di tutte queste considerazioni si tenne in-
dubbiamente conto nel corso della discus-
sione, sia pur molto affrettata, che si ebbe
sfamane in sede di sottocommissione . E la sot-
tocommissione convenne che il suo parere ,
nel caso specifico, non poteva risultare pre-
clusivo nei confronti del complesso di emen-
damenti . Questo ci preoccupammo d'i ifar chia-
rireesplicitamente in quella sede, dichia-
rando che, Gin caso contrario, avremmo chiesto ,
come era nel nostro diritto, un ampio dibat-
tito nella sede propria, e cioè nella Commis-
sione bilancio in sede plenaria . La discus-
sione in sede di sottocommissione fu solleci-
tata dal Governo allo scopo di non creare
nuovi ritardi alla discussione sul piano quin-
quennale, dopo i tanti ed annosi di cui i l
centro-sinistra si è reso responsabile, e noi
l'accettammo alle condizioni che ho esposto
e di cui anche i colleghi della maggioranza
devono darmi atto .

Che cosa succederebbe invece di tutti gl i
emendamenti presentati dalla nostra e dall e
altre parti politiche, se dovessimo prender e
per buono il documento che è stato letto e
che non rispecchia il corso e la conclusion e
del dibattito in sottocommissione? Non pos-
siamo assolutamente accettare la decapita-
zione della più gran parte degli emendamenti .
Se si volesse insistere in quella direzione, sa-
remmo costretti, sia pur con rammarico, a
sollevare formalmente una serie di gravi que-
stioni procedurali .

Il problema che abbiamo di fronte è un
problema di scelte 'politiche, di assunzione d i
responsabilità politiche ed anche morali . As-
sumiamocele entrando ,nel merito delle que-
stioni . Non cercate, colleghi della maggio-
ranza, di farvi schermo 'di inesistenti impedi-
menti o di preclusioni costituzionali assolu-
tamente pretestuose : il caso di Agrigento -
tra l'altro —non consente più a nessuno di
nascondersi dietro un adito ! (Applausi all a
estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Qual iè Fil parere della Com-
missione sugli articoli aggiuntivi 5-bis e
5-ter, nonché sugli emendamenti Cottone e
Nicosia al primo comma dell'articolo 1 de l
decreto-legge, prima accantonati ?

DEGAN, Relatore . Gli articoli aggiuntiv i
5-bis vogliono tutti sancire, a favore dei senz a
tetto di Agrigento, il diritto a un contributo
per la riparazione e ricostruzione delle loro
case .

Tutti riconoscono in definitiva questo di-
ritto . La differenza fra gli articoli aggiuntiv i
proposti dagli onorevoli Raia, D'i Benedetto e
Cottone, da un lato, e quello proposto dallo
onorevole Ripamonti, dall'altro, consiste es-
senzialmente nel fatto che i primi tre inten-
dono riconoscere immediatamente questo di -
ritto, mentre il quarto ne fa un impegno pro-
grammatico . La differenza, oltre che dall e
ragioni di copertura esposte dalla Commis-
sione Bilancio, dipende ,anche - come ha af-
fermato l'onorevole Ripamonti nel corso dell o
svolgimento del suo emendamento - dall a
meccanica di questo decreto-legge, che pre-
vede che sia lo Stato a dar vita al nuovo quar-
tiere nel quale potranno insediarsi le fami-
glie dei sinistrati e le aziende danneggiate
dalla frana .

Quando saremo in possesso di tutti i dati
forniti dalla commissione d'i indagine tec-
nica, che ci dirà quale sia effettivamente i l

numero dei sinistrati, e quando avremo l a
possibilità di conoscere, in base all'elenco
dei sinistrati, la vera situazione di fatto di
ciascuno di essi, sarà possibile compiere un
ulteriore passo in ordine agli indennizzi . Ma
il concederli oggi aprirebbe il varco ad una
assistenza episoldii'ca, che icontraddice in de-
finitiva alla scelta che sta al fondo di questo
decreto-legge; assistenza episodica che, spe-
rimentata in altre occasioni, è stata anch e
motivo di ritardi e di difficoltà notevoli pe r
una urgente ed efficace azione di aiuto a i
sinistrati .

Per ragioni quindi di coerenza con il tipo
di scelta fatta in questo decreto-legge, per le
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ragioni prospettate dalla Commissione bi-
lancio, per il desiderio di conservare la de-
stinazione dei 10 miliardi alla costruzion e
di un nuovo quartiere in Agrigento che si a
esemplare ed indicativo di un certo sviluppo
della città, la Commissione non accetta gl i
articoli aggiuntivi 5-bis Raia, Di Benedetto
e Cottone, mentre accetta quelli 5-bis e 5-ter
dell'onorevole Ripamonti .

Quanto all ' emendamento Cottone, può ri-
tenersi assorbito (dall 'articolo aggiuntivo 5-bis
Ripamonti, mentre contro l 'emendamento Ni-
cosia valgono le stesse (ragioni di copertura
già espresse circa l'articolo aggiuntivo 5-bis
Raia .

PRESIDENTE . I1 Governo ?

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Vorrei preliminarmente fare 'osservare alll'ono-
revole Failla che il Ministero dei .lavori pub-
blici ritiene oggi sufficiente la spesa dei 15
miliardi, più i 5 miliardi della regione, i n
rapporto alle valutazioni che allo stato siamo
in grado di fare . (Interruzione del deputato
Failla) .

Quanto agli articoli aggiuntivi e agli emen-
damenti in questione, il Governo concorda co n
la Commissione . Ho già detto nel corso de l
mio intervento che il (Ministero dei lavori pub-
blici si propone come traguardo immediato
la costruzione degli addoggi . Questo non si-
gnifica che in una .fase successiva non si pos-
sa prendere in considerazione i problemi de -
gli indennizzi e della assegnazione in pro-
prietà delle case per coloro i quali si trovino
in condizioni 'particolari . Il 'discutere adesso
di questi 'problemi può (provocare notevol i
ritardi nella costruzione delle case, come è
già avvenuto in altre zone .

Volendo, però, :dare sin da adesso l'assi-
curazione che nella fase successiva arrive-
remo all'indennizzo o al passaggio in pro-
prietà, vale d'articolo raggiuntivo 5-bis Ri-
pamonti .

DE PASQUALE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE PASQUALE . Signor Presidente, vorre i
farle rilevare che l'articolo aggiuntivo Rai a
e quello D'i Benedetto, prevedono, ambedu e
ad terzo comma, il principio della moratoria
a favore 'dei proprietari sinistrati, principio
accettato anche dalla maggioranza, che in
proposito ha .presentato un ,suo emendamento .

Al fine di evitare che un'eventuale reie-
zione dell'articolo aggiuntivo Raia o di quello
Di Benedetto comporti la preclusione della

moratoria, 'la vorrei pertanto pregare di stral-
ciare dalla votazione :di tali ,articoli aggiun-
tivi i commi in questione.

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole De
Pasquale. Passiamo ,ai voti . Onorevole Raia ,
mantiene il suo articolo aggiuntivo 5-bis, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

RAIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione, fat-
ta eccezione per il terzo comma, che riguard a
la moratoria .

(Non è approvato) .

Dichiaro (precluso d'articolo aggiuntivo 5-bis
D'i Benedetto, fatta :eccezione per il terzo
comma.

Onorevole Santagati, mantiene :l'emenda -
mento Nicosia, aggiuntivo al primo comma
dell'articolo 1, dopo la lettera c), di cui Ma
è cofirmatario, non accettato dalla Commis-
sione né dall Governo, 'precedentemente accan-
tonato ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo :in votazione l'emen-
damento Nicosia, inteso ad aggiungere, al pri-
mo comma d'ell'articolo I', dopo la lettera c) ,
la seguente lettera :

« d) nel comune di Agrigento il ministro
per i, 'lavori pubblici è autorizzato a provvedere
alla concessione di contributi nella spesa pe r
la ricostruzione ,di fabbricati di proprietà pri-
vata di qualsiasi natura .e destinazione col li -
mite massimo di lire 5 milioni per ciascuna
unità immobiliare distrutta o danneggiata o
comunque compresa nella zona investita dalla
frana e 'non più abitabile . L'accertamento dei
requisiti dei 'richiedenti, (l'approvazione dei
progetti, l'erogazione dei contributi e Ila deter-
minazione dalla loro entità viene effettuata
dalla 'sezione autonoma del genio civile di cui
all'articolo 7 » .

(Non è approvato) .

Onorevole Cottone, mantiene il suo emen-
dam'ento aggiuntivo, 'al primo comma dell'ar-
ticolo 1, dopo la lettera c), non accettato dall a
Commissione né :dal 'Governo, precedentemen-
te :accantonato, e il suo articolo aggiunti-
vo 5-bis ?

CO'T'TONE. Sì, (signorPresidente .

PRESIDENTE . Pongo 'in votazione l'emen-
damento ,Cottone, inteso ad aggiungere, al
primo comma dell''articolo 1, dopo la lette-
ra c), la seguente lettera :
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« d) contributi per da [riparazione e 1a ri-
costruzione di ,fabbricati di proprietà privata » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiunti-
vo 5-bis Cottone .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiunti-
vo 5-bis Ripamonti, accettato dalla Commis-
sione 'e dal Governo .

'(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiunti-
vo 5-ter Ripamonti, :accettato dalla Commis-
sione e dal Governo .

i(È approvato) .

Dichiaro preclusi 'i camini degli articoli
aggiuntivi 5-bis Raia e Di Benedetto, prece-
dentemente accantonati .

La Commissione ha presentato, circa l'elen-
co dei danneggiati di cui all'articolo aggiun-
tivo 4-bis, precedentemente accantonato, il se-
guente testo concordato :

« Il prefetto d,i Agrigento provvede alla
formazione dell'elenco dei danneggiati a se-
guito ,d'el movimento 'franoso, sulla base dei
risultati 'a cui perviene 'la [Commissione di cu i
all'articolo 2 ,del presente decreto » .

Pongo in votazione questo articolo aggiun-
tivo .

(È approvato) .

L'articolo 6 del d,ec'reto-legge è del seguent e
tenore :

« I.1 provveditorato alle opere pubbliche d i
Palermo ha la gestione tecnico-amministrativa
delle opere previste dal presente ,decreto-legge
a carico del Ministero de ,i lavori pubblici .

In deroga alle vigenti disposizioni, l'ap-
palto dei lavori può essere effettuato anche
col sistema della trattativa privata, indipen-
dentemente dall'importo . L'ingegnere dirigen-
te ila sezione ,autonom,a d'e[l genio civile di Agri-
gento è autorizzato a provvedere ald 'acquisto
diretto, a trattativa privata, di edifici prefab-
bricati » .

Gli onorevoli Ivano +furti, (Maria Messi Ga-
talano, Gatto ,e Raia hanno ,proposto di sosti-
tuirlo interamente .con il eseguente :

« Il provveditore alle opere pubbliche dell a
Sicilia ha 'l'a gestione [tecnico-+am'ministrativa
delle opere previste dal presente decreto-legg e
a carico del [Ministero dei lavori pubblici » .

'L'onorevole Ivano Curti ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

•GURTI IVANO . Con il nostro emendamen-
to, come risulta evidente, intendiamo soppri-
mere il secondo comma dell'articolo .

PRESIDENTE. Oli onorevoli Ripamonti ,
Lauricella, D ei Leo, Di Piazza, •Gucchi, Baroni ,
Abate, Brandi, Alessandrini e Sinesio hanno
proposto di sostituire il primo comma con
il ,seguente :

« L'approvazione dei progetti e dei con-
tratti e la gestione tecnico-amministrativa del -
le opere sono 'attribuite al provveditorato aule
opere 'pubbliche :di Palermo, cui spetta altresì
di corrispondere i rimborsi 'ed i compensi de -
terminati ai sensi degli 'articoli 2 e 3 » .

RIPAMONTI . Rinunciamo a svolgere que-
sto emendamento .

PRESIDENTE. Oli onorevoli Accreman e
D'e Pasquale hanno proposto sostituire i l
primo comma con il seguente :

« I•l provve,ditorato delle opere pubbliche
di Palermo impartisce 1•e direttive alla giunta
regionale siciliana per la gestione ammini-
strativa delle opere previste dal presente de-
creto-legge D .

L'onorevole Accrem'an ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

AGCREMAN . Dichiaro 'anzitutto di modi-
ficare 1'emend[amento nel senso di sostituire
le parole « IQ ,provveditorato delle opere pub-
bliche d'i Palermo », 'con le altre : « Il Go-
verno » .

L'e'm[end'am•ento sembra di scarso rilievo ,
ma a nostro parere è importante . Esso nasce
da una interessante discussione, tenutasi in
sede di Commissione affari costituzionalli, sul -
la questione se la ;materia d•i cui trattiamo
rientri nella ,competenza 'esclusiva della re-
gione o no . Noi comunisti non siamo interve-
nuti sull'argomento in occasione della discus-
sione ,generale perché tutti i nostri interventi
hanno dimostrato che noi accettiamo che in
questa materia l'intervento p'rim'ario del Go-
verno abbia tutta d'importanza che merita .

In tale materia ha [legiferato, in questa
occasione, il Governo, 'con il decreto-legg e
che il Parlamento si accinge •a convertire in
legge ; 'e ,ha legiferato, per sua parte, la stes-
sa regione siciliana . La materia, infatti, non
è una di quelle 'per le quali, ai sensi dell'ar-
ticolo 14 dello statuto della regione siciliana,
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la regione ha il potere di intervenire 'legisla-
tivamente in modo esclusivo .

opportuno, però, che il Parlamento operi
una precisazione . Lo statuto siciliano, all'ar-
ticolo 20, afferma che il presidente e gli as-
sessori (regionali, Oltre galle funzioni eserci-
tate in base ad altri articoli, svolgono nella
regione le funzioni esecutive e (amministrative
concernenti le materie di cui agli articoli 14 ,
15 e 17. Quindi, in base allo statuto siciliano
per le materie (di cui parla d'articolo 14 - e
abbiamo 'detto che questa materia non rientra
più fra quelle - alla regione siciliana compe-
tono, oltre che quella (legislativa, tutte (le fun-
zioni esecutive ed amministrative . Ma (se que-
sta materia non rientra tra quelle previste dal -
l'articolo 14 dello statuto (siciliano, rientra cer-
tamente - logicamente non è possibile altra
alternativa - nelle altre materie non comprese
negli (articoli 14, 15 e 17 . Lo statuto siciliano ,
cioè, ha previsto una competenza di questa
regione, che è regione a statuto (speciale, per
tutte la materie ; (ma per le materie indicat e
da14'articolo 14 •dello statuto, l'articolo 20 del -
lo (stesso statuto stabilisce che ila (competenza
amministrativa ed (esecutiva della regione •è
totale . Per tutte le altre materie - e siamo
tutti d'accordo che questa materia rientra ap-
punto fra queste altre - 10 statuto siciliano ,
sempre all'articolo 20, 'stabilisce che il presi -
dente e gli assessori svolgono una attività am-
ministrativa secondo le direttive del Governo
dello Stato .

S'i tratta d'i una esplicita disposizione dello
statuto siciliano, quale - si badi - non è
legge ,approvata in via ordinaria : gli statuti
delle regioni a statuto (speciale sono legg i
costituzionali . Ebbene, perché allora, onore-
vole ministro, il testo del 1decret'o-legge non
rispetta -tale disposizione, quando attribuisce ,
alll'•articolo 6, la gestione amministrativa di
tali opere al provveditorato alle opere pub-
bliche, cioè al Ministero ? Non lo 'rispetta per-
ché voi per (primi vi (siete resi conto che tutta
la drammatica vicenda di Agrigento è dovuta
in primo luogo al marasmo, all'incuria, aQ
l'incapacità, al •dolo della maggioranza ch e
governa in Sicilia. Voi, allora, con ila vostra
legge (cercate di •dire : da oggi in poi quella
maggioranza 'siciliana, che cha dato scandalo
allo nazione, la togliamo dalla scena, perch é
amministrativamente saremo 'noi, provvedito-
rato alle opere pubbliche, a gestire le oper e
che ci proponiamo di fare .

Ma questa ,è una strada sbagliata. Non è
lecito cercare d•i nascondere il marasma e l'in-
capacità di quella (maggioranza regionale vul-

nerando (e distruggendo lo statuto regional e
siciliano. I mezzi sono altri, onorevole mini-
stro, e lo stesso statuto e la Costituzione li
prevedono . Voi non li volete usare perché non
volete riconoscere 'pubblicamente gli errori

del passato . Secondo un andazzo che dur a
da troppo tempo, cercate di coprirli e di ras-
sicurare la nazione dicendo : amministrativa-
mente, da oggi in poi sarà lo Stato, il Mini-
stero, •a gestire queste opere pubbliche .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici . Si
tratta di una gestione non (sul piano tecnico ,
ma su quello costituzionale . 'Ma vorrei ricor-
dante che, prima che il Governo pubblicasse i l
decreto-legge, la regione ne aveva già pub-
blicato un altro e aveva (affidato al Minister o

dei lavori 'pubblici l'esecuzione di tali opere .

ACCREMAN . Ma l'esecuzione, onorevole

ministro, un'altra cosa. IÈ chiaro che per

materie come (questa d'esecuzione spetta all o

Stato : lo -dispone lo statuto siciliano . Che va-
lore, dunque, può 'avere la sua obiezione se-
condo cui ila regione siciliana avrebbe dele-
gato allo Stato compiti oche lo Stato ha già
in base allo statuto ? (Mi sembra che si tratta

di un'obiezione non pertinente .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Sul piano politico è estremamente pertinente
in relazione alla sua (affermazione che Go-
verno (avrebbe esautorato la regione siciliana .

ACCREMAN . Ma, onorevole ministro, è
inaccettabile che, per non colpire con i mezz i

politici e costituzionali che avete, il marasma

siciliano, togliate alla regione siciliana, feren-
do la sua autonomia, una (prerogativa statu-

taria
La norma che avete scritto nel decreto -

legge (e pretendete sia convertita in legge sen-
za modificazioni è passibile di impugnazione

per incostituzionalità, e non v'è dubbio che

verrebbe dichiarata incostituzionale . Volete
aggiungere un marasma ulteriore al marasm a

vecchio? Questa è (la 'domanda che noi vi

poniamo. Ecco perché Il'emend'amento, che

sembra controcorrente 'perché è opinione lar-
gamente diffusa che 'l'amministrazione dell e

opere da eseguirsi ad Agrigento debba essere
assunta dal Ministero, si preoccupa d'i man -
tenere le prerogative costituzionali delle re-
gioni a (statuto speciale . Non v'è scandalo che
possa (essere barattato con la struttura demo-
cratica dello Stato . Ecco perché noi insistia-
mo 'affinché gli scandali vengano colpiti e pu-
niti con i mezzi politici e costituzionali ch e
si hanno, ma non si cerchi di violare la Co-
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stituzione repubblicana, defraudando la re-
gione siciliana di poteri che ,per 'statuto l'e
competono .

Noi vi chiediamo, onorevole ministro ( e
pensiamo ohe ella e la ,sua maggioranza no n
avranno obieziioni al riguardo), che il testo
sia modificato nel senso ohe, ispirandosi alla
disposizione stessa dettata per queste materie
dall'articolo 20 :dello 'statuto siciliano, i1 Go-
verno impartisca 1'e direttive galla giunta re-
gionale siciliana 'per la gestione amministra-
tiva delle opere previste dal decreto legge .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cottone e P'a-
lazzdlo hanno proposto di 'sopp'rimere il se-
condo comma .

L'onorevole 'Cottone ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

COiTTGNE. Abbiamo presentato questo
emendamento perché vogliamo dichiarare la
nostra avversione gal sistema degli appalti e
degli 'acquisti 'a (trattativa 'privata e vogliamo
invece che ,non si deroghi alle vigenti dispo-
sizioni . Non perché voglia dire che il gatto che
sia stato scottato dalll'acqua calda tema anch e
quella fredda, ma vorrei ricordare ai collegh i
che dobbiamo intervenire con questi provve-
dimenti in un ambiente che ha già dato luog o
indubbiamente a molteplici rilievi quanto a
una corretta amministrazione . E allora tanto
vale non derogare alle vigenti disposizioni .

PRESIDENTE. (Gli onorevoli Nicosia;
Guarra, Caradonna, Santagati, +C'alabrò e
Franchi 'hanno 'proposto di sopprimere il se-
condo comma .

SANTAGATI . Ghieido 'di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE . Ne 'ha facoltà .

SANTAGATI . Dl 'nostro emendamento vert e
sullo stesso iargomento preso in considerazion e
dal precedente emendamento Cottone, ma, vor-
rei 'aggiungere a quelle del collega Cottone
altre argomentazioni .

A me era sembrato di capire, quando del -
l'argomento si discusse in sede di Commis-
sione, che non vi 'fosse una particolare dispo-
sizione d'a parte del Governo perché si insi-
stesse nelle 'previsione della trattativa pri-
vata . Devo adesso però convenire che, dop o
le dichiarazioni dell'onorevole ministro, i l
Governo insiste gin modo particolare sulla trat-
tativa privata. E allora le argomentazioni d a
addurre contro questa tesi sono quanto m'a i
importanti, perché sappiamo Che esistono due

tradizionali 'tipi di :appalto per le opere pub-
bliche : l'appalto a trattativa privata e l'ap-
palto con gara o asta .

Non v'è dubbio che l'appalto con gara sia
l'unico che dia tutte le garanzie, ,perché l'in-
teresse pubblico, che è preminente nelle aste
per le opere pubbliche, sia tutelato in tutti i
suoi aspetti . Infatti attraverso (l'appalto con
gara si ottengono queste fondamentali garan-
zie : 1) l'offerta 'avviene in (busta chiusa ; 2) l'of -
ferta è (segreta ; 3) il ribasso è riservato a cia-
scun concorrente ; 4) ,l'apertura delle buste
avviene contemporaneamente; 5) l'aggiudica-
zione viene fatta afavore di colui il quale
si sia avvicinato mediamente al prezzo mi-
nimo e massimo fissato dalla pubblica a :rnm'i-
nistraziione, rimasto ,segreto ed ignoto all'offe-
rente .

Invece con la trattativa privata tutto questo
non avviene. La trattativa .privata mette la
pubblica amministrazione nelle condizioni di
discutere con la ditta offerente senza alcun a
limitazione, senza alcuna tutela particolare
degli interessi della stessa amministrazione ,
senza soprattutto il risultato più 'importante
d'elle gare, cioè il ribasso . Infatti, mentre nel -
l'e aste 'avviene che la concorrenza di tutti
gli offerenti determini 'un prezzo mediament e
utile alla pubblica amministrazione, perch é
in genere si arriva ad un ribasso che fa gli
interessi della pubblica amministrazione, in -
vece nella trattativa ,privata il ribasso riman e
alla mercé della stessa pubblica 'amministra-
zione e 'quindi l'offerente è in condizioni di

assoluto favore .

Mia v'è d'i più . L'onorevole ministro ha
voluto dare a capire che non si tratterebb e
di una vera e propria trattativa privata in
quanto ci si troverebbe dinanzi all'appalto -
concorso . Ma l'appalto-concorso non è che
una sottospecie della trattativaprivata, perch é
l'unico e'lemento differenziale afra la trattativa
privata .e l'appalto-concorso è che nella tratta-
tiva privata non vengono p'redeterm'inati al-
cuni schemi della pubblica amministrazione

in ordine 'al tipo di 'fabbricazione o al tipo
di opere da compiere da ,parte dell'impresa
offerente, mentre 'nell'a'ppalto-concorso questi
schemi vengono precostituiti da una commis-
sione, ma rimane l'assoluta libertà, l'assoluta
possibilità di assegnazione dell'appalto, no n
attraverso una selezione garantita da tutti que i
requisiti che 'abbiamo 'citato, ma attravers o

anche una graziosa possibilità di offerta d a
parte dell'amministrazione alla ditta concor-
rente ee senza la possibilità che le altre ditte
escluse spossano ddlersi dell'iavvenuta esclu-
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sione, perché nessuno dei concorrenti all'ap-
palto-concorso acquista !una parità di diritti e
di doveri rispetto a tutti gli altri concorrenti .

Aggiungendo ,a tutte queste ragioni anch e
la particolare, situazione in cui questo decreto-
legge 'è stato varato, tenuto conto di quell o
che, in Sicilia, in materia di 'gare, si è sem-
pre, non soltanto sussurrato, ma si è arrivato
anche a dimostrare, !con vere e proprie sen-
tenze della magistratura, ritengo che propri o
da parte del ministro dovrebbe sentirsi, vorre i
dire, quasi sta predisposizione (non voglio usa -
re parole di altro genere) aíf nché qualsias i
ombra di sospetto o di dubbio venga fugata .
Un ministro deve essere come la moglie d i
Cesare : non deve daré adito ad alcun so -
spetto. Se è vero che lo spirito, da cui sono
animate l'e dichiarazioni del ministro, è quel-
lo di porre tutte le necessarie garanzie, non v i
sarebbe migliore occasione di questa per di -
mostrarlo, sopprimendo questo comma, che ,
se mantenuto, non può .non ingenerare ombre
e preoccupazioni .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Ripamonti ,
Lauricella, Di Leo, Di Piazza, Cucchi, Ba-
roni, Abate, Brandi, Alessandrini e Sinesi o
hanno proposto di sopprimere il secondo pe-
riodo del secondo comma .

L'onorevole Ripamonti ha facoltà d .i svol-
gere questo emendamento .

RIPAMONTI. Mi limito ad insistere pe r
la sua votazione, in quanto il nostro emen-
damento è già stato precedentemente svolto .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 6 del deicreto,legge ?

DEGAN, Relatore . Un gruppo di emenda-
menti, compreso l 'emendamento Curti, pro-
pone la soppressione del secondo comma . Si
tratta di argomenti già ampiamnte svolti si a
da parte dei ministro sia da parte del rela-
tore. Pertanto non mi resta che ribadire i l
parere contrario sia nei confronti dell'emen-
damento Curti sia nei confronti degli emen-
damenti Cottone e Nicosia .

La Commissione invece accetta gli emen-
damenti Ripamonti, raccomandando, per i l
primo di essi (sostitutivo del primo comma) ,
di sostituire, per coordinamento, le parole fi-
nali « degli articoli 2 e 3 » con le altre « del -
l'articolo 2 » .

Quanto all'emendamento Accreman, mi
pare che già nel corso del dibattito, e anche
durante la replica del ministro, sia stata am-
piamente dimostrata la costituzionalità del

decreto-legge nel suo complesso e anche ne i
suoi aspetti particolari . Pertanto esprimo pa-
rere contrario.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Il Governo concorda con la Commissione . Vor-
rei solo aggiungere qualche osservazione circ a
l'emendamento Accreman. !Se non erro, gl i
argomenti svolti dall'onorevole Accreman
sono stati già stanane largamente trattati e
confutati dall'onorevole Bressani, oltre ch e
da me personalmente nel corso del dibattito .
rv stata data risposta 'a queste obiezioni di
carattere costituzionale precisando che il de-
creto-legge non regola tutta la possibile azion e
amministrativa conseguente all'esecuzione
delle grandi opere pubbliche e perciò no n
esclude che anche da parte della regione pos-
sano essere attuate le direttive del Ministero
(Interruzione del deputato Accreman) .

In secondo luogo, poiché le norme citat e
non specificano quale sia l'attività ammi-
nistrativa che la regione potrà svolgere, m a
faranno dipendere tale attività dalle direttiv e
del ministro, questi dovrà 'accertare preli-
minarmente se esiste la possibilità di una
azione amministrativa della regione e qual e
essa possa essere .

In altre parole, abbiamo detto che il de-
creto-legge non è la sede più opportuna per
sodisfare un certo precetto legislativo ed è
perciò sufficiente che esso non abbia posto
un divieto esplicito ed assoluto all'azione

amministrativa della regione, ma abbia la -
sciato la possibilità di una collaborazione del -
la regione stessa con lo Stato, in quelle forme
e con quei contenuti che il ministro riterr à

opportuni .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Ivano !Curti, mantiene (il suo emenda-
mento interamente sostitutivo, non accettat o

dalla Commissione né dal Governo ?

CURTI IVANO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Ripamonti, accetta la, modifica
proposta dal relatore al suo emendamento
sostitutivo del primo comma ?

RIPAMONTI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l o
emendamento Ripamonti, nel testo modi-
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ficato, tendente a sostituire il primo comm a
con il seguente :

« L'approvazione dei progetti e dei con-
tratti e la gestione tecnico-amministrativ a
delle opere sono attribuite al Provveditorato
alle opere pubbliche di Palermo, cui spett a
altresì di corrispondere i rimborsi ed i com-
pensi determinati ai sensi dell ' articolo 2

(i approvato) .

Onorevole Accreman, mantiene il suo
emendamento sostitutivo del primo comma ,
non accettato dalla Commissione nè dal Go-
verno ?

ACCREMAN . Sì, signor Presidente .

NICOSIA. 'Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

NICOSIA. Un deputato comunista all'as-
sem nbilea regionale, l 'onorevole Marraro, par-
lando per il suo gruppo, sollecitava •l'inter-
vento dello Stato, cui compete ill dovere d i
far fronte alle pubbliche calamità, mentre s i
votava la legge regionale sull ' intervento stra-
ordinario per la costruzione degli alloggi pe r
i sinistrati della città di Agrigento a seguito
dell'evento calamitoso del 19 luglio 1966 .

La legge regionale, all'articolo 2, afferma :
La progettazione e l ' esecuzione delle oper e

previste dall'articolo 1 e la gestione tecnica ,
amministrativa e contabile sono delegate al -
l ' ingegnere capo dell'ufficio del genio civile
di Agrigento » (Interruzione del deputato D e
Pasquale) .

Alll'articolo 4, poi, iè detto addirittura : « Ai
fimi dell 'attuazione delle norme contenute nel -
l 'articolo 2 si provvede a mezzo di ordine
di accreditamento a favore dell ' ingegnere
capo dell ' ufficio del genio civile di Agri-
gento » .

Ora, la questione è già risolta in sede re-
gionale per i fondi regionali . Mi sembra as-
surdo perciò che lo Stato, che ha competenza
in materia di interventi per calamità pubbli-
che, debba dare alla regione il compito del -
l ' esecutività delle opere. La cosa comunque
non ha rilievo costituzionale, poiché vi son o
sentenze della Corte costituzionale che han -
no chiarito anche questa materia .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Accreman interamente sostitutiv o
del primo comma .

(Non è approvato) .

Onorevole Cottone, mantiene il suo emen-
damento, soppressivo del secondo comma, no n
accettato dalla Commissione nè dal Governo ?

COTTONE. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Cottone-Nicosia .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ripa -
monti diretto a sopprimere il secondo periodo
del secondo comma .

(L approvato) .

Agli articoli 7 e 8 del decreto-legge non son o
stati presentati emendamenti .

Il seguito della discussione èè rinviato all a
seduta di domani .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE. È stata presentata la se-
guente proposta di legge :

PALA : « Proroga del termine utile per l'as-
sunzione di impegni di spesa sui capitoli d i
bilancio relativi alle leggi 16 maggio 1956 ,
n. 501 e 24 luglio 1959, n . 622 – Trasforma-
zione agraria e fondiaria del bacino del Li -
scia (Gallura) » (3136) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché im-
porta onere finanziario, ine sarà fissata 'in se-
guito la data di svolgimento .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

BIGNARDI, Segretario, legge le interro-
gazioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

FRANCO RAFFAELE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO RAFFAELE . Sollecito lo svolgi -
mento di ialcune nostre interpellanze e inter -
rogazioni sulla ventilata chiuIsura di alcun i
cantieri navali da parte dell'I .R.I .

RAIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAIA. Sollecito lo svolgimento dell'inter-
rogazione sulla situazione del comune di Li-
cata .
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PRESIDENTE. Interesserò i ministri com-
petenti .

Ordine del giorno della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di mercoledì 21 settembr e
1966, alle 16 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
30 luglio 1966, n . 590, recante provvediment i
a favore della città di Agrigento in conseguen-
za del movimento franoso verificatosi il 1 9
luglio 1966 (3388) ;

— Relatore : Degan .

3. — Discussione dei disegni di legge :

Ratifica ed esecuzione dell 'accordo che
istituisce la Banca asiatica di sviluppo adottata
a Manila il 4 dicembre 1965 (3397) ;

— Relatore : Storchi ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale per la costituzione dell ' Istituto
italo-latino-americano, firmata a Roma i l
i° giugno 1966 (3411) ;

— Relatore : Storchi ;

Provvedimenti per lo sviluppo dell'agri-
coltura nel quinquennio 1966-1970 (Approvato
dal Senato) (3308) ;

— Relatori : Ceruti Carlo, per la maggio-
ranza; Leopardi Dittaiuti, Bignardi e Ferrar i
Riccardo, di minoranza .

4. — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell 'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d 'Aosta, de l
Trentino Alto Adige, del Friuli-Venezi a
Giulia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

5 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l 'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

6. — Seguito della discussione delle pro -
poste d ilegge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
pliina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Persidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n. 393, relativamente ai li -
miti di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BI%IA : Modifich agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e San-
martino .

7 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

8 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

'GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

- Relatore : Degan .

9 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno d'i età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il sessantesim o
anno di età di una pensione per la vecchiai a
(Urgenza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il sessantesimo anno di età (Urgenza )
(226) ;

LuPIs ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18
(Urgenza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore : Zugno.
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10. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primnio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

11 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personal e
dello Stato e degli enbi locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;1

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza ,
Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunali
(1064) ;

Relatori : Baroni, per la maggioranza ,
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 21 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI

E INTERPELLANZE ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

LEVI ARIAN GIORGINA E SULOTTO . —
.41 Ministro della pubblica ist azione . — Per
sapere se è a conoscenza che presso il Provve -
ditorato agli studi di Torino l'organico de l
personale direttivo, che prevede per decret o
ministeriale quattro viceprovveditori e sett e
consiglieri, è attualmente composto solo d a
un viceprovveditore e tre consiglieri ; e se non
ritiene di dover provvedere con urgenza all a
assegnazione di tutto il personale necessario ,
in considerazione dell'intenso lavoro che deve
sostenere il Provveditorato di una grande e
complessa provincia come quella di Torino e
per il buon funzionamento delle sue scuole .

(17978 )

LEVI ARIAN GIORGINA . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere s e
non ritenga di dover intervenire, affinché i l
pagamento delle pensioni e degli acconti agl i
insegnanti statali in età inferiore ai 70 ann i
non si effettui con l'inammissibile ritardo or a
da tutti deplorato .

	

(17979 )

BERNETIC MARIA. — Ai Ministri della
difesa e dell'interno . — Per sapere se siano
a conoscenza che nel comune di Trieste, sott o
i manifesti, in italiano e in sloveno, emess i
dal Comando militare del distretto di Udine ,
per il servizio di leva per il 1966, è apparso
l'avviso del comune di Trieste (Ripartizione I
— stato civile ed ufficio anagrafico) a firma de l
sindaco di Trieste e che in questo avviso la
traduzione del testo in lingua slovena è fatta
in forma tale da suonare offesa alla stessa
lingua slovena, alla popolazione slovena.

Pertanto, l'interrogante sollecita l'interes-
samento dei Ministri competenti affinché siano
evitati errori e trascuranze del genere in av-
venire e affinché possibilmente sia fatta un a
rettifica da parte dell'amministrazione comu-
nale all'inqualificabile traduzione pubblicata .

(17980 )

MACCHIAVELLI . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e della pubblica istruzione . —
Per sapere se non ritengano di impartire di-
sposizioni agli organi periferici dello Stato e d
enti locali affinché, prima di effettuare co-
struzioni di edifici, specie se di notevole en-
tità, e di approvare il tracciato di nuove stra-
de, si predispongano i dovuti rilievi e stud i
geologici, come prescritto dalle vigenti leggi,

da affidare in ottemperanza alla legge 3 feb-
braio 1963, n . 112, ed al fine di garantire l a
migliore esecuzione di così delicati studi, ov e
possibile, a tecnici appositamente preparati .

Quanto sopra anche in relazione a recent i
e remoti avvenimenti, spesso conclusisi i n
modo tragico per frane e crolli di edifici co-
struiti, anche in Liguria, senza le necessari e
ricerche geologiche in ispregio all'ordina-
mento giuridico vigente .

	

(17981 )

RAFFAELLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali ragioni impediscon o
l'apertura al transito del ponte sull'Arno in
comune di Pisa. presso il quartiere C .E.P . ,
ultimato da circa 2 anni ;

e per sapere se rendendosi conto del no-
tevole disagio degli abitanti di tale quartiere ,
confinati alla periferia della città che non pos-
sono usufruire del collegamento viario più
breve con il centro, non ritenga necessario ac-
certare le responsabilità di tale inammissibil e
ritardo e disporre la sollecita esecuzione dell e
opere necessarie .

	

(17982 )

MACCHIAVELLI .	 Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per sapere se è a conoscenza ch e
il comune di Albenga, nella sua seduta con-
siliare del 10 settembre 1966, preso atto all a
unanimità, con soddisfazione, della « tempo-
ranea » sospensione della gara di appalto a
licitazione privata per la realizzazione de l
progetto di variante, a monte dell'abitato d i
Albenga, interessante la strada statale n . 1
« Aurelia » per l'eliminazione della traversa
interna compresa tra le progressive chilome-
tri 615+380 e 618+627, e confermata l'asso-
luta ed inderogabile necessità di realizzare l a
deviazione secondo il tracciato planimetric o
indicato nell'ultimo progetto, ha chiesto u n
incontro con gli organi tecnici preposti all a
redazione del progetto definitivo di variante
e gli organi amministrativi, regionali e cen-
trali, dell'A .N .A.S . e del Ministero dei lavor i
pubblici al fine di potere, riesaminando i l

progetto approvato, eliminare o ridurre, rive-
dendolo con modificazioni, alcune modalit à
di esecuzione che determinerebbero, con un o

scorrimento in rilevato su terrapieno, grav i
ed irreparabili danni alla città, all'economi a

territoriale e dell'hinterland, in ogni settore

di attività .
L'interrogante chiede al Ministro se è vero

che l'eliminazione del previsto rilevato e l a
esecuzione del tracciato a « piano di campa-
gna » per la totalità di esso, o, quantomeno ,

per la massima parte dello stesso, non deter-
mina aggravi finanziari, ma una prevedibile
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economia di spesa, e che gli stessi, eventual i
per conseguenti modifiche necessarie nel trac-
ciato in galleria ed in viadotto per totale so-
stituzione del terrapieno, sarebbero comunque
notevolmente inferiori al danno generale che
ricadrebbe, sotto ogni punto di vista conside-
rato, sulla città e sulla zona albenganese e
delle vallate, in seguito alla realizzazione de l
progetto, come attualmente esistente, senz a
minimamente migliorare l'utilità generale ch e
l'attuazione della variante dovrebbe soddi-
sfare .

Chiede inoltre se risponde a verità che l o
scorrimento a piano di campagna, tecnica -
mente possibile, concilierebbe le esigenze ur-
banistiche, anche in vista del piano regola-
tore approvato dal consiglio e all'esame degl i
organici tecnici governativi per il futuro svi-
luppo della città e della sua economia mista
in ogni settore di attività, strettamente colle-
gata con le esigenze della economia del va-
stissimo hinterland, costituito da numerose
vallate comprendenti oltre 30 comuni per un a
popolazione di oltre 60 .000 abitanti ; e non
creerebbe problemi nei rapporti con la via-
bilità locale, comunale, provinciale e nazio-
nale .

Ciò premesso chiede se non ritenga il Mi-
nistro predisporre gli opportuni incontri pe r
una sollecita definizione della questione cos ì
come richiesto dalla civica amministrazione
della città di Albenga .

	

(17983 )

SINESIO E SCALIA . — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere quali provvedimenti intende assumere
a beneficio dei lavoratori occupati nei cantie-
ri siti nel territorio franato di Agrigent o

Gli interroganti chiedono di sapere se i l
Ministro del lavoro non ritenga opportuno ,
con proprio decreto, autorizzare l'I .N.P.S . ad
erogare un sussidio straordinario a favore de i
lavoratori danneggiati dalla frana che ha col-
pito Agrigento . A tal'uopo si ricorda che in cas i
analoghi Si è in questo modo provveduto e
che la stessa richiesta è stata inoltrata dal-
l'Ufficio provinciale del lavoro di Agrigent o
alla Direzione generale previdenza e assisten-
za del Ministero del lavoro .

	

(17984 )

'CACCIATORE. — 91 Ministro del lavor o
e della previdenza sociale — Per conoscere se
non ritenga intervenire presso i competenti
uffici perché, per l'assistenza malattia a marit-
timi di Minori (Salerno), venga assicurata la
presenza continua, diurna e notturna, di un
medico .

	

(17985)

ABENANTE. -- Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere il costo per l'impianto dell a
fognatura recentemente costruita in corso Ga -
ribaldi e via Roma in Monte di Procida (Na -
poli), per sapere, inolt re, l'epoca nella qual e
il lavoro fu progettato ; a carico di quale ent e
sono stati s t anziati i re!ativi fondi e se i la-
vori sono stati appaltati con gara o a tratta-
tiva privata ;

per conoscere altresì il costo dell'impian-
to di illuminazione publuiica in fase di costru-
zione nello stesso comune di Monte di Procida ,
l'epoca di progettazione dell'impianto , l'ente
al quale faranno capo ìe relative spese e l e
modalità di aggiudicazione dei lavori . (17986 )

FRANCHI E ABELLI. — Ai Ministri degli
affari esteri e del tesoro . — Per conoscere
quali ostacoli ancora si oppongano al paga-
mento dell'assegno temporaneo dal 10 maggio
1963 in poi agli insegnanti di scuola statal e
in Eritrea ai quali era stata tolta una part e
dell'assegno di sede (già pagata in sterline )
che sarebbe stata poi conglobata nello stipen-
dio e versata alla Banca d'Italia ; e per cono-
scere se risponda al vero che, non essendoc i
stati i necessari fondi fino al luglio 1966, ora
sia stato comunicato agli insegnanti interes-
sati che per non avere essi fatto domanda i l
loro diritto è caduto in prescrizione, soluzio-
ne che appare iniqua quant'altre mai . (17987 )

CACCIATORE, RAIA E ALINI . — Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale .
— Per conoscere : 1) se non ritenga contrari a
alla lettera e allo spirito della legge la deli-
berazione del Comitato di vigilanza del fon-
do speciale di previdenza per gli addetti ai
pubblici servizi di trasporto di assorbire i
cospicui avanzi di gestione del fondo stesso ,
diminuendo nel contempo le aliquote contri-
butive a partire dall'anno 1964; 2) quali ini-
ziative intenda prendere in proposito . (17988 )

TAGLIAFERRI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere :

1) se è informato che i comuni di Fer-
riere e Farini d'Olmo (Piacenza) hanno disdet-
tato la loro partecipazione e gli impegni de-
rivanti dal « Consorzio acquedotto Val Nure »
costituitosi con decreto presidenziale del 24
maggio 1961 fra i comuni di Ferriere, Farin i
d'Olmo, Bettola, Ponte dell'Olio e Vigolzon e
e avente lo scopo di realizzare un acquedott o
che, captando le sorgenti a Monte di Ferriere
dovrebbe portare l'acqua attraverso 60 chilo -
metri di condutture ed una serie di serbatoi
verso i centri più bassi ;
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2) se è altresì a conoscenza che i cen-
nati comuni, nel chiedere la sospensione degl i
atti preparatori all'esproprio e all'occupa-
zione dei terreni per tale costruzione hann o
motivato la loro decisione negativa alla realiz-
zazione dell'opera per :

a) le conseguenze negative che, con l a
captazione delle principali sorgenti e affluent i
della sponda destra del torrente Nure, verreb-
bero a determinarsi ai fini dei bisogni dell a
popolazione, dell'agricoltura, della pesca, de l
bestiame e del turismo dell'alta Val Nure ,
nonché per le fondate preoccupazioni che
l'omonimo torrente, fra l'altro elemento d i
attrazione turistica per l'intera vallata, finisc a
con l'inaridirsi qualora venisse privato dell e
maggiori sorgenti che lo alimentano ;

b) l'intempestività dell'opera, il cui ri-
tardo vede i maggiori agglomerati rurali dell a
zona, già provvisti di autonomi mezzi di ri-
fornimento idrico, nonché per la sospetta im-
possibilità tecnica di poter servire - con tal e
acquedotto - gli agglomerati rurali isolati e i
casolari ancor privi d'acqua ;

c) l'antieconomicità di tale realizza-
zione ai fini del rifornimento idrico delle vari e
località che ancora ne hanno necessità ;

3) quale valutazione sia stata fatta in
rapporto alle sopraccennate motivazioni de i
citati comuni in ordine alla costruzione del
predetto acquedotto e a quali conclusioni s i
è giunti o si intende giungere in proposito .

(17989 )

MICELI E POERIO . — Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e a l
Ministro dei lavori pubblici . — Sulla preoc-
cupante situazione dell'approvvigionamento
idrico del comune di San Pietro Apostolo (Ca-
tanzaro) .

La laboriosa e povera popolazione di que-
sto comune montano da nove anni è costrett a
a bere acqua che il laboratorio d'igiene e pro-
filassi ha ufficialmente dichiarato non pota-
bile, come risulta da comunicazione al sin-
daco del comune da parte del prefetto, in data
18 luglio 1957 .

Da quell'epoca nulla si è fatto anzi di re-
cente, nella pulizia dei pozzetti, tale situa-
zione è apparsa notevolmente aggravata .

Per la soluzione di siffatto problema no n
occorrerebbe che una spesa relativamente mo-
desta di allacciamento con l'acquedotto si-
lano esistente ma, nonostante interventi e pro -
messe, nessun provvedimento viene adottato .

Gli interroganti chiedono che prima che s i
verifichino tragiche conseguenze per la sanità
pubblica, i Ministri interrogati adeguatamente
e tempestivamente provvedano .

	

(17990 )

RAFFAELLI E BORSARI . — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere se non ritenga in -
compatibile che funzionari di prefettura ri-
coprano contemporaneamente la carica d i
membro della giunta provinciale amministra-
tiva e quella di commissario prefettizio - in
sostituzione degli organi ordinari di ammini-
strazione - presso comuni, amministrazion i
provinciali ed altri enti locali, sottoposti all a
tutela della medesima giunta provinciale am-
ministrativa; e per chiedere se non si riten-
ga opportuno intervenire per evitare che sus-
sistano o si verifichino tali casi di incompati-
bilità .

	

(17991 )

DELFINO. — Al Minist o dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere le disposizio-
ni che intende impartire e le iniziative ch e
intende adottare in relazione al basso prezzo
con cui gli agricoltori del Fucino sono costret-
ti a vendere la loro produzione di patate .

L'interrogante fa presente che trattasi i n
media di un prezzo di 20 lire al chilogram-
mo, inferiore cioè alle spese di produzione e
che le patate, assieme alle bietole, rappre-
sentano la produzione fondamentale di quella
zona .

	

(17992 )

DELFINO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere i
motivi della mancata utilizzazione della Cas a
di cura costruita dall'I .N.P .S . in territorio d i
San Valentino Superiore (Pescara) .

L'interrogante fa presente il danno ch e
oltretutto ne deriva al patrimonio edificato a
causa della nessuna cura in cui è tenuto, sen-
za alcuna manutenzione .

	

(17993)
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Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
conoscere i motivi per cui nella città di Roma ,
nel Viale Casale Ghella, dopo che il comun e
di Roma aveva deliberato la sospensione de i
lavori e la demolizione di alcune palazzin e
costruite in contrasto con la licenza edilizia ,
da alcuni giorni i lavori sono ripresi come
se nulla fosse avvenuto, condannando a si -
cura distruzione piante di alto fusto .

	

(4385)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della sanità, per conoscere : se è a
conoscenza del fatto che la situazione debito-
ria degli Enti assistenziali (I .N.A.M .-Mutu a
artigiani-Mutua coltivatori diretti) verso le
organizzazioni ospedaliere umbre è giunta a d
un punto tale di crisi che nel mese di lugli o
1966 i consigli di amministrazione hanno de-
ciso la sospensione delle prestazioni ospeda-
liere ed ora i medici ospedalieri hanno de-
ciso di scendere in sciopero per il 26 settem-
bre per protestare contro gli Enti assistenzial i
per il mancato pagamento dei compensi ma -
turati nel corso degli ultimi mesi ; mentre da
parte sua il personale dipendente si riserv a
le sue decisioni se alla fine del mese non ver-
ranno regolarmente pagati gli stipendi ;

per conoscere, soprattutto, quali misure
il Ministro intenda prendere per sanare que-
sta situazione non ritenendo che possa essere
definita misura seria ed efficace la diffida ri-
volta dal Ministro ai consigli di amministra-
zione di non sospendere le prestazioni, dif-
fida che, se può temporaneamente tenere aper-
ti gli ospedali, scarica sui consigli di ammi-
nistrazione, sui sanitari, sui dipendenti ed i n
definitiva sulle popolazioni oneri gravissim i
ed elude la vera soluzione del problema.

	

(4386)

	

« MASCHIELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della sanità, per sapere se è a cono-
scenza del dibattito in corso a Perugia tra l e
forze politiche, le organizzazioni di catego-
ria e la stampa in merito al problema de i
posti di direttore sanitario e direttore ammi-
nistrativo del Policlinico rimasti vacanti : i l
primo per decesso e, il secondo per raggiunt i
limiti di età dei titolari ;

per sapere più precisamente se è a co-
noscenza che il regolamento dell'ente, elabo-
rato ed approvato nel corso della gestione
commissariale, contiene all'articolo 110 un a
norma con cui si stabilisce, in deroga all'ar -

ticolo 4 del regolamento stesso, di consentir e
di coprire i posti delle carriere direttiva am-
ministrativa e direttiva speciale, per promo-
zione o per concorso interno, e limitatamente
al personale in servizio di ruolo al 31 dicem-
bre 1960; contravvenendo, così, non solo all a
prassi ed alle norme di legge che regolano l a
materia per gli enti locali, ma dando nel con -
tempo la chiara impressione di una designa-
zione ad personam per la copertura dei post i
stessi ;

per sapere, infine, cosa intenda fare i l
Ministro (pur nel rispetto dell'autonomia del-
l'ente) per l'abrogazione del suddetto artico-
lo 110 del regolamento, in modo che poss a
essere indetto un regolare pubblico concorso
per ricoprire il posto di direttore amministra-
tivo, così come del resto, il consiglio di am-
ministrazione dell'ente ha già deliberato d i
fare per il posto di direttore sanitario .

	

(4387)

	

« MASCHIELLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Governo, per conoscere se si proponga di at-
tenersi, nei prossimi provvedimenti, alle pre-
cisazioni della larga delegazione sarda che si
recò a Roma il 15 settembre, accompagnat a
dal deputato che sottoscrive per primo la pre-
sente interrogazione ; si ebbero così incontr i
con ministri e uomini politici che, come f u
pubblicato dalle agenzie, riconobbero la vali-
dità delle richieste della rappresentanza sarda .

« Così fra i problemi più urgenti fu ricono-
sciuto quello della recrudescenza del banditi-
smo sardo, da tutti ritenuto che non può es-
sere eliminato senza che si attuino le necessa-
rie riforme economiche e sociali . E fu ugual-
mente riconosciuta l'esigenza di una più ra-
zionale organizzazione delle forze di polizia ,
che garantisca la sicurezza e riconduca la tran-
quillità nelle campagne, ma ciò senza che si
debba ricorrere per la Sardegna a leggi spe-
ciali, le quali in qualunque modo attentino a i
fondamentali principi della democrazia e del -
la libertà della persona umana .

	

(4388)

	

« BERLINGUER MARIO, MARTUSCELLI ,
MACCHIAVELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e
dell'industria e commercio, per sapere qual i
provvedimenti intendano prendere per ga-
rantire il posto di lavoro ed il salario ai la-
voratori della Scotti e Brioschi di Novara, mi-
nacciata da un grave ridimensionamento – e
forse anche da una sostanziale liquidazione –
a causa dei recenti accordi fra la Generai
Electric, la C.G .E . e 1'Ansaldo San Giorgio,
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che hanno consegnato il controllo del settore
elettromeccanico ad un gruppo finanziari o
internazionale .

	

(4389)

	

« PASSONI, FOA, CERAVOLO, RAIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se non ritenga opportuno ripristinare in Mon-
tella la sezione staccata de ' liceo scientifico d i
Avellino, soppressa con provvedimento n . 3024

del 12 settembre 1966 .

« L'interrogante fa rilevare che, alla data
dell'ingiustificata soppressione, già erano
iscritti alla prima classe oltre cinquanta alun-
ni, tra cui molti provenienti dai comuni di Ba-
gnoli Irpino Cassano Irpino, Ponteromito ,
Castelfranci, Acerno (Salerno) e Montemarano .

	

(4390)

	

« CACCIATORE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri della marina mercantile, delle parteci-
pazioni statali, dei lavori pubblici, dell'indu-
stria e commercio e dei trasporti e aviazion e
civile, per conoscere se, tenuto conto del pro-
gressivo aggravamento della situazione econo-
mica triestina, delle funzioni economiche ch e
Trieste deve assolvere come ponte verso tutt o
l'Est europeo e il Medio Oriente, non inten-
dano collegialmente elaborare un compless o
organico di provvedimenti atti al superamen-
to di tale situazione ed a favorire uno svilup-
po dell'economia triestina conforme alle su e
concrete possibilità di rinascita nell'interess e
dell'intera economia nazionale .

« Gli interroganti fanno riferimento, i n
particolare, ai seguenti fondamentali proble-
mi che già sono stati oggetto di programmi e
di stanziamenti iniziali da parte delle vari e
amministrazioni o per lo meno di attenta con-
siderazione e d'impegni, ma che, tutti, son o
stati poi ostacolati nella loro realizzazione :

a) per lo sviluppo dell'economia portual e
triestina :

1) situazione dell'Ente autonomo por-
tuale, prevista dallo statuto regionale ed og-
getto di vari disegni di legge ancora non di-
scussi in Parlamento e sua dotazione di mezz i
finanziari adeguati alle necessità di partico-
lari tariffe concorrenziali ;

2) ripianamento del bilancio aziendale
dei magazzini generali ed assunzione da part e
delle ferrovie dello Stato dell'onere relativ o
all'esercizio ferroviario nell'ambito del porto ;

3) ammodernamento delle attrezzatur e
portuali sulla base del progetto elaborato dal-
l'autorità marittima locale ;

4) miglioramento delle comunicazion i
stradali, ferroviarie, marittime ed aeropor-
tuali della regione con il retroterra nazional e
ed estero ;

5) potenziamento delle linee marittime
gestite dalla società di preminente interess e
nazionale e facenti capo a Trieste e negli altr i
porti adriatici ;

6) istituzione della " zona franca inte-
grale " ed in attesa di tale realizzazione con -
cessione di una adeguata quantità di franchi-
gie doganali ;

b) per lo sviluppo dell'economia indu-
striale triestina :

1) ammodernamento e potenziamento
del cantiere navale San Marco nell'ambito d i
una programmazione cantierista nazional e
ispirata agli interessi marinari del paese ;

2) potenziamento di tutte le locali indu-
strie a partecipazione statale dei settori na-
vale-meccanico-siderurgico .

(4391) « BERNETIC MARIA, BARCA, GIACHINI ,

BUSETTO, GELMINI, FRANCO RAF-
FAELE, LIZZERO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, per sapere se siano a
conoscenza della indignata protesta dei disoc-
cupati e dei minatori, dei loro sindacati e dell e
popolazioni di Abbadia San Salvatore (Siena) ,
per il modo in cui la società " Monte Amia-
te " – azienda I .R .I . – ha recentemente proce-
duto, con la corresponsabilità dei preposti uf-
fici governativi e calpestando precisi diritti d i
numerosi disoccupati, ad assunzioni di mano-
dopera .

« La predetta azienda, indotta ad aumen-
tare gli organici, non ha inteso assumere di-
soccupati pur iscritti nelle liste di collocamen-
to con qualifiche e specializzazioni proprie per
lavori di miniera, poi – malgrado il diniego de l
Ministero del lavoro e sulla base di criteri
unilaterali e discriminatori, fra cui il limit e

di età a 32 anni, nonché al di fuori di qualsias i
controllo sulle modalità, sull'efficacia e sui ri-

sultati dell'insegnamento – ha organizzato un

corso privato di qualificazione professionale ;

quindi, richiedendoli nominativamente, ha as-

sunto 44 allievi non in possesso dei requisiti
che ne consentissero legittimamente '_a richie-
sta nominativa tanto che li ha adibiti all o

svolgimento di mansioni subalterne rispetto

alla qualifica di assunzione, accoppiandoli a d

operai effettivamente qualificati e specializzat i

responsabili dell'andamento del lavoro . Il lo -
cale ufficio di collocamento, su inspiegabile
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intervento del Ministero del lavoro, ha rila-
sciato il nulla-osta per tali assunzioni, violan-
do così disposti di legge e rendendosi diretta -
mente responsabile e compartecipe di grave le-
sione di imprescrittibili diritti di lavorator i
qualificati e specializzati capo-famiglia da ann i
disoccupati, ed avallando conseguentemente la
intollerabile prassi della società " Monte
Amiata " .

« Gli interroganti – anche ad evitare l'acu-
tizzarsi dell'agitazione – chiedono se e quali
concreti immediati provvedimenti si vogliano
adottare nei confronti dei responsabili dell e
violazioni verificatesi ed in particolare per :

a) ripristinare la legalità, garantire i l
costante rigoroso rispetto delle apposite leggi

e l'autonomia e la giusta azione degli uffic i
di ,collocamenti, bandire ogni inconcepibil e
interferenza e forma di discriminazione ed as-
sicurare la certezza del diritto ;

b) tutelare efficacemente i diritti dei di-
soccupati interessati, che hanno necessaria -
mente inoltrato ricorso alla commissione pro-
vinciale sul collocamento ;

c) indurre la società " Monte Amiata "
non solo a mutare un indirizzo inaccettabile si a
sul piano giuridico che sociale, umano e poli-
tico, ma altresì a riparare prontamente al mal -
fatto mediante l'assunzione dei lavoratori che
ne hanno titolo, salvaguardando nel contemp o
il diritto al lavoro di coloro che già sono stat i
occupati ;

d) organizzare e realizzare corsi di qua-
lificazione ed addestramento professionale ,
impedendo che le aziende possano agire in ma-
teria al di fuori e contro la vigente legisla-
zione .

(4392) « GUERRINI RODOLFO, BARDINI, TCGNO -
NI, BECCASTRINI » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'interno, dell a
difesa e del turismo e spettacolo, intorno agli
intendimenti del Governo circa la costruend a
autostrada del Brennero, limitatamente al
tratto Vipiteno-Bolzano .

« B noto che si controverte da tempo intor-
no al progetto fin qui adottato dalla Società
concessionaria, in quanto si sostiene che esso ,
ricalcando il tradizionale percorso della Vall e
dell'Isarco, già seguito dalle esistenti strad a
ferrata e strada statale n . 12, non aggiunge
praticamente nulla di nuovo alla rete stra-
dale italiana ed inoltre sarebbe sottoposta agl i
stessi agenti naturali che già operano sulle

dette preesistenti vie, delle quali inevitabil-
mente condividerebbe pertanto la sorte in
caso di calamità ; e verrebbe anzi ad aggra-
vare la situazione a causa della messa in ope-
ra, nel letto dell'Isarco, di nuove ingombranti
pilastrature .

« Trattasi di considerazioni molto realisti-
che, come dimostrano le frequenti esperienz e
degli ultimi anni, clamorosamente conferma-
te dagli eventi calamitosi dell'agosto scorso ,
che hanno portato alla contemporanea mess a
fuori uso tanto della ferrovia quanto dell a
strada, travolte entrambe per lunghi tratti .

« L'impegno e lo spirito di sacrificio dei
dipendenti delle amministrazioni dei lavor i
pubblici, dell'interno e della difesa, prodiga-
tisi per il ripristino della normalità e la tu-
tela della pubblica incolumità, sono sempr e
stati superiori ad ogni elogio .

« Ma non è lecito evidentemente precosti-
tuire condizioni di pericolo, confidando su
mezzi straordinari di intervento, necessaria -
mente distolti da altre normali esigenze, quan-
do sarebbe invece possibile operare con mag-
giore accortezza e prevenire tali pericoli . Que-
sto è appunto il caso della costruenda auto -
strada del Brennero .

« Viene sostenuta, infatti, con l'autorevol e
appoggio di illustri pareri tecnici, la possi-
bilità di una variante di tracciato della nuova
autostrada che, dipartendosi da Vitipeno, per-
corra la Val di Racines e raggiunga, attra-
verso una galleria sotto il Giovo, la Val Pas-
siria ; lambisca ad est la città di Merano e
quindi proceda verso Bolzano, che sfiorerebbe
ad ovest, tenendosi sulla destra dell'Adige ,
per continuare poi verso Trento .

« Si tratterebbe fra l'altro di tracciato più
breve, attraversante zone mediamente di mi-
nor pregio agricolo e quindi meno costose per
l'acquirente ; ma soprattutto esso costituirebb e
una reale alternativa alla esistente statal e
n. 12, con sorti normalmente disgiunte d i
fronte al verificarsi di calamità e sinistri i n

genere, per solito localizzati a singole vallate .

« Viene inoltre messo in evidenza che la
progettata autostrada per la Val d'Isarco com-
prometterebbe elementi paesaggistici della val-
lata stessa, a causa degli imponenti manu-
fatti che essa prevede ; ed elementi urbanistici
della città di Bolzano, che infatti verrebb e
attraversata in senso nordest-sudovest per
quasi tutta la sua ampiezza .

« B ben vero che la tutela del paesaggio
è affidata alla provincia autonoma e quella
della città di Bolzano al consiglio comunale
che l'amministra; e che, a quanto pare, en-
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trambi gli organismi hanno alla fine dato a l
progetto il proprio benestare .

« Ma il Parlamento non può evidente-
mente disinteressarsi di beni come questi, i
quali non appartengono soltanto a chi local-
mente ne gode, quando per di più sussistan o
dubbi sul buon esercizio delle rispettive com-
petenze .

Tutta la Nazione sta seguendo con preoc-
cupato sdegno quanto è accaduto per impre-
videnza ed abuso di pochi nella città di Agri-
gento; ed il Governo sta indagando in merito .

« Ma a che valgono lo sdegno e le inda-
gini successive, quando non si presti per tem-
po orecchio a chi denunzia in anticipo no n
meno gravi situazioni di pericolo ?

« L'interpellante chiede pertanto ai Mini-
stri sopraindicati, tutti a vario titolo compe-
tenti e soprattutto interessati al chiarimento
preventivo di ogni dubbio sulla costruenda
autostrada del Brennero, di sapere qual i
provvedimenti abbiano adottati od intendan o
adottare a tal fine, dopo la recente nuov a
esperienza del contemporaneo danneggiamen-
to nell'agosto 1966 delle comunicazioni dell a
Val d'Isarco, e quali affidamenti possano i n
proposito dare al Parlamento .
(892)

	

« VALITUTTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Mi-
nistro 'dei lavori pubblici, per conoscere i ri-
sultati dell'inchiesta per la frana di Agrigent o
ed i provvedimenti disposti in conseguenza d i
tale risultato.

	

(893)

	

« SCALIA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se condi-
vidono l'allarme, espresso in questi giorni d a
altissime autorità politiche e religiose, per l a
gravità della situazione internazionale e le
minacce alla pace mondiale ;

e per conoscere come intende agire i l
Governo di fronte a tale situazione e prim a
di tutto di fronte all'estendersi dell'aggres-
sione americana nel Vietnam e ai gravissim i
pericoli che ne derivano .
(894) « LONGO, ALICATA, AMBROSINI, AMEN -

DOLA GIORGIO, DIAZ LAURA, GAL -
LUZZI CARLO ALBERTO, INGRAO,

MACALUSO, MELLONI, NATTA ,

PAJETTA, PEZZINO, SANDRI, SER-

BANDINI, VIANELLO » .
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